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La nuova serie degli INTERVENTI PARLAMENTARI, avviata nel 2018, intende fornire una 
selezione dei contributi dei parlamentari nel corso dei mandati da essi espletati.  

A tal fine i volumi possono contenere le attività di ciascun parlamentare da deputato, ed 
eventualmente anche da membro del Governo, suddivise per legislatura, concernenti: gli interventi 
su progetti di legge in Assemblea e in Commissione; le attività non legislative in Assemblea; nonché 
le pagine dei resoconti stenografici delle sedute sia dell’Assemblea che delle Commissioni 
permanenti, nelle quali sono pubblicati gli interventi del o della parlamentare, precedute dal 
frontespizio della seduta. 

Nel caso di parlamentare che sia stato eletto Presidente della Repubblica è riportato altresì 
il discorso di insediamento. 

All’inizio di ciascuna legislatura viene fornito l’indice delle attività svolte - anche in qualità 
di membro di Governo - risultante dalla scheda personale pubblicata sul sito 
http://legislature.camera.it o http://storia.camera.it, integrato dai repertori cartacei e online 
disponibili per la Camera e per il Senato. 

In fondo al volume sono inserite eventuali commemorazioni svolte in Assemblea. 

Sono già stati pubblicati i seguenti INTERVENTI PARLAMENTARI: 
- n. 1: PAOLO GENTILONI, Interventi in Assemblea in qualità di Ministro degli affari esteri e

della cooperazione internazionale e di Presidente del Consiglio dei Ministri (XVII e XVIII legislatura) 
(2018, Prima edizione; 2021, Seconda edizione); 

- n. 2: FRANCESCO COSSIGA, Interventi in Assemblea e nelle Commissioni alla Camera dei
deputati (Volume I: III, IV, V, e VI legislatura; Volume II: VIII legislatura) (2020, Prima e Seconda 
edizione) 

- n. 3: RICCARDO MISASI, Interventi all’Assemblea della Camera dei deputati dalla III alla XI
legislatura (2020) 
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alla VI legislatura (2021) 
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Note biografiche sintetiche 

Nato a San Pio delle Camere (L'Aquila), il 9 aprile 1933, deceduto a Roma il 9 febbraio 2021 

Laurea in giurisprudenza; sindacalista  

Deputato nelle legislature: XI, XII, XIII, XIV 

Senatore nelle legislature: XV, XVI 

Uffici di Governo: 
VII Governo Andreotti: MINISTRO DEL LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE dal 12 aprile 
1991 al 28 giugno 1992 

Incarichi e uffici ricoperti: 
Presidente del Senato dal 29 aprile 2006 al 28 aprile 2008  

Giunta per il Regolamento del Senato: 
Presidente dal 16 maggio 2006 al 28 aprile 2008 
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X LEGISLATURA 



Franco MARINI (Membro tecnico del Governo) 

Uffici di Governo: 
VII Governo Andreotti: MINISTRO DEL LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE dal 
12 aprile 1991 al 28 giugno 1992 

ATTIVITÀ DA  
MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE 

NEL VII GOVERNO ANDREOTTI 
ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Interventi su progetti di legge in Assemblea 
DOCUMENTO DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA 
RELATIVO ALLA MANOVRA DI FINANZA PUBBLICA PER GLI ANNI 1992-
1994 (Doc. LXXXIV n. 4); (17-7-1991 pagg. 85859, 85860, 85861) 
S. 3004: Disposizioni in materia di finanza pubblica (A.C. 6103); (10-12-1991 pagg.
90831, 90836 - 11-12-1991 pagg. 91057, 91058, 91063)

Interventi su progetti di legge in Commissione 
XI Commissione (LAVORO) 
Differimento del regime per gli sgravi contributivi nel Mezzogiorno (A.C. 5836); (17-7-
1991 pagg. 10, 11)  
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XI LEGISLATURA 



Eletto nel collegio di ROMA - Proclamato il 22 aprile 1992 - Elezione convalidata il 6 
ottobre 1993 

Iscritto ai gruppi parlamentari:  
DEMOCRATICO CRISTIANO dal 30 aprile 1992 al 27 gennaio 1994 
DEMOCRATICO CRISTIANO - PARTITO POPOLARE ITALIANO dal 27 gennaio 
1994 al 14 aprile 1994 

Componente di organi parlamentari: 
Componente della III COMMISSIONE (ESTERI) dal 9 giugno 1992 al 14 aprile 1994 
Componente della COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LE RIFORME 
ISTITUZIONALI dal 3 agosto 1992 al 4 novembre 1992 

Uffici di Governo: 
VII Governo Andreotti: MINISTRO DEL LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE dal 
12 aprile 1991 al 28 giugno 1992  

Termine del mandato: 14 aprile 1994 (conclusione della legislatura) 

ATTIVITA’ DA DEPUTATO 

Non risultano interventi del deputato Marini nei resoconti stenografici della Camera 
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XII LEGISLATURA 



Eletto nel collegio ABRUZZI - Proclamato il 12 aprile 1994 

Iscritto al gruppo parlamentare:  
PARTITO POPOLARE ITALIANO dal 21 aprile 1994 all'8 maggio 1996 

Componente di organi parlamentari: 
Componente della XI COMMISSIONE (LAVORO) dal 25 maggio 1994 all'8 maggio 
1996 

Termine del mandato: 8 maggio 1996 (conclusione della legislatura 

Attività non legislativa in Assemblea 
Interventi su autorizzazioni a procedere 
Sulla domanda di autorizzazione a procedere in giudizio contro il deputato Marini 
Franco, nella sua qualità di Ministro del lavoro e della previdenza sociale pro tempore 
(doc. IV-bis, n. 3) (21-6-1995 pag. 11961). 

Autorizzazioni a procedere in giudizio chieste a carico 
Per il reato di cui all'art, 317 c.p. (concussione), nella sua qualità di ministro del lavoro 
e della previdenza sociale pro tempore (doc. IV-bis, n. 3). AUTORIZZAZIONE 
NEGATA IL 21 GIUGNO 1995 (domanda annunziata il 22 marzo 1995). 
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INTERVENTI SU AUTORIZZAZIONI A 
PROCEDERE 

ATTIVITÀ NON LEGISLATIVA IN ASSEMBLEA
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XIl LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 GIUGNO 1995 

RESOCONTO STENOGRAFICO 

200. 

SEDUTA DI MERCOLEDÌ 21 GIUGNO 1995 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE LORENZO ACQUARONE 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE IGNAZIO LA RUSSA 

INDICE 

Dichiarazioni di urgenza di una propo­
sta di inchiesta parlamentare e di 
una proposta di legge: 

PAG. 

PREsIDENTE ..•........... 11936, 11937 
ONNIS FRANCESCO (gruppo alleanza na­

zionale). . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11936 

Disegni di legge di conversione: 
(Assegnazione a Commissioni in sede 

referente ai sensi dell'articolo 96-bis 
del regolamento) ............. 11935 

(Autorizzazione di relazione orale) . . . 11935 
(Trasmissione dal Senato) ........ 11935 

Domanda di autorizzazione a procedere 
ai sensi dell'articolo 96 della Costi­
tuzione (Esame): 

PREsIDENTE ... 11937, 11939, 11940, 11942, 
11943, 11945, 11947, 11950, 11951, 11953, 
11955, 11956, 11957, 11958, 11959, 11960, 

11961, 11963, 11964 
AYALA GIUSEPPE (gruppo i democratici) 11943 

PAG. 

AzZANo CANTARUTIT LUCA (gruppo UF) 11956 
DI LELLO FINuou GIUSEPPE (gruppo pro­

gressisti-federativo). . . . . . . . . . . 11959 
FlNOCCHIARO FlDELBO ANNA (gruppo pro­

gressisti-federativo), Relatore 119 3 7, 119 51 
GARRA GIACOMO (gruppo forza Italia) . . 11940, 

11942 
GIOVANARDI CARLO AMEDEO (gruppo 

CCD) ..................... 11957 
LANTELLA LEuo (gruppo FLD) ...... 11951 
MALAN LUCIO (gruppo FLD) . . . . . . . . 11960 
MANZONI VALENTINO (gruppo alleanza 

nazionale) . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1194 7 
MARINI FRANCO (gruppo PPI) . . . . . . . 11961 
MARINO GIOVANNI (gruppo alleanza na-

zionale) ............... 11951, 11953 
MIRONE ANTONINO (gruppo i democrati-

ci) ....................... 11958 
MORMONE ANTONIO (gruppo alleanza na­

zionale). . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11939 
NERI SEBASTIANO (gruppo alleanza nazio-

nale) ..................... 11961 

200. 

N.B. I documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni ali' Assemblea non lette in aula sono 
pubblicati nell'Allegato A. 
Gli atti di controllo e di indirizzo presentati e le risposte scritte alle interrogazioni sono pubblicati 
nell'Allegato B. 
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aspetti, si stia per procedere ad una decisio­
ne di tipo politico, piuttosto che strettamen­
te attinente a quanto ora ci compete, riterrei 
necessario - lo dico per assurdo - lo 
scrutinio palese. Ovviamente, poiché tale 
eventualità è impossibile, nonché scorretta 
e poiché ritengo di dovermi esprimere pale­
semente, ribadisco che non parteciperò alla 
votazione. 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Neri. Ne 
ha facoltà. 

SEBASTIANO NERI. Signor Presidente, ono­
revoli colleghi, non suoni arrogante quanto 
sto per dire, perché lo dico con grande 
modestia, ma credo che l'Assemblea stia 
perdendo l'ennesima occasione per un ri­
spetto formale delle norme vigenti in mate­
ria di autorizzazioni a procedere e che il caso 
in discussione sia lennesima riprova di una 
valutazione politica dei comportamenti, che 
dovrebbe invece essere esclusa. 

Il collega Malan, che mi ha preceduto, ha 
voluto puntualizzare gli elementi che dob­
biamo prendere in considerazione per vota­
re a favore o contro la proposta della Giunta 
che, nel caso specifico, è per la negazione 
dell'autorizzazione a procedere. I canoni 
formali ai quali quest'aula si deve attenere 
sono quelli della tutela di un interesse costi­
tuzionalmente garantito o del perseguimen­
to di un preminente interesse pubblico ca­
noni che dovrebbero aver caratterizzato la 
condotta dell'allora ministro Marini. 

Per sgomberare il campo da ogni eventua­
le illazione od equivoco se volessi entrare nel 
merito della vicenda - ma non è questo il 
compito a cui è chiamata l'Assemblea -
dovrei esprimere l'opinione che le accuse 
mosse all'onorevole Marini condurranno ad 
un pieno proscioglimento, perché tutte le 
valutazioni di merito che in aula sono state 
svolte mi trovano completamente consen­
ziente. Non dobbiamo valutare, però, del­
l'attendibilità delle accuse: l'Assemblea non 
è più chiamata, come in vigenza del pregres­
so istituto dell'autorizzazione a procedere, a 
valutare se vi sia o meno un intento perse­
cutorio nell'azione giudiziaria promossa e 
quindi a valutare anche nel merito la fonda-

tezza o l'infondatezza della stessa per poter 
arrivare a quel giudizio di valutazione. L' As­
semblea deve ora solo valutare se nel com­
portamento tenuto dall'onorevole Marini vi 
fosse o meno la tutela di quegli interessi che, 
soli, possono giustificare la negazione del­
l'autorizzazione a procedere, perché tutte le 
valutazioni di merito, qualora non sussistes­
sero quegli interessi, sono rimesse all'auto­
rità giudiziaria. 

L'Assemblea, se nel votare tiene conto, 
così come peraltro emerso nel lucido inter­
vento del collega Di Lello Finuoli, del merito 
della questione e non solo dei requisiti for­
mali che la legge prevede per questa fatti­
specie, entra in un ambito di valutazione che 
non appartiene alla sua competenza, ma a 
quella dell'autorità giudiziaria, fermo re­
stando che nel merito condivido ciò che è 
stato detto e che, quindi, il voto mio e dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale 
viene espresso nel più assoluto rispetto della 
legge. E ciò perché riteniamo che il Parla­
mento, organo di produzione legislativa, 
debba essere il primo a dimostrare che 
queste, poi, valgono davvero per tutti (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per 
dichiarazione di voto l'onorevole Marini. Ne 
ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, colle­
ghi, ho riflettuto molto se prendere la parola 
o meno ed ho deciso di intervenire breve­
mente per una ragione precisa. Preliminar­
mente, però, desidero ringraziare i colleghi 
che sono intervenuti, credo tutti in buona 
fede, perché hanno avuto la pazienza di 
leggere una montagna di carte, carte che io 
ho imparato a memoria, che ho letto e 
riletto, come avrebbe fatto chiunque fra voi. 

Intervengo, dunque, perché nel dibattito 
sono riemersi spesso critiche o consensi alle 
tre decisioni di merito concernenti la vicen­
da dei prepensionamenti del 1992 da me 
assunte; decisioni che io ho contribuito a 
prendere perché, pur essendo il potere di 
concedere quei prepensionamenti del CIPE, 
era previsto un ruolo istruttorio da parte del 
ministro del lavoro. Poiché ho rilevato su 
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alcuni aspetti della vicenda un equivoco di 
fondo, intendo chiarire che difendo ancora 
oggi quelle tre scelte relative ai criteri ed ai 
modi di concedere i prepensionamenti, in 
quanto rispondenti all'interesse generale. 

Non tomo sui fatti, limitandomi a far 
presente che sottolineo taluni aspetti perchè 
li ritrovo nella relazione del Tribunale dei 
ministri. Per quanto riguarda la costruzione 
di un'accusa relativamente ad un'ipotesi di 
reato bieco quale la concussione, come non 
riportare correttamente le dichiarazioni dei 
due dirigenti della SME? Alcune, colleghi, 
sono state riportate (molti di voi non erano 
presenti), e dunque non vi tomo sopra. 
Nessuno dice di essere stato spinto. Ma 
nessuno ha parlato - forse ciò è sfuggito -
di una dichiarazione, l'unica, di Artali, am­
ministratore delegato della SME. Purtroppo 
conosco tale dichiarazione a memoria: egli 
afferma di aver parlato una sola volta dei 
prepensionamenti, presso il ministero, con 
Marini (mi pare riferisca che vi era anche 
Valori). Io feci presente che esisteva quell'e­
sigenza, assieme ad altro, ed egli mi disse 
queste parole (ricordo anche la sgrammati­
catura): «Ci ha detto di seguire le direttive 
emanate a suo tempo dal ministero e di 
rivolgersi alle direzioni competenti». Non 
disse altro. Io voglio dire: essere nemico di 
qualcuno o amico di altri ... 

Quanto alla pubblicità, voglio ricordare 
unicamente che, in questi anni, nella pratica 
politica, molte volte la pubblicità assume 
aspetti discutibili. Quando sono stati inter­
rogati, questi signori - il presidente, l'am­
ministratore delegato - erano inquisiti per­
ché avevano dato pubblicità a giornali di 
partito. Vi era il dubbio se Il Sabato dovesse 
essere considerato tra quelli; tra l'altro, si 
trattava di una pubblicità vera, su un gior­
nale che veniva stampato in 100 mila copie, 
che era diffuso in certi ambienti: la SME era 
una società che dava pubblicità (aveva ero­
gato 50 milioni, nel 1991, per due numeri, 
prima e dopo). Si dice che Marini era amico 
(è scritto nella relazione del Tribunale dei 
ministri) del movimento; ebbene nelle carte 
è contenuta una lunga dichiarazione di Ll­
guori secondo la quale in quel momento il 
movimento popolare, per ragioni politiche, 
a Roma, essendo stato adottato il sistema 

della preferenza unica, era assolutamente 
contro Marini. Nell'ultimo numero de Il 
Sabato uscito prima delle elezioni del 1992, 
allegata agli atti vi è una forte critica al 
sottoscritto. Si afferma che per la «Tiburtina 
Valley» non avrei seguito le indicazioni dei 
vescovi. Ebbene, per una persona che in 
quel periodo si presentava con la DC, l' af­
fermazione, riportata su un giornale letto 
nelle parrocchie, di non seguire per niente 
le indicazioni dei vescovi rappresentava l'at­
tacco più duro che potesse esserle rivolto. 

Questi sono i fatti che desideravo richia­
mare prima di passare alle tre questioni che 
mi auguro di esporre in modo conciso e 
chiaro. 

Vengo alla prima. Si è affermato che 
Marini, per quanto potesse dipendere da lui, 
avrebbe imposto una certa fretta al CIPE in 
materia di prepensionamenti. Innanzitutto 
non vi sono procedure rigide per lo svolgi­
mento di tali riunioni interministeriali, né vi 
sono mai state: si telefona, si preparano le 
carte e poi si espone la questione al CIPE, 
che successivamente decide. Inoltre tutti 
dimenticano che si era alla vigilia della crisi 
di Governo: la decisione fu assunta il 12 
giugno ed il Governo entrò in crisi il 24 
giugno. Ed io avevo la preoccupazione che 
230 imprese, in attesa di 25 mila prepensio­
namenti già decisi, riuscissero ad avere tale 
assegnazione; tra l'altro esse avevano già 
proceduto ad accordi di ristrutturazione. 
Certo che telefonicamente ho avvertito di 
fare presto ed ho inviato il tabulato il giorno 
prima! Dovevo, infatti, solo raccogliere le 
domande ed illustrarle. Aggiungo che nessu­
na legge prevede che si debba dare una 
percentuale fissa a tutti. la fretta è stata 
determinata dalla necessità di risolvere un 
grave problema, che riguardava ben 230 
imprese! 

Seconda questione, la più importante di 
tutte: si è affermato che è stato concesso il 
50 per cento dei prepensionamenti agli altri 
gruppi e I' 80 per cento circa alla SME. Ma 
la SME non ha fatto una richiesta per il 
gruppo in quanto tale: si trattava di cinque 
aziende, una sola delle quali chiedeva più di 
100 prepensionamenti, mentre tutte le altre 
avanzavano richieste per un numero inferio­
re. Non vi era, quindi, alcuna preoccupazio-
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ne nel momento della decisione. Dovete 
sapere che i gruppi, che si sono presentati 
in quanto tali, chiedevano un numero ben 
superiore di prepensionamenti: l' Agusta 
2200, l'Ansaldo 2200, l'Enichem 3000, l'Ilva 
3000, la Magneti Marelli 2200. Telefonai al 
ministro dell'industria ed a quello del bilan­
cio chiedendo di decurtare della metà tali 
richieste di prepensionamento, perché vi 
erano 198 piccole imprese che ne chiedeva­
no 40, SO, 4S, 100. Se fossero stati concessi, 
per esempio, 3000 prepensionamenti ad un 
grande gruppo - e sappiamo quanto i gran­
di gruppi siano in grado di esercitare una 
certa pressione -, se non fosse stato ridotto 
l'elevato numero delle richieste, avremmo 
lasciato a bocca asciutta tutta l'area delle 
piccole imprese. Questa è stata la scelta 
politica che ho fatto, che il CIPE ha accet­
tato e che io rivendico come assolutamente 
giusta; altrimenti - lo ripeto - si sarebbero 
mangiati tutto i grandi gruppi. Volete sapere 
come è andata a finire? Gliene abbiamo 
riconosciuti la metà: 1000 all' Agusta, 1100 
all'Ansaldo, 1S70 all'Enichem, 1400 all'Ilva, 
1 lSO alla Magneti Marelli, 6SO alla Girardini 
e SOO alla Ferruzzi. Alla SME abbiamo con­
cesso 3SO prepensionamenti per cinque im­
prese che si erano presentate separatamen­
te, una sola delle quali chiedeva più di 100 
prepensionamenti. Si tratta, dunque, di una 
scelta che rivendico ancora oggi, poiché fu 
adottata per un interesse assolutamente ne­
cessario. 

E vengo all'ultima questionè. Vi è un 
collega che ha parlato di sottogoverno; vi 
prego, allora, di darmi atto almeno di una 
cosa. Per la prima volta è stato da me 
proposto in Consiglio dei ministri un decreto 
legge innovativo, che ho difeso con molta 
determinazione perché non era molto gradi­
to alle grandi organizzazioni come la Con­
findustria. Mentre l'ultima legge in materia, 
la legge n. 223 del 1991 che assegnava 1 O 
mila prepensionamenti, poneva a carico del­
le imprese - come era tradizione - il 30 
per cento del costo di ciascun prepensiona­
mento, con il decreto-legge del marzo 1992 
ottenni che venisse posto a carico delle 
imprese il SO per cento del costo, quasi 
raddoppiando l'onere. Presi tale decisione 
aiutato dalla mia esperienza; sapevo infatti 

che, se l'impresa era chiamata a pagare una 
percentuale troppo bassa (e il 30 per cento 
lo era), si sarebbe cercato di ricorrere al 
prepensionamento anche quando non era 
necessario strutturalmente, usandolo per al­
leggerirsi di personale. Raddoppiando quasi 
la percentuale del costo a carico delle impre­
se ciò non è più accaduto. Fu la prima volta 
che stabilimmo quella percentuale. Altro 
che sottogoverno! Questo era il mio atteg­
giamento verso le imprese, in questo senso 
andava il decreto del 13 marzo, proposto da 
me - lo ripeto - al Consiglio dei ministri. 
Si trattò di una svolta, che ridusse di quasi 
la metà l'onere a carico dello Stato. 

Perché non vi fu alcuna protesta? I pre­
pensionamenti assegnati furono 2S mila, 
mentre le richieste erano 44 mila; nei tempi 
precedenti, che ho ricordato per la respon­
sabilità che esercitavo allora, vi era stata una 
selva di proteste. Se leggete i giornali di quel 
periodo, riscontrate che non un'azienda di 
quelle rimaste fuori o di quelle di cui ho fatto 
ridurre la richiesta del SO per cento ha 
protestato: non reclamavano più perché il 
costo era stato raddoppiato. Semmai, qual­
che telefonata seccata l'ho ricevuta da lavo­
ratori e dai sindacati che magari, per salva­
guardare l'occupazione, cercavano di 
ottenere qualcosa. Ma neanche un'impresa 
ha protestato. Ciò ha guidato la mia respon­
sabilità in questa vicenda. 

Come avete sentito, ho parlato solo di 
qualche fatto. Avrei una folla di considera­
zioni e di giudizi da esprimere, ma non è 
giusto che lo faccia, perché io sono l'interes­
sato e voi dovete decidere. Pertanto conclu­
do e ringrazio l'Assemblea per l'attenzione 
che mi ha dimostrato (Applausi dei deputati 
dei gruppi del partito popolare italiano, 
progressisti-federativo, di forza Italia e i 
democratici). 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione 
della proposta della Giunta di negare l'auto­
rizzazione a procedere nei confronti dell' o­
norevole Franco Marini, reputandosi che 
l'inquisito abbia agito per la tutela di un 
interesse dello Stato costituzionalmente rile­
vante. 

Avverto che ai sensi dell'articolo 9, com­
ma 3, della legge costituzionale 16 gennaio (...)
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CAMERA DEI DEPUTATI Doc. IV-bis 
N. 3 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 96 DELLA COSTITUZIONE 

NEI CONFRONTI 

DEL DEPUTATO FRANCO MARINI NELLA SUA QUALITÀ DI MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE PRO-TEMPORE 

PER IL REATO DI CUI ALL'ARTICOLO 317 

DEL CODICE PENALE (CONCUSSIONE) 

TRASMESSA DALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO CL TRIBUNALE Dl ROMA 

il 21 marzo 1995 

Alt onorevole Presidente 
della Camera dei Deputati 

Roma 

Roma, 13 marzo 1995 

OGGETTO: on. Marini Franco - già Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 
richiesta di autorizzazione a procedere. 

Ai sensi dell'articolo 8 della legge costi­
tuzionale n. 1 del 1989 I trasmetto r accluso 
procedimento penale a carico del nominato 
in oggetto, con relazione del Collegio per i 
reati ministeriali e richiesta di autorizza­
zione a procedere. 

Il sostituto procuratore della 
Repubblica 

Dorr. PIETRO GIORDANO 
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Roma, 13 marzo 1995. 

Il Collegio così composto: 

dott. Ivo Greco, presidente; 

dott. Paolo De Fiore, giudice; 

dott. Maria Rosaria Euforbio, giudice; 

riunito in Camera di Consiglio, ha delibe­
rato ai sensi dell'articolo 8 della legge 
costituzionale 16 gennaio 1989 n. 1 ed in 
conformità delle richieste del pubblico mi­
nistero di richiedere alla Camera dei depu­
tati l'autorizzazione a procedere nei con­
fronti dell'onorevole Franco Marini con la 
seguente 

RELAZIONE 

Nel corso degli interrogatori resi al pub­
blico ministero di Napoli da Valori Gian­
carlo l'8 aprile, il 5 maggio e il 22 maggio 
1993 e da Artali Mario il 2 aprile 1993 
emergevano fatti penalmente rilevanti a 
carico del Ministro del lavoro e della previ­
denza sociale Franco Marini. 

Aveva riferito il Valori, Presidente della 
SME, che, tra l'ottobre 1991 e il febbraio 
1992, aveva più volte incontrato il Marini, 
all'epoca Ministro del lavoro, perché vi 
erano in corso le trattative per ripartire fra 
le imprese che avevano personale in ecce­
denza le quote di prepensionamento. All'e­
sito di tali trattative era stata assegnata 
alla SME una quota di 365 prepensiona­
menti. In tale contesto di tempo il Marini 
gli aveva chiesto « un aiuto alla rivista Il 
Sabato nei limiti del consentito»; il Valori, 
aveva perciò contattato Paolo Liguori, di­
rettore della detta rivista, e gli aveva assi­
curato che la SME avrebbe erogato com­
plessivamente lire 100 milioni, sia per la 
pubblicità (anche sotto forma di articoli 
redazionali), sia per un contributo da ero­
gare per il meeting di Comunione e Libera­
zione, movimento del quale il Ministro era 
simpatizzante. 

L'Artali, amministratore delegato della 
SME, aveva confermato il versamento di 
tale contributo. 

Poiché i fatti apparivano appartenere 
alla competenza territoriale e funzionale di 

questo Collegio, il pubblico ministero di 
Roma, cui gli atti erano stati trasmessi 
dalla Procura di Napoli, li rimetteva a 
questo ufficio con richiesta di indagini 
preliminari ed ipotizzando a carico del 
Marini l'ipotesi di concussione. 

Veniva acquisita presso il Ministero del 
lavoro ed il CIPE la documentazione con­
cernente la ripartizione della quota di pre­
pensionamento tra le varie imprese inte­
ressate, ivi comprese la SME; venivano 
disposti gli accertamenti di natura tecnico­
contabile sui criteri di ripartizione delle 
suddette quote, si procedeva all'audizione 
dell'Artali, del Valori e di altre persone 
informate di fatti, nonché all'audizione, su 
sua richiesta, del Marini, il quale presen­
tava memoria illustrativa. 

In data 6 dicembre 1994 gli atti veni­
vano rimessi al pubblico ministero il quale 
li restituiva formulando richiesta di rimes­
sione degli stessi alla Camera competente 
ai fini dell'autorizzazione a procedere pre­
vista dall'articolo 96 della Costituzione a 
carico del Marini. 

La richiesta del pubblico ministero me­
rita accoglimento. 

Giova premettere che in tema di pre­
pensionamento fu emanato il decreto­
legge 30 marzo 1992 n. 237 (poi reiterato 
con decreto-legge 20 maggio 1992 n. 293 
e convertito in legge) cui seguì il 25 
marzo dello stesso anno una delibera del 
CIPE che fissava i criteri per la riparti­
zione tra le imprese dei prepensiona­
menti. Una successiva delibera del 12 
giugno 1992 del CIPE concedeva poi 
n. 25.000 prepensionamenti di cui n. 365 
(effettivi 355) furono assegnati alle società 
facenti capo alla SME. 

Il Valori, Presidente della SME, sentito 
da questo Collegio, ha confermato di es­
sersi più volte incontrato col Ministro Ma­
rini, sia presso il Ministero del lavoro che 
in altra sede e di aver prospettato allo 
stesso il problema del prepensionamento 
per le società del gruppo SME, facendo 
presente il loro grande interesse ad otte­
nere il maggior numero di detti prepensio­
namenti, sì da agevolare il risanamento 
delle imprese mediante la riduzione di una 
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parte degli oneri relativi al costo della 
mano d'opera. 

In uno di tali incontri, il Ministro lo 
« pregò » di « comprare pubblicità » da Il 
Sabato, ed egli, in conseguenza di tale 
richiesta, corrispose come s'è detto il con­
tributo di lire 100 milioni. 

Dell'erogazione di tale contributo alla 
rivista si è avuta conferma anche da 
parte dell'Artali, amministratore delegato 
della SME. 

Il Marini, dal canto suo, pur ammet­
tendo di essersi varie volte incontrato con 
il Valori, ha negato che quest'ultimo gli 
avesse mai parlato di prepensionamenti. In 
occasione di una conferenza da lui tenuta, 
il Valori si era lamentato della scarsa 
attenzione da parte della stampa del pro­
blema dell'azionariato popolare ed egli 
aveva replicato, sottolineando il partico­
lare interesse che Il Sabato aveva sempre 
mostrato verso tale tema. 

In detta occasione, secondo il Marini, 
sarebbe stato il Valori a chiedergli se fosse 
opportuno dare un « aiuto» al Sabato sulla 
rivista ed egli lo aveva invitato - se ci 
fosse stata la possibilità - di « dare un 
contributo nei limiti del lecito ». Il Mini­
stro ha però affermato che si era trattato 
di un discorso più politico che altro. 

Senonché, a smentire la posizione so­
stanzialmente negativa del Marini, appare 
significativa l'indagine peritale disposta da 
questo Collegio, dalla quale sono emersi i 
seguenti dati: 

l) alle società facenti capo al gruppo 
S.M.E. (Adams, Alidolce, Cirio Berolli, De 
Rica, Gruppo Dolciario Italiano, Nuova 
Forneria) che avevano richiesto complessi­
vamente n. 411 prepensionamenti, ne fu­
rono concessi n. 365 (effettivi 355); 

2) la percentuale dei prepensiona­
menti concessi al gruppo SME, riferita alla 
quota effettivamente concessa (n. 355), è 
stata pari all'86,374 per cento, mentre 
quella dei prepensionamenti concessi a 
tutte le altre imprese è stata pari al 56,113 
per cento. 

Ad avviso del Collegio, l'alta percen­
tuale di prepensionamento riconosciuta al 

gruppo SME, rispetto a quello concesso 
alle altre imprese, proprio perché non spe­
cificatamente giustificato, costituisce, un 
elemento obiettivo che rivela, all'evidenza, 
l'intento di favorire le prime, rispetto alle 
altre società. 

Se, poi, si considera la stretta coinci­
denza temporale con la erogazione del 
contributo non può non riconoscersi che 
il comportamento dei rappresentanti della 
SME sia stato fortemente condizionato 
dalle trattative in corso, volte - fra l'altro 
- a rappresentare la pressante esigenza 
delle società del gruppo di essere allegge­
rite dall'onere relativo al costo di lavoro. 
Se ne ha, peraltro, una conferma nella 
dichiarazione del Valori (pag. SO) secondo 
cui egli - di sua iniziativa e senza la 
richiesta del Marini - non avrebbe prov­
veduto alla erogazione in favore del Sa­
bato. 

Quanto alle modalità delle proposte 
inoltrate al CIPE, va considerato che la 
dirigente del comitato interministeriale, 
Bitetti, ha escluso che il Ministero avesse 
svolto una qualsiasi istruttoria sulle do­
mande e di ciò si ha piena conferma nella 
frettolosità con la quale fu inoltrata dal 
Marini la proposta al CIPE. La delibera­
zione fu, infatti, adottata dal CIPE il 12 
giugno 1992, mentre il tabulato relativo 
alle richieste delle singole imprese e alle 
proposte di assegnazione dei prepensiona­
menti reca la data del giorno precedente 
(11 giugno 1992) (fascicolo 7 foglio 23) 
dimostrando così, non soltanto l'assenza di 
ogni istruttoria anche da parte del CIPE, 
ma anche l'arbitrarietà delle proposte del 
Ministro che sono risultate determinanti 
per il CIPE e non appaiono fondate nep­
pure su di una percentuale fissa e precosti­
tuita dei prepensionamenti rispetto alle 
richieste delle imprese. 

***"'"* 

Sussistono, dunque, all'evidenza, e ciò 
fin dalla fase delle indagini preliminari, 
elementi sufficienti di responsabilità a ca­
rico dell'indagato, per cui non può che 
essere avanzata la richiesta di autorizza-
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zione a procedere nei confronti del Marini 
per il seguente reato: 

articolo 317 del codice penale per 
avere egli, abusando della sua qualità e dei 
suoi poteri di Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale e quale proponente al 
ClPE delle quote di prepensionamenti pre­
visti dall'articolo 3 del decreto-legge 20 
maggio 1992 n. 393, indotto Valori Elio 
Giancarlo e Artali Mario, rispettivamente 
Presidente e Amministratore delegato della 
SME, a concedere in favore del settimanale 
Il Sabato la somma di lire 100 milioni 
sotto forma di prezzo di pubblicità, e ciò 
in concomitanza con la pressante richiesta 
dello SME, di ottenere il maggior numero 
di prepensionamenti in favore delle società 
del gruppo. 

In Roma, in :epoca antecedente al giu­
gno 1992. 

Dispone pertanto .che la presente rela­
zione, con la rich!es~a di aµtorizzazione a 
procedere, venga rimessa alla Camera dei 
deputati per il traIJ1ite della Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Roma ai 
sensi dell'articolo 8 della legge costituzio­
nale n. 1 del 1989. 

Roma lì 6 marzo 1995 

Il ,presidente 

Ivo GRECO 

I giudici 

Paolo DE FIORI 

MARIA ROSARIA EUFORBIO 

Stampato su carta riciclata ecologica DOC 12-4-bis-3 
Lire 500 
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CAMERA DEI DEPUTATI Doc. IV-bis 
N. 3-A 

RELAZIONE DELLA GIUNTA 
PER LE AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

(Relatore: FINOCCHIARO FIDELBO) 

SULLA 

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE A PROCEDERE IN GIUDIZIO 
Al SENSI DELL'ARTICOLO 96 DELLA COSTITUZIONE 

NEI CONFRONTI 

DEL DEPUTATO FRANCO MARINI NELLA SUA QUALITÀ DI MINISTRO 
DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE PRO-TEMPORE 

PER IL REATO DI CUI ALL'ARTICOLO 317 

DE.L CODICE PENALE (CONCUSSIONE) 

TRASMESSA DALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO IL TRIBUNALE DI ROMA 

il 21 marzo 1995 

Presentata alla Presidenza il 25 maggio 1995 
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ONOREVOLI COLLEGHI ! - Il 21 marzo l 995 la Procura della 
Repubblica di Roma trasmetteva alla Camera dei deputati la richie­
sta dj autorizzazione a procedere per il reato dj concussione nei 
confronti dell'onorevole Franco Marini, nella sua qualità di ministro 
del lavoro e della previdenza sociale pro-tempore. 

La contestazione ipotizzava che il Marini, abusando della qualità 
e dei poteri di ministro del lavoro e della previdenza sociale, e quale 
proponente al CIPE delle quote di prepensionamenti previsti dall'ar­
ticolo 3 del decreto-legge 20 maggio 1992, n. 393, avesse indotto 
Valori Elio Giancarlo e Artali Mario, rispettivamente Presidente e 
amministratore delegato della SME, a concedere in favore del setti­
manale «Il Sabato» la somma di lire 100 milioni sotto forma di 
prezzo di pubblicità, e ciò in concomitanza con la pressante richie­
sta della SME di ottenere il maggior numero di prepensionamenti in 
favore delle società del gruppo. Il fatto sarebbe stato commesso in 
Roma, in epoca antecedente il giugno 1992. 

La richjesta di autorizzazione a procedere veniva fondata sulle 
dichiarazioni rilasciate all'autorità giudiziaria dal Valori e dall'Ar­
tali, nonché sugli esiti di una indagine peritale dalla quale emergeva 
che: 

a) alle società facenti capo al gruppo SME, che avevano richie­
sto complessivamente 411 prepensionamenti, ne furono concessi 365 
(effettivi 355); 

b) la percentuale di prepensionamenti concessi alla SME era 
stata, sul totale, pari all'86,374 per cento, mentre quella dei prepen­
sionamenti concessi a tutte le altre imprese era stata pari al 56,113 
per cento. 

A sostegno della richiesta veniva altresì riferito della stretta 
coincidenza temporale tra erogazione del contributo e riconosci­
mento dei prepensionamenti, nonché dell'assenza di attività istrutto­
ria da parte del ministero sulle domande di prepensionamento e la 
« frettolosità » dell'inoltro delle stesse al CIPE. 

Nella seduta della Giunta per le autorizzazioni a procedere del 
27 aprile 1995, in esito alla relazione, all'audizione del Marini ed 
alla discussione, il relatore concludeva per la concessione dell 'auto­
rizzazione a procedere. Tale proposta veniva bocciata dalla maggio­
ranza dei presenti. 

Si procedeva, pertanto, alla nomina di altro relatore. 
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Giova ricordare che l'articolo 9, terzo comma, della legge costi­
tuzionale 16 gennaio 1989, n. 1, prevede che l'Assemblea possa, a 
maggioranza assoluta dei suoi componenti, negare l'autorizzazione a 
procedere ove reputi, con valutazione insindacabile, che l'inquisito 
aobia agito « per la tutela di un interesse dello Stato costituzional­
mente rilevante ovvero per il perseguimento di un preminente inte­
resse pubblico nell'esercizio della funzione di Governo. 

I lavori parlamentari relativi all'iter ed all'approvazione della 
legge costituzionale già testimoniano della incertezza sulla qualifica­
zione delle due condizioni in presenza deUe quali la Camera può 
negare l'autorizzazione a procedere: causa di giustificazione secondo 
alcuni, condizione di proseguibilità secondo altri. 

Quale che sia la tesi condivisa deve sottolinearsi (ed è considera­
zione presente negli atti preparatori) che la decisione della Camera 
non deve insistere su una valutazione del fatto sotto il profilo della 
sua esistenza, della sua inscrivibilità in una fattispecie penale, della 
riconducibilità all'imputato (indagato), dell'esistenza dell'elemento 
soggettivo, quanto sull'accertamento del ricorrere, nella condotta 
contestata, del fine di tutela di un interesse dello Stato costituzional­
mente rilevante, ovvero del perseguimento di un preminente inte­
resse pubblico nell'esercizio della funzione di Governo. 

Ciò implica, come pure è detto negli atti parlamentari, anche un 
esame di merito, seppure strettamente ancorato alla verifica del 
ricorrere di una delle due condizioni già menzionate. 

In questo senso, la Giunta ha ritenuto, a maggioranza, che la 
condotta dell'onorevole Marini appaia interamente inscrivibile in un 
comportamento, adottato nell'esercizio della funzione ministeriale, ed 
orientato aUa tutela dei diritti costituzionalmente rilevanti dei lavo­
ratori delle aziende ammesse ai prepensionamenti. 

Non rilevando, ai nostri fini, la constatazione che esiste, agli atti 
del processo, una dichiarazione resa dal Valori che esclude ogni 
correlazione tra il contributo erogato a « Il Sabato » ed ìl riconosci­
mento dei prepensionamenti, né il fatto che, ancora dagli atti, e in 
specie dalle dichiarazioni del Valori, non emerge nessun impegno 
assunto dal Marini in ordine alla concessione dei prepensionamenti, 
e neanche la considerazione che « Il Sabato » era periodico politica­
mente «ostile» all'onorevole Marini. 

Per quanto riguarda il contenuto della memoria presentata dallo 
stesso potrebbe avere eventuale rilevanza solo dinanzi all'autorità 
giudiziaria. 

Ciò che rileva ai nostri fini è, invece, la constatazione, tutta 
fondata sugli atti processuali, che il provvedimento di concessione 
dei prepensionamenti riguardava centinaia di imprese, alcune delle 
quali - estranee al gruppo SME - ebbero un accoglimento delle 
richieste in media percentuale superiore a quella registratasi nel 
caso in contestazione; che in un caso, addirittura, un'impresa richie­
dente ottenne il cento per cento dei prepensionamenti richiesti; che i 
criteri di concessione erano stati fissati autonomamente dal CIPE; 
che non risulta alcuna pressione operata dal Marini per l'accogli­
mento delle richieste delle imprese del gruppo SME. 
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Sulla base di queste valutazioni, la maggioranza della Giunta ha 
ritenuto di riconoscere nella vicenda in esame il ricorrere della 
condizione recata nel terzo comma dell'articolo 9, della legge costi­
tuzionale n. l del 1989, per avere l'onorevole Marini, nella sua 
qualità di ministro, agito per la tutela di un interesse dello Stato 
costituzionalmente rilevante, interesse riferito ai diritti costituzionali 
sanciti dagli articoli 4, 35, 36, 38. 

Viene, pertanto, avanzata all'Assemblea, in base a tale motiva­
zione la proposta di diniego di autorizzazione a procedere nei con­
fronti dell'onorevole Franco Marini. 

Anna Maria FINOCCHIARO FIDELBO, Relatore. 

I Sram.paio sM C4Tta n·ciclara ecologica I DOC!2-4bis-3A 
Lire 500 
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Eletto nel collegio ABRUZZI - Proclamato il 2 maggio 1996 - Elezione convalidata il 2 
ottobre 1996 

Iscritto al gruppo parlamentare: 
Popolari Democratici - L'Ulivo  

Componente di organi parlamentari: 
Componente della XIV Commissione permanente Politiche U. E. dal 12 maggio 2000 
Componente della Commissione parlamentare per le riforme costituzionali dal 4 
febbraio 1997 

Termine del mandato: 11 luglio 1983 (conclusione della legislatura 

ATTIVITÀ DA DEPUTATO 

Interventi su progetti di legge in Assemblea 
Senatori VILLONE ed altri: Istituzione di una Commissione parlamentare per le riforme 
costituzionali (approvata in prima deliberazione, dal Senato e dalla Camera, e in 
seconda deliberazione, con la maggioranza dei due terzi dei suoi componenti, dal 
Senato) (S. 1076-B) (2050 B) (22-1-1997 pom. pag. 10964). 
PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE: Revisione della parte II della 
Costituzione (3931) (28-1-1998 pag. 57 – 27-5-1998 pagg. 113, 115 – 2-6-1998 pag. 
23). 

Attività non legislativa in Assemblea 
Atti di sindacato ispettivo 
nn. 3-00951 (Cito), 3-00949 (Pivetti), 3-00937 (Danieli Franco), 3-00938 (Crema), 3-
00939 (Buttiglione), 3-00940 (Paissan), 3-00941 (Sbarbati), 3-00942 (Casini), 3-00943 
(Diliberto), 3-00944 (Lembo), 3-00945 (Mattarella), 3-00946 (Fini), 3-00947 
(Berlusconi) e 3-00948 (D'Alema); concernenti gli sviluppi della situazione in Albania 
(2-4-1997 pag. 14244). 
nn. 6-00041 (Comino), 6-00042 (Pagliarini), 6-00043 (Berlusconi), 6-00044 (Mussi), 6-
00045 (Malavenda), in occasione della discussione del documento di programmazione 
economico-finanziaria relativo alla manovra di finanza pubblica per gli anni 1999-2001 
(doc. LVII, n. 3) (12-5-1998 pag. 77). 
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Comunicazioni del Governo 
Discussione sulle comunicazioni del Governo e dibattito sulla fiducia (I Ministero 
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ponendo la vera parte sana del paese - la 
Padania - ad una pressione fiscale inso­
stenibile nel nome, assai incerto, di una 
naturale vocazione europeista della peni­
sola italica. 

Non è del resto estraneo a tale pro­
getto il tentativo di Polo ed Ulivo di 
incidere sui meccanismi elettorali, abban­
donando il maggioritario imperfetto per 
approdare ad un maggioritario a doppio 
turno, con l'unica finalità di eliminare la 
nostra presenza, alquanto scomoda per 
voi, da questi palazzi perennemente av­
volti dalle nebbie e dai muri di gomma. È 
il ritornello di sempre, quello per 
intenderci - che non avete il coraggio di 
cantare in pubblico; è l'interrogativo che 
vi tormenta e vi costringe all'insonnia: 
come riuscire a sbarazzarsi della lega. 
Questo è il vostro problema (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

Nonostante tutti i marchingegni, poli­
tici e non, che cercherete di inventarvi 
non riuscirete nell'operazione. Saranno 
invece congegni che si incepperanno si­
stematicamente per un motivo banalis­
simo, perché vi manca un elemento sem­
plice ed importante allo stesso modo: 
l'olio del consenso popolare (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 

Crediamo che utilizzerete l'espediente 
della bicamerale per spostare il turno 
elettorale amministrativo da maggio a 
novembre, al fine di sottrarvi al giudizio 
dei cittadini elettori, i quali ancora una 
volta vedranno ritardata la loro possibilità 
di giudicarvi. 

Il gruppo della lega nord per l'indi­
pendenza della Padania voterà contro non 
perché non vuole le riforme. Siamo stati 
i primi a parlare di federalismo e ci avete 
deriso; ora parliamo di indipendenza, di 
autodeterminazione, di secessione e voi 
continuate a ridere. Vedremo chi avrà 
ragione e chi riderà per ultimo (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania): certamente 
non voi, ma il popolo, soprattutto quello 
culturalmente e fiscalmente oppresso della 

Padania, per il quale noi ci stiamo bat­
tendo affinché diventi libero in casa pro­
pria. 

Non voteremo questa bicamerale 
perché di fronte ad un popolo che vuole 
riforme, libertà ed indipendenza voi vi 
ostinate a proporre come al solito degli 
inconsistenti palliativi. Non solo; votando 
questa legge ci costringete a far parte di 
una Commissione alla quale siamo con­
trari, disattendendo l'elementare principio 
del rispetto delle idee e delle opinioni 
altrui. Non fa nulla. A differenza di 
quanto succede in casa vostra noi desi­
gneremo serenamente i nostri deputati ed 
i nostri senatori nella bicamerale. Vi 
entreranno e parteciperanno ai lavori in 
qualità di osservatori e di inviati speciali 
della Padania (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania - Commenti). Non si sot­
trarranno alle loro responsabilità; vigile­
ranno per denunciare sistematicamente le 
pastette che cercherete di confezionare 
nei corridoi della bicamerale. 

Signor Presidente, mi consenta: un 
vecchio proverbio piemontese sostiene che 
« a l'è mej esse usel 'd rama che usel 'd 
gabia ». Traduco per gli italiani: «è meglio 
essere un uccello di ramo che un uccello 
di gabbia». Tenetevi pure le vostre gabbie 
dorate. Sapremo trovare da soli i nostri 
rami dove vivere liberamente. Buon lavoro 
a tutti (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania - Molte congratulazioni) ! 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Ma­
rini. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il gruppo dei popolari e 
democratici-l'Ulivo voterà per l'istituzione 
della bicamerale e riteniamo che questo 
atto, che auspico passerà con largo con­
senso presso questa Camera, sia innanzi 
tutto un atto di responsabilità verso il 
paese. Siamo infatti ancora all'interno di 
una transizione difficile. Stiamo cercando 
di aggiornare la Costituzione di questo 
paese, la sua struttura istituzionale e 
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vogliamo, con il lavoro della bicamerale e 
con l'auspicato risultato pos1t1vo che 
avremo, limitare questi fatti di instabilità, 
cancellarli. 

Si dice spesso che il paese guarda ai 
problemi più urgenti, ed è vero, al lavoro 
dei giovani, alle loro prospettive, alla 
riforma dello Stato sociale, ai servizi che 
sappiamo dare e che l'amministrazione 
dà, alla rete immensa, ai cinque milioni di 
piccole e medie imprese del nostro paese. 
Si sottovaluta a livello politico, a mio 
avviso, la consapevolezza dei cittadini che 
questo Stato va ammodernato all'interno 
di un cambiamento straordinario al quale 
si fa fronte anche con l'efficienza e 
l'efficacia delle istituzioni. 

Il clima tra di noi è migliorato: ne do 
atto all'onorevole Casini. Abbiamo avuto 
una dialettica maggioranza-opposizione 
all'interno di questa Camera e nel Parla­
mento molto aspra negli ultimi mesi e 
nelle ultime settimane. Il Polo aveva pun­
tato su un altro strumento; io non esito a 
riconoscere e a dare atto agli esponenti 
del Polo di questa svolta positiva, al di là 
dei risultati. 

E vedo per noi una risposta obbligata. 
Noi dovremmo stabilire gli strumenti di 
direzione della Commissione bicamerale e, 
sapendo che il lavoro non sarà facile, 
questi strumenti di direzione dovranno 
essere costruiti unitariamente. 

Voglio dire all'onorevole Cossutta, di 
cui condivido alcune delle considerazioni 
e delle preoccupazioni espresse, che la 
difesa di una posizione di maggioranza è 
certo un bene da non sottovalutare; tut­
tavia, all'interno del lavoro che svolgerà la 
Commissione bicamerale, pos1z10ni pre­
giudiziali sono sbagliate. C'è bisogno di 
una disponibilità ampia - e noi popolari­
democratici la ribadiamo, preoccupati 
della sorte del paese e della necessità del 
cambiamento - a valutare, senza pregiu­
diziali, la possibilità di uno sbocco posi­
tivo. Tanto più questo atteggiamento è 
necessario, quanto più le posizioni di 
merito ci dividono ancora. 

Badate bene: non voglio « annacquare » 

le tematiche sulle quali ci scontreremo. 
Siamo distanti, ancora. Ma cosa vuol dire 

partire da posizioni pregiudiziali distanti 
senza una disponibilità, dopo aver visto 
anche atti di buona volontà nell'approva­
zione di questa legge ? 

Vedete, che le posizioni siano distanti 
capita anche nel dibattito quotidiano. Ad 
uno come me può capitare di essere tirato 
per la giacca - per la verità si tratta 
semmai di una « tiratina » ! - da qualche 
importante e stimato tecnico del mio 
schieramento e del mio partito. Capita ad 
altri responsabili di partito di tirare le 
orecchie a qualche tecnico che ha lavorato 
seriamente per me e sul cui lavoro qual­
che ragionamento si può anche fare. 
Questo vi dice che nel merito i problemi 
ci sono ed è fondamentale avviare con 
questo spirito di disponibilità i lavori 
dell'organismo che stasera mettiamo in 
piedi. 

Credo poi che non partiamo da zero. 
Non sono travolto da pessimismo rispetto 
alle grandi difficoltà che vedo di fronte a 
me. Si è affermata la consapevolezza che 
una maggiore stabilità di governo serva al 
nostro paese per stare in Europa e per 
affrontare grandi questioni che riguar­
dano non solo l'Italia ma tutti i paesi 
europei e dell'occidente. La stabilità dei 
governi è un bene e lo è anche 
onorevole Comino - di questo Governo. 
Viviamo l'attuale congiuntura; la Commis­
sione bicamerale è un'altra cosa. Forse 
troppi si aspettano la sua fine anticipata; 
credo che qualche delusione ci sarà su 
questo fronte, ma ciò riguarda la polemica 
politica contingente e non tocca le que­
stioni che ho richiamato. 

C'è una consapevolezza forte nel paese 
- e ne do atto all'opposizione e a chi 
sostiene queste tesi - per la quale il 
cittadino per riacquistare fiducia, ormai 
logorata largamente, nella politica ha bi­
sogno, rispetto alla tradizionale capacità 
dei partiti dopo le elezioni, di decidere, di 
vedere chiaramente la possibilità di con­
tare di più, di determinare con maggiore 
forza gli assetti di governo oltre alla 
composizione di questo Parlamento. 

Sommessamente voglio dire agli amici 
della lega che una forma di governo più 
ferma, più stabile, più chiara, più traspa-
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rente può consentire il lavoro per una 
forma di Stato che parta da quella esi­
genza federale che essi da anni stanno 
sostenendo. L'unità della Repubblica -
che noi auspichiamo - non passa neces­
sariamente dal centralismo; anzi, vi è un 
rapporto tra unità della Repubblica, sta­
bilità dei governi e possibilità di lavorare 
sul federalismo, che non può essere tra­
scurata. 

Dicevo che sono consapevole delle dif­
ficoltà, ma vorrei richiamare ad un atto di 
consapevolezza, a non essere del tutto 
pessimisti, anche perché abbiamo fatto 
un'operazione secondo me non trascura­
bile. Se penso alla bicamerale De Mita­
Iotti, ricordo che fu messo piombo nelle 
ali del lavoro di quella Commissione 
perché si occupava anche della legge 
elettorale. È una grande questione sulla 
quale ci dovremo impegnare, ma in questo 
caso abbiamo depurato da essa il nostro 
lavoro. 

Noi popolari e democratici, com'è noto, 
non siamo per l'elezione diretta del pre­
mier. A questo riguardo si potrebbe fare 
un lungo discorso, ma il tempo non lo 
consente; vi è però una riflessione che 
secondo me diventa dirimente e che voglio 
fare in quest'aula. Il problema delle de­
mocrazie sarà ancora di più nel futuro il 
rapporto con un dominio forte degli stru­
menti di comunicazione, il rapporto tra il 
cittadino e questi moloc. Accanto a tante 
tradizionali ragioni che spesso sono state 
sottolineate, com'è possibile non vedere il 
rischio di personalizzazioni estremizzate, 
mentre il ruolo del Parlamento può essere 
di equilibrio? Mi domando: si può tro­
vare, partendo da queste considerazioni, 
una sintesi tra l'efficienza, la stabilità, il 
potere riacquisito dal cittadino di decidere 
assieme, parlamentari, maggioranza e chi 
deve governare, con un ruolo del Parla­
mento che sia di garanzia rispetto alle 
distorsioni che il cambiamento delle no­
stre società e i nuovi poteri portano anche 
nella politica ? È possibile trovare questa 
sintesi? 

Si tratta di un problema che mi 
impegna anche intellettualmente. Voglio 

avremo problemi di orientamento molto 
grandi. Questo è il punto sul quale dob­
biamo impegnarci con grande determina­
zione nel nostro lavoro. Non voglio farmi 
richiamare dal Presidente e concluderò il 
mio intervento svolgendo due brevissime 
considerazioni. 

La prima riguarda la teologia conser­
vatrice che animerebbe noi popolari e 
democratici e che ci vedrebbe bloccati 
attorno ad una sorta di difesa dei testi 
sacri, che non possono essere toccati. 
Voglio solo dire che noi avvertiamo le 
necessità di cambiamento e siamo dispo­
nibili; abbiamo parlato di governo del 
premier, di cancellierato, e se si andrà in 
questa direzione la soluzione si troverà. 

L'ultima considerazione si riferisce ad 
un'affermazione che faceva Moro e che 
può riguardare l'attitudine della nostra 
presenza nella Commissione. Nel marzo 
1947, nell'Assemblea costituente, Moro af­
fermava che, se nell'atto di costruire una 
casa nella quale dobbiamo abitare tutti 
assieme, non troviamo un punto di con­
tatto, un punto di confluenza, la nostra 
opera può dirsi veramente fallita. Egli 
invocava, in conclusione, una formula di 
convivenza che fosse premessa necessaria 
e sufficiente per la costruzione di un 
nuovo Stato. Non so se riusciremo (me lo 
auguro vivamente per il bene del paese) a 
concludere positivamente i nostri lavori. 
Al di là delle battute sulle teologie, lo 
spirito con cui i popolari e democratici 
staranno nella Commissione bicamerale è 
quello di difendere le proprie idee, ma 
anche di aiutare a trovare una soluzione 
perché di questo ha bisogno oggi il nostr~ 
paese (Applausi dei deputati dei gruppi dei 
popolari e democratici-l'Ulivo e della sini­
stra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Fini. 
Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO FINI. Presidente, colle­
ghi, è a tutti noto che fin dalla prima 
votazione parlamentare per istituire la 
terza Commissione bicamerale da parte di 

(...)
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blindato, lo scontro sociale finirà per 
essere l'unica via per la lotta politica di 
cambiamento. 

Forse qualcuno non ha ben capito che 
sta finendo il periodo iniziato trent'anni 
fa, nel 1968, allorché venne applicata allo 
Stato la formula « meno tasse e più 
servizi », lasciando alla stampa dei titoli di 
Stato la copertura dei costi dello Stato. 
Una formula che, finché ci fu da mangiare 
il risparmio dei cittadini, fu accompagnata 
criminalmente da un'altissima inflazione, 
che è stata la causa di molti figli mai nati, 
di case mai acquistate, del genocidio che 
si è esteso in Padania e non solo. 

È uno Stato, quello italiano, che dopo 
aver distrutto il presente pensò di rubare 
con il debito pubblico anche il futuro. 
Adesso che il Governo con i suoi trucchi 
contabili e le sue stangate fiscali ha 
abbassato il deficit siamo tornati come 
prima del 1968 con in più 2 mila 500 
milioni di miliardi di debito, un macigno 
che gli ossequiosi « lecchini » di regime 
hanno come per magia fatto sparire dalle 
colonne dei giornali. 

In conclusione, signor Presidente, il 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania esprime un giudizio radi­
calmente negativo del lavoro sin qui svolto 
dalla Commissione bicamerale. Esso è 
gravemente insufficiente per ciò che con­
cerne l'assetto della giustizia ed è addi­
rittura dannoso per i cittadini della Pa­
dania, per quanto riguarda la proposta di 
un assetto federalista che non c'è e 
neppure si vede. 

Per quanto ci concerne, dunque, la 
lotta politica per il cambiamento dello 
Stato esce dal pantano della Commissione 
bicamerale e va direttamente nella società, 
a fianco delle categorie di produttori 
padani, che, sull'esempio degli allevatori, 
possono decidere di ribellarsi al centrali­
smo romano (Applausi dei deputati del 
gruppo lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! Siamo a fianco dei cittadini 
padani, perché vogliamo evitare che essi 
siano costretti a battersi contro il man­
ganello dei poliziotti, contro i processi dei 
magistrati politici, oppure contro le ten­
tazioni di chi vuole far nascere una nuova 

stagione del terrorismo di Stato (Applausi 
dei deputati del gruppo lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l'onorevole Marini. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, debbo dire che non condivido il 
giudizio espresso poco fa dall'onorevole 
Bertinotti sul quadro nel quale ci muo­
viamo, cioè il presunto disinteresse del 
paese e del cittadino rispetto al dibattito 
sulle riforme avviato in questi giorni 
nell'Assemblea della Camera dei deputati. 

Sono convinto che vi sia questa con­
sapevolezza, che essa sia forte e che si sia 
aperta una fase in cui la capacità di 
risposta della struttura politica del Parla­
mento rispetto ai problemi del paese 
possa aiutare a superare una diffidenza 
che negli ultimi anni si è diffusa tra 
cittadino e politica. Trovo peraltro il 
segno di questo dato anche nella vicenda 
della crisi, aperta e conclusa, sull'espe­
rienza di Governo. Allora ci fu emozione 
nel paese, ci fu partecipazione, al di là 
delle nostre aspettative, di quelle dei 
partiti politici e forse anche del Parla­
mento. 

Credo che non possiamo non partire 
dal rilevare questa consapevolezza, la 
quale risponde a ragioni di fondo che il 
cittadino avverte e tocca con la sua 
esperienza. C'è innanzitutto una esigenza 
di stabilità politica nel nostro paese, che 
è guardata come fase di partenza, dato 
ineliminabile per affrontare i problemi 
che concernono poi la vita del cittadino e 
delle nostre famiglie. Se penso al futuro 
dell'impresa, alla grave questione della 
disoccupazione, al ritardo meridionale, 
all'avvio e alla conclusione della riforma 
di uno Stato sociale che non distrugga 
condizioni di protezione conquistate nei 
decenni, credo che il cittadino avverta 
l'esigenza di una stabilità politica come 
dato di riferimento generale per tale 
azione. Insomma, le potenzialità del no­
stro paese rilevate a livello europeo da 
osservatori mai teneri con l'esperienza del 
nostro paese, sono nella testa dei nostri 
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cittadini e noi non dobbiamo dimenti­
carlo. Certo, per quanto riguarda la sta­
bilità non tutto dipende dall'assetto isti­
tuzionale, ma una riforma sul piano di 
una maggiore stabilità e concretezza delle 
istituzioni è un punto importante. 

Credo anche si sia diffusa la consape­
volezza di difendere le condizioni per un 
ricambio normale dei gruppi dirigenti 
politici. Viviamo una fase della vita del­
l'Italia e dell'Europa caratterizzata dal 
senso di angoscia indotto da una velocità 
continua di cambiamento. Tutto cambia 
intorno con grande velocità nell'economia 
e nella società ed è sentita l'incapacità ad 
affrontare anche il senso di un ricambio 
politico più adatto a tutto quello che si 
muove intorno. 

Oggi il rafforzamento di un bipolari­
smo, certamente non compiuto, e di una 
democrazia dell'alternanza risponde ad 
una profonda esigenza del paese, che il 
cittadino avverte. 

Ancora, io credo che dobbiamo lavo­
rare, nell'aggiornamento delle nostre isti­
tuzioni, con la preoccupazione di fare 
scelte che mettano il cittadino al centro 
della politica, il cittadino arbitro, trovando 
formule, anche elettorali (seppure non 
discuteremo di legge elettorale all'interno 
della riforma predisposta dalla bicamera­
le), norme che facciano sì che il cittadino 
decida per i parlamentari, per il suo 
Governo, per la sua maggioranza. In­
somma, si tratta di lasciarsi per sempre 
dietro le spalle la teorizzazione delle mani 
libere dei partiti, per cui si raccoglie il 
voto e poi si decide quale assetto dare al 
Governo del paese. 

Tutto questo all'interno di una sor­
prendente consapevolezza e voglia di Eu­
ropa. Sorprendente per chi, secondo me, 
non coglie i dati di maturazione del 
dibattito tra i cittadini e nell'opinione 
pubblica, perché ha camminato l'idea che 
il futuro dell'impresa, dei giovani, del 
lavoro italiano passi per l'integrazione che 
partirà nei prossimi mesi con le decisioni 
sull'euro. Questa volontà di Europa non si 
risolve, ovviamente, soltanto con le scelte, 
anche dure, di politica economica e mo­
netaria che il Governo ha portato avanti 

con successo, ma anche rendendo lo 
Stato, le nostre regioni e le nostre auto­
nomie locali più europee, nel senso della 
stabilità, della sicurezza, della possibilità 
del ricambio. 

Il Parlamento ha risposto positiva­
mente a questa esigenza e a questa 
consapevolezza. Voglio soltanto ricordare 
che, dopo 15 anni di discussioni e di 
strumenti messi in piedi dal Parlamento 
(proprio 1 S anni fa cominciò a lavorare la 
prima Commissione Bozzi), questa volta la 
bicamerale approda in aula con un suo 
progetto, compiuto per quanto discutibile 
e migliorabile. Dobbiamo dedicare i pros­
simi mesi a questo lavoro straordinaria­
mente importante. Sottolineo che, all'in­
terno della bicamerale, la proposta che 
abbiamo portato in quest'aula è stata 
largamente accettata, certo con riserve, 
ma è stata accettata. 

Il Parlamento, secondo me, deve avere, 
oltre che la responsabilità rispetto alle 
esigenze del paese, l'orgoglio di portare a 
conclusione questo lavoro. Penso alle ele­
zioni del 1996: nelle ultime elezioni poli­
tiche non vi fu forza politica che non si 
spese tra le priorità per la riforma della 
Costituzione. Se non sbaglio, furono tutte, 
ed è un impegno che è stato preso con gli 
elettori. Per questo sono sicuro che la 
legislatura, dopo i buoni risultati ottenuti 
sul piano della politica economica e so­
ciale dal Governo, si giocherà su questo 
passaggio, su questa capacità di rispettare 
gli impegni che le forze politiche hanno 
preso con gli elettori. 

Sul metodo dei nostri lavori voglio 
ribadire una scelta già fatta e non con­
traddetta, almeno in maniera esplicita, da 
alcuna forza politica. Quando si riscrivono 
le regole, la pretesa di andare avanti a 
colpi di maggioranza è sbagliata e proba­
bilmente anche ingiusta. Nella bicamerale 
ci siamo mossi con questa consapevolezza. 
Ricerchiamo le intese più larghe possibili, 
perché questo impone l'altezza della ma­
teria che trattiamo. Ciò naturalmente non 
vuol dire escludere lo sforzo di ricerca di 
unità all'interno dei singoli schieramenti, 
nel nostro caso della maggioranza, ma 
non vuol dire che, una volta scelta la via 
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delle maggioranze più larghe possibili, vi 
possano essere recriminazioni se a volte 
emergono posizioni che dividono gli schie­
ramenti, non auspicabili ma possibili con 
un metodo di questo genere. Noi popolari 
rivendichiamo la giustezza di tale metodo 
e ad esso continueremo con linearità ad 
ispirare il nostro comportamento. 

Sul merito del lavoro svolto dalla 
bicamerale, credo di poter dire che il 
nostro giudizio è di sostanziale positività. 
Si è approvato un progetto che su qualche 
aspetto, anche rilevante, non ha avuto il 
nostro voto, ma il lavoro globale ha 
ricevuto anche la nostra approvazione. Mi 
soffermerò brevemente su tre questioni, 
forma di governo, magistratura e federa­
lismo, ma prima voglio sgombrare il 
campo da due problemi. 

Io rifiuto le stroncature esterne al 
Parlamento, ma anche quelle interne (l'in­
tervento dell'onorevole Maroni non è stato 
di certo tenero sul lavoro svolto). Io credo 
che all'esterno del Parlamento - dob­
biamo essere attenti anche ai giudizi degli 
esperti della società civile - spesso il 
rifiuto del lavoro della bicamerale sia 
legato non tanto al merito delle decisioni 
proposte all'aula, quanto all'insoddisfa­
zione per un'evoluzione politica che non 
viene condivisa. Se c'è un problema legato 
alla discussione politica chiedo che venga 
risolto a livello politico. È difficile accet­
tare queste stroncature se hanno un obiet­
tivo del genere. Credo che tutto sia stato 
fatto alla luce del sole. Mi rivolgo ai più 
critici: mi sembra un po' banale e super­
ficiale parlare, per esempio, di « patto di 
casa di un esponente dell'opposizione». Il 
lavoro lo abbiamo svolto in bicamerale 
coinvolgendo tutti e con il metodo che ho 
richiamato. Rivendico anche il diritto di 
discutere di riforme attorno ad una cro­
stata - per altro di alta qualità -; non è 
questo che inficia la linearità di una 
posizione che in sede di Commissione 
abbiamo portato avanti. 

Ribadisco invece un giudizio politico. È 
ovvio che il Parlamento è sovrano e che 
possiamo operare aggiustamenti, anche 
profondi. Sono però convinto che la vo­
lontà di far saltare dalle fondamenta 

l'impianto dell'intesa della bicamerale 
creerà forse le condizioni per un falli­
mento del nostro lavoro e questo non lo 
vogliamo. 

Sul merito, parlando di forma di go­
verno debbo dire che alcuni rilievi di 
esponenti di forza Italia - mi riferisco in 
particolare ali' onorevole Calderisi che sta 
ascoltando il mio intervento - non si può 
dire che non siano legittimi (sono infatti 
riecheggiati anche in Commissione bica­
merale) ma non tengono conto di alcune 
scelte di fondo. Come è noto noi eravamo 
favorevoli al governo del premier; non è 
un mistero che non eravamo d'accordo 
sull'elezione diretta del Presidente della 
Repubblica. Abbiamo però preso atto del 
voto della maggioranza della Commis­
sione. Nessuna voglia di rivincita, anche se 
l'intervento della lega, in quell'occasione, 
fu un po' occasionale: determinò tuttavia 
una maggioranza che noi abbiamo rispet­
tato. 

Mi è sembrato inoltre che tutti quelli 
che hanno votato il documento della 
bicamerale fossero d'accordo sul fatto che 
il Presidente della Repubblica non dovesse 
avere poteri diretti di Governo. Compiti 
forti si, garante dell'unità nazionale (e Dio 
sa se ne abbiamo bisogno nella vita 
dell'Europa di questi anni !), garante della 
correttezza istituzionale, ma non poteri di 
Governo. Vorremmo chiarire qui in aula 
cosa significhi intervenire nella politica di 
difesa ed estera. Se si tratta di ribadire la 
dizione formale della bicamerale su que­
sto punto (per esempio sulla politica 
estera) che recita: • Assicura il rispetto dei 
trattati e degli obblighi derivanti dall'ap­
partenenza dell'Italia a organizzazioni in­
ternazionali e sovranazionali », siamo 
d'accordo; se invece vogliamo tirare que­
sta affermazione per dare poteri veri di 
gestione della politica estera, allora non 
siamo d'accordo. 

Allo stesso modo non condividiamo 
l'obbligo del Governo di dimettersi appena 
eletto il Capo dello Stato o la sua facoltà, 
come Presidente della Repubblica, di rin­
viare il Governo alla Camera per una 
verifica anche quando il Governo scoppi 
di salute. Sono queste due facoltà che 
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rischiano di provocare un conflitto tra 
Presidente eletto e Capo di Governo e 
minare quindi la stabilità delle istituzioni. 
È una discussione che dobbiamo fare tra 
di noi. Credo che non sia giusto accusare 
una posizione come quella che sto sotto­
lineando dicendo che alziamo il tiro sulla 
forma di governo per ottenere poi uno 
scambio con altre cose. Non è cosi. Noi 
siamo affezionati ad un sistema limpido: 
Presidente eletto (lo abbiamo accettato) ed 
un Governo che risponda e sia espressione 
del Parlamento che gli dà l'investitura, 
senza confusione di ruoli. Abbiamo im­
portanti esempi in Europa di linearità 
delle istituzioni, di distinzione tra Presi­
dente della Repubblica e Governo che 
funzionano, se non alla perfezione, certa­
mente bene. 

Sarò assolutamente breve sul tema 
della giustizia. I costituenti del 1947 as­
sicurarono l'indipendenza della magistra­
tura. Noi confermiamo questa linea. Do­
vremmo tentare di uscire dai condiziona­
menti di una dialettica che esiste nel 
paese, di un contrasto che è quotidiano e 
pensare a tutto questo in maniera più 
alta, più legata alla prospettiva che all'at­
tualità. Noi ci muoviamo per riformare, 
ma non abbiamo conti da regolare con la 
magistratura. L'indipendenza del giudice 
va fissata in Costituzione, così pure l'au­
tonomia del pubblico ministero da altri 
poteri e in Europa ci sono situazioni 
diverse, alle quali non aspiriamo. Proprio 
perché ribadiamo l'indipendenza del pub­
blico ministero, riteniamo necessaria una 
distinzione netta di funzioni tra pubblico 
ministero e giudice che giudica, il giudice 
terzo. Questo perché vogliamo creare con­
dizioni per il processo giusto e rafforzare 
i poteri della difesa, un problema aperto 
nella vita quotidiana del nostro paese. 
Vogliamo insomma mettere l'interesse del 
cittadino al centro di questa nostra azione 
di riforma, senza voglia di penalizzare 
questo o quell'ordine, ribadendo che 
siamo affezionati all'indipendenza della 
magistratura. 

Le esigenze - queste che ho detto -
del cittadino nel processo giusto, rivalu­
tando i diritti della difesa, sono esigenze 

per noi irrinunciabili, lo voglio sottoli­
neare. Il modo, il metodo, credo possa 
essere rimesso ad un confronto serio tra 
di noi; può darsi che ci siano soluzioni 
alle quali possiamo chiamare una larga 
maggioranza in questo Parlamento. Ci 
sentiamo fortemente impegnati in questa 
direzione. 

Sul federalismo, debbo dire che quella 
dell'onorevole Maroni appare una chiu­
sura, un giudizio drastico, duro, netto. 
Forse dopo quell'intervento ho il dubbio 
se farlo, ma do lo stesso questo ricono­
scimento. In sede storica, come si può 
negare che la lega anni fa abbia posto un 
problema ? La lega più di altri, perché 
avevamo anche noi un nostro parlamen­
tare giurista, che poi fu vittima delle 
brigate rosse, che poneva questo pro­
blema. Ma come forza politica la lega 
pose il problema di un rapporto diverso 
tra Stato, cittadino e autonomie, regioni in 
particolare, ma anche comuni e province 
(sottolineo le province per i discorsi che 
dovremo fare). Lo pose questo problema e 
non inventandolo, perché le forze politi­
che non nascono mai dall'invenzione; una 
forza politica nasce quando coglie il senso 
di una spinta che c'è in una parte del 
paese. Nacque così la lega e la bandiera è 
stata il federalismo. In Europa, entrando 
in Europa questa è l'unica battaglia pos­
sibile. Questo Parlamento deve affrontare 
questo problema per risolverlo. 

La proposta di D'Onofrio non è accet­
tabile ? Naturalmente si può discutere. Per 
me è una base attorno alla quale si può 
ragionare, per uno sbocco positivo che 
colga l'esigenza, matura ormai non sol­
tanto in ambienti del nord ma in tutto il 
paese. Questo è un passo fondamentale 
per risolvere anche problemi di disagio 
del nord del paese e forse anche per 
affrontare la vera emergenza italiana, la 
capacità di risposta delle regioni nel Mez­
zogiorno, perché lì sono i giovani disoc­
cupati e questa è la preoccupazione che, 
anche come Parlamento, prioritariamente 
dobbiamo avere. 

Sono così ingenuo da fare un appello 
- a volte l'ingenuità può essere accettata, 
da me almeno -: questa è un'occasione 
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probabilmente irripetibile. Esprimo un 
giudizio: non ci sarà il fallimento del­
l'azione di riforma, non credo. Questo 
Parlamento ormai un passo avanti lo ha 
fatto e di fronte alle proprie responsabi­
lità sa - come io credo - che questa 
esigenza si lega ad un'esigenza fortemente 
sentita dal popolo italiano ed ha mostrato 
questa voglia di decisioni vere della poli­
tica. Ci si tira indietro dopo essere stati 
capaci di suscitare e portare all'attenzione 
del paese un problema di questo rilievo ? 
Credo che ci si debba pensare. 

Semmai forse il problema un pochino 
più spinoso, più difficile dentro questa 
materia del rapporto Stato-regioni-auto­
nomie è quello del ruolo della seconda 
Camera, del Senato. È stato faticoso tro­
vare il consenso attorno alla soluzione che 
abbiamo portato e non è stato unanime. 
Probabilmente, dovremo ripartire dal con­
siderare la seconda Camera come luogo di 
reale raccordo tra Stato, regioni e auto­
nomie locali. Questo discorso ci può por­
tare anche a probabili aggiustamenti. 

Mi ricollego alla mia visione del lavoro 
in aula: un lavoro che non sovverta la 
faticosa e seria intesa raggiunta tra le 
forze politiche in bicamerale, ma che ha 
spazi di aggiustamento serio, profondo 
che dobbiamo cercare di affrontare. 

Caro Presidente, colleghi, ho concluso. 
Ringrazio il presidente della Commissione 
bicamerale ed i relatori per lo sforzo di 
serietà, per l'approccio di responsabilità 
che hanno realizzato con i loro interventi 
all'inizio di questo dibattito ed assicuro, al 
di là dell'asprezza che qualche volta può 
caratterizzare la difesa di posizioni nelle 
quali si crede realmente, il contributo 
costruttivo e serio, nella direzione del 
successo del lavoro riformatore, del par­
tito popolare italiano (Applausi dei depu­
tati dei gruppi dei popolari e democratici­
l'Ulivo, della sinistra democratica-l'Ulivo e 
di rinnovamento italiano). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l'onorevole Fini. Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente, 
colleghi, nel corso del dibattito è stato 

giustamente ricordato più volte che l'esi­
genza di modificare la Costituzione è 
antica, un'esigenza della quale - se si 
vanno a rileggere gli atti della Costituente 
- vi era consapevolezza già nell'epoca 
storica in cui fu scritta l'attuale Costitu­
zione. Abbiamo tutti quanti alle spalle -
chi più, chi meno - un dibattito che, a 
livello politico, culturale, in alcuni mo­
menti a livello istituzionale, è durato 
quasi mezzo secolo. 

L'andamento del dibattito è stato per 
molti aspetti simile a quello di quei fiumi 
carsici che scompaiono, magari per chi­
lometri e chilometri, ma che pur tuttavia 
continuano a vivere. Ed è corretto dire 
che in alcuni momenti, nel cinquantennio 
che abbiamo alle spalle, la sensibilità sulla 
necessità o sull'esigenza di riformare la 
Costituzione non era cosi avvertita, cosi 
come, al contrario, accade da almeno 
quindici anni a questa parte. 

E, pur tuttavia, il dibattito c'era. È 
stato ricordato un pensatore come Cala­
mandrei. Affinché ne rimanga traccia a 
futura memoria, ne voglio ricordare altri, 
i quali non appartenevano culturalmente 
a quel mondo che, con un compromesso, 
diede vita alla Costituzione del 1946, 
persone che, non appartenendo né al 
filone di carattere culturale e politico 
riferibile al mondo cattolico né a quello 
riconducibile al mondo allora comunista, 
si trovarono in qualche modo ad essere 
portatrici di idee di rinnovamento che non 
ebbero però una grande dignità o, se 
volete, un grande indice di ascolto nel 
dibattito e che, pur tuttavia, elaborarono 
tesi, prospettive, pensieri, idee di rinno­
vamento. Voglio soltanto ricordare pensa­
tori come Panfilo Gentile, Carlo Costama­
gna, Giuseppe Maranini, come - e cito un 
nome che so essere in qualche modo 
scomodo, perché ingiustamente demoniz­
zato e condannato - Randolfo Pacciardi. 

Il dibattito c'era, e c'era anche quando 
non appariva. Non vi è ombra di dubbio 
che quel dibattito sia comunque esploso -
ed è stato ricordato - da almeno quindici­
venti anni a questa parte ed ha riempito 
non soltanto le discussioni in quest'aula e 
nelle Commissioni ma anche le pagine dei (...)
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prevale il superiore interesse nazionale; 
non volete che prevalga l'interesse popo­
lare. 

Questo è il conflitto che state vivendo ! 
Il fallimento invece si avverte sul pre­

sidenzialismo e sulla forma di governo. 
Signor Presidente, quasi a significare 

che dei bisogni della gente a voi non 
interessa nulla, mentre vi interessa sol­
tanto la continuità e la gestione del 
potere, anche attraverso la proposizione 
di una legge elettorale-truffa, devo dire 
che non si tratta, cari colleghi, di arre­
stare la deriva verso le sabbie mobili; in 
quelle ci siete già e non riuscirete tanto 
facilmente a venirne fuori, perché vi siete 
messi là da soli ! L'invocazione di poteri 
forti per il Capo dello Stato, quella si che 
è una deriva pericolosa, perché a casa 
nostra si chiama deriva autoritaria (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) I 
Una deriva autoritaria resa ancora più 
pericolosa ... 

ANTONIO SODA. L'hai votato tu ! 

DOMENICO COMINO. . .. da un uso, 
caro presidente della Commissione di vi­
gilanza sulla RAI, non propriamente de­
mocratico degli strumenti di informa­
zione, soprattutto pubblici (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! 

Non serve altrettanto rilanciare per­
corsi di ripiego già dimostratisi fallimen­
tari, non per le nostre incursioni, onore­
vole Cossutta. Se noi siamo qui non è 
perché abbiamo un imprimatur divino; 
qui dentro ci ha mandato la nostra gente, 
la gente della Padania ! 

Non servono richieste di chiarimenti, 
ripensamenti, rinvii, aggiornamenti di ca­
lendario, ricerche di nuove intese e di 
accordi di basso profilo. Onorevole 
D' Alema, prenda coscienza della situa­
zione, ammetta che i convitati alla « cena 
della crostata » hanno disatteso i patti ed 
eviti la continuità di un'impotenza e di 
una stagnazione diffuse. 

Si ridia in fretta la parola agli elettori 
con nuove elezioni politiche (Vivi applausi 

dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania - Congratu­
lazioni - Commenti del deputato Roscia). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Marini. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, vorrei svolgere tre considerazioni 
sull'intervento dell'onorevole Berlusconi, 
rispetto al quale, volendo essere animato 
- spero di riuscirci - da uno spirito 
costruttivo, pur essendo preoccupato da 
questa fase che viviamo per le riforme, 
debbo sottolineare una discrasia tra il 
tono e l'enfasi drammatizzata delle posi­
zioni che ha espresso e, nella sostanza, i 
contenuti della proposta, che io credo di 
aver compreso nelle sue parole. 

La prima riflessione riguarda le pro­
cedure. Io appartengo a coloro i quali 
sono convinti che in materie come queste, 
nell'ambito delle nostre responsabilità, le 
questioni di procedura e responsabilità 
dei modi siano profondamente connatu­
rate al senso ed ai contenuti della politica. 

Egli ha invocato più volte lo spirito 
costituente. 

Non da ora, ma fin dall'inizio dei 
nostri lavori nella bicamerale (si è trattato 
di otto mesi di confronto seguiti, anche 
con una certa attenzione, dall'opinione 
pubblica italiana, da contrasti di « spez­
zoni » della cultura costituzionalista, ma 
seguiti), lo spirito costituente al quale ho 
cercato - come molti colleghi - di ispi­
rarmi era quello della capacità di ascol­
tare e qualche volta di comprendere le 
ragioni degli interlocutori. 

Certo, con contenuti che siano rappor­
tati al rilievo delle questioni che affron­
tiamo. Ma lo spirito è quello. Ed io ho 
sempre sottolineato - ovviamente non da 
solo - che all'interno della Commissione, 
dove non sono mancati momenti di sin­
cera drammatizzazione dei rapporti, 
perché contrasti ve ne erano, si è sempre 
salvaguardato lo spirito costruttivo che, a 
mio avviso, veniva da una cosa sola: dalla 
coerenza degli impegni assunti nella cam­
pagna elettorale del 1996. Questo era uno 
dei punti che avrebbe dovuto caratteriz-
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zare questa legislatura, per tante ragioni 
che non serve ripetere, perché le cono­
sciamo. 

Molti, e non soltanto da una parte, 
hanno esercitato la loro intelligenza nel 
capire le cose, anche per porsi, con 
discussioni animate non sempre comprese 
all'interno delle singole forze politiche, le 
ragioni degli altri o un pezzo delle ragioni 
degli altri che nei fatti fosse conciliabile 
con le radicate, profonde convinzioni delle 
forze che rappresentiamo. Arrivammo al 
voto comune su una formula che, secondo 
me, ha retto alla critica distruttiva che 
pure vi è stata all'esterno ma nella quale, 
probabilmente, nessuno poteva ritrovare 
tutte le convinzioni espresse dal movi­
mento di appartenenza. Non ce n'era una. 
Anche noi. Questo è stato lo spirito 
costituente che ci ha portato a licenziare, 
dopo quindici o sedici anni, una proposta 
che è approdata qui alla Camera. 

Perché ho parlato di un contrasto, di 
uno stridore tra i toni e ciò che io ho 
capito della conclusione ? Perché si ab­
bandona quell'elementare principio che 
da solo può portare allo sbocco positivo di 
questi nostri lavori, che nel paese sono 
guardati con più attenzione di quanto 
ritengono alcuni di noi. Se si abbandona 
quell'attitudine, non c'è un'altra strada. 
Non può esserci, sarebbe un'altra cosa. 
Questo è lo spirito costituente. Vogliamo 
abbandonarlo, visto che, fatta salva la 
posizione di rifondazione che votò contro, 
votammo a favore ? I cittadini lo devono 
sapere che votammo faticosamente a fa­
vore, prima sulle singole questioni poi, 
alla fine, in Commissione. Abbiamo por­
tato questo testo, ma ci dicemmo anche -
sono abituato a ragionare solo in base alle 
cose ufficiali - che lo spazio per miglio­
rare questo lavoro in Parlamento non 
poteva essere cancellato, perché farlo sa­
rebbe stato scorretto. E questo spazio c'è 
stato per le discussioni svolte in aula 
finora. Fu un impegno tra di noi con 
quello spirito che ci animava. Perché 
lasciarlo oggi? Quali sono queste ragioni 
di merito - ecco la seconda considera­
zione - che poco fa ho ascoltato in 
quest'aula? 

Sul federalismo dobbiamo ancora di­
scutere, ma è emersa una formula di 
dialettica, nel paese, di decentramento, di 
poteri veri, di cambiamento dell'assetto 
dello Stato che possiamo difendere e che 
qui in aula, con il voto comune di diverse 
parti politiche, abbiamo anche migliorato. 

Sulla giustizia sappiamo che vi sono 
problemi aperti. Per quanto riguarda il 
mio gruppo - e chi vi parla in particolare 
- non abbiamo mai trascurato il rilievo di 
questo problema: fissare i principi innan­
zitutto di garanzia per il cittadino. Ab­
biamo dimostrato, con posizioni anche 
sofferte tra noi, che non è che sottovalu­
tiamo questo aspetto nelle varie tappe 
dell'esame in aula. Si stava discutendo con 
molta serietà, per cui credo che dobbiamo 
sdrammatizzare questo problema dalla 
carica degli altri problemi che vi sono, che 
sono contingenti ed importanti. Forse, 
possiamo arrivarci. 

Sulla sussidiarietà, per rispetto vostro 
mi fermo qui, perché quando ne sento 
parlare da alcune posizioni resto un po' 
sbalordito. Certe volte è la scoperta di una 
parola che fa enfatizzare posizioni che 
nulla hanno a che fare con i principi dai 
quali questo valore è partito, onorevole 
Buttiglione (Applausi dei deputati dei 
gruppi dei popolari e democratici-l'Ulivo e 
dei democratici di sinistra-l'Ulivo). 

Onorevole Buttiglione, mi rivolgo a lei 
per la frase che ha pronunciato: non c'è 
la sussidiarietà. Nella Costituzione prece­
dente non c'era questo principio riguar­
dante i rapporti tra società e Stato; la 
questione è stata posta da noi, insieme 
con altri, e debbo dire che anche chi, per 
la propria storia o cultura, lo sentiva 
meno, ha capito cos'è il principio di 
sussidiarietà. È una rottura tra società e 
Stato ? È lo spazio ad un liberismo eco­
nomico sociale e sfrenato ? Vede, onore­
vole Buttiglione, nella storia di queste cose 
- che io e lei dovremmo conoscere - è 
vero che nel corso del novecento tutte le 
volte che quell'insegnamento è intervenuto 
ha raccomandato, dinanzi agli Stati per­
vasivi dell'Europa, che lo Stato si ritraesse 
valorizzando le posizioni della società e 
della persona; questo è vero, ma noi 
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abbiamo trovato una soluzione di rac­
cordo tra questa esigenza e quella di uno 
Stato che deve guardare all'interesse ge­
nerale. La nascita della parola e dell'im­
postazione però si colloca alla fine del-
1' ottocento, in un documento straordina­
rio, all'interno di una enciclica; accanto 
alla rivendicazione della libertà della so­
cietà vi è, in quella condizione storica, 
l'invocazione allo Stato liberale italiano di 
intervenire con un minimo di giustizia e 
di legislazione sociale: in una condizione 
storica diversa si esprimevano parole di­
verse. 

Al di là della forza della società e del 
rispetto dell'iniziativa della persona, vi è 
sempre l'equilibrio che quell'insegnamento 
non ha mai abbandonato, a differenza di 
lei che, nelle parole dette qui e altrove, 
sembra imboccare una via che porta ad 
un liberismo sfrenato che quella conce­
zione non ha mai accettato (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo e dei democratici di sinistra­
l'Ulivo). 

Per quanto riguarda la forma di Go­
verno, nella Commissione bicamerale si 
sono registrati contrasti veri e valutazioni 
differenti; si potevano trovare soluzioni 
diverse, lo so, ma è stato esercitato un 
atto di responsabilità, da parte di tutti, 
per individuare una soluzione. Non ab­
biamo votato il presidenzialismo alla fran­
cese; abbiamo deciso, e c'è ragione di 
farlo nelle attuali condizioni storiche del­
l'Italia, di eleggere per via diretta, con il 
voto dei cittadini, il Presidente della Re­
pubblica. 

Esistono parecchie ragioni per dire che 
ciò è giustificato - lo dice anche chi non 
era partito da queste posizioni - consi­
derate le condizioni storiche attuali, ma il 
Governo restava di espressione parlamen­
tare, della sua maggioranza. Quindi, un 
equilibrio veniva raggiunto e dunque non 
c'è bicefalismo o commistione di respon­
sabilità in questa impostazione. 

Poiché questa non era la nostra posi­
zione di partenza, dico che qui si è 
esercitata la nostra capacità di sintetiz­
zare le ragioni e il rispetto del Parlamento 
con le sue divisioni e le sue posizioni 

diversificate in materia. Votammo, dopo 
lunghissime discussioni, e rispettammo il 
voto della lega che fu determinante per 
quel voto. Non dicemmo di non tenerne 
conto; no, ne tenemmo conto, perché 
questi erano i rapporti presenti in Com­
missione ... 

MARIO LUCIO BARRAL. Grazie, gra­
zie. 

FRANCO MARINI. ... da parte di tutti, 
anche di chi ha deciso di partecipare 
relativamente ai nostri lavori. Cosa si 
vuole fare ora, enfatizzando questo pun­
to? Che cosa si vuole raggiungere? Poi­
ché, secondo noi, le riforme dovrebbero 
essere fatte per dare stabilità ai Governi, 
per assicurare ricambio ai gruppi diri­
genti, per rendere il cittadino veramente 
arbitro della politica, e visto che l'onore­
vole Casini sostiene che saranno soli - no, 
non lo sarete dal momento che avete i 
numeri per farvi valere - vorrei porre 
una domanda, spero non polemica: qual è 
il problema? Qual è la conclusione del­
l'intervento dell'onorevole Berlusconi? 
Cosa dobbiamo fare, cosa dobbiamo ridi­
scutere, di cosa c'è bisogno per non far 
fallire questo processo ? Credo che, se 
resta quello spirito e quella buona volon­
tà... Ritengo, infatti, che lei non pensi di 
imporre al Parlamento, con la sua forza, 
le sue soluzioni. Mi sbaglio ? No, non 
credo. Lei non pensa di imporre a tutti 
noi le sue soluzioni, questo non è possi­
bile, non è praticabile: ci siamo anche noi 
in Parlamento (Applausi dei deputati dei 
gruppi dei popolari e democratici-l'Ulivo e 
dei democratici di sinistra-l'Ulivo) ! 

Quindi bisognerà fare uno sforzo per 
trovare delle soluzioni. Se, infatti, una 
persona sostiene «questa è la mia posi­
zione » - per quanto autorevole sia - « e 
deve passare, io non discuto », quella 
posizione non passa e si crea un problema 
che può portare in altre direzioni (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi dei popolari 
e democratici-l'Ulivo e dei democratici di 
sinistra-l'Ulivo). Io non ho dubbi, se la 
poniamo in questi termini per me quella 
posizione non passa, e allora si apre una 
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crisi che credo molti di noi non vorreb­
bero. 

Onorevole Cossutta, sa che qualche 
volta ci siamo anche trovati d'accordo nel 
dibattito in sede di Commissione bicame­
rale e che io ho anche avuto occasione di 
dirle « non avete motivato bene questo 
voto contrario, che del resto c'è e bisogna 
rispettarlo», Questa è una materia nella 
quale non può entrare la dialettica poli­
tica quotidiana. Vi è qualche segno, in 
questo richiamo brusco al presidente, che 
secondo me - non debbo dirlo io - ha 
fatto bene il suo mestiere e se ha ecceduto 
lo ha fatto in quello spirito costituente di 
farsi carico delle ragioni di tutti (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e dei democratici di 
sinistra-l'Ulivo). Secondo me ha fatto 
bene: questa è una materia che non può 
essere ridotta al dibattito e alle difficoltà 
politiche quotidiane. Mi auguro che que­
sto dibattito possa aiutarci a trovare 
almeno il metodo per uscire da questa 
impasse e da queste difficoltà (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo, dei democratici di sinistra­
l'Ulivo, misto-verdi-l'Ulivo e di deputati del 
gruppo di alleanza nazionale - Congratu­
lazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Bicocchi. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE BICOCCHI. Credo, signor 
Presidente, che vi sia, come si dice, un 
convitato di pietra in questa discussione, 
che non è solo il gruppo di alleanza 
nazionale, che sembra non parlare ed è 
rimasto, per così dire, un po' spiazzato 
dalle novità di oggi, ma è soprattutto il 
popolo italiano. 

FEDELE PAMPO. Ma chi te l'ha detto! 

GIUSEPPE BICOCCHI. Ho detto che 
mi sembra, se così non è sarò ben felice 
di sapere quale sia la posizione di al­
leanza nazionale. 

Vi è, dicevo, un convitato di pietra, che 
è il popolo italiano, che la maggioranza di 
questo Parlamento - ma spesso anche 

l'opposizione - non ha voluto far parte­
cipare al processo riformatore tramite 
l'assemblea costituente e che viene invece 
non solo oggi, nelle dichiarazioni di sta­
mane sbagliate del Presidente, ma da mesi 
usato strumentalmente per minacciare di 
mandarci tutti a casa se non si marcia per 
approvare quello che il presidente 
D' Alema propone. È una cosa che dura da 
mesi. Questa sera, per la prima volta, da 
parte di forza Italia si è spezzato l'incan­
tesimo che teneva tutti bloccati su questa 
affermazione. 

La nostra posizione è molto semplice: 
siamo presidenzialisti e maggioritari veri; 
sappiamo che in Parlamento su questa 
posizione non c'è una maggioranza, ma 
sappiamo, e lo sapete anche voi, che c'è 
nel paese, perché bastano i sondaggi di 
qualunque fonte per saperlo. Sapete che 
nel paese c'è una maggioranza coerente in 
favore di un presidenzialismo coerente e 
di un bipolarismo coerente, che non esiste 
in questo Parlamento: è per questo che 
non si vuole l'appello al paese. Allora, noi 
prendiamo atto questa sera positivamente 
della svolta di forza Italia e di Berlusconi, 
che ha ragione nel dichiarare che questo 
semipresidenzialismo è inaccettabile. Di­
chiariamo però fin da ora con chiarezza 
che non condividiamo il passaggio succes­
sivo: « se non c'è questo » - non l'ha detto 
Berlusconi, ma altri - « allora discutiamo 
di cancellierato o di proporzionale », Noi, 
per quel poco che contiamo - ma nel 
paese su questa posizione c'è una mag­
gioranza -, non passiamo a subordinate. 
Nel paese c'è una maggioranza favorevole 
al presidenzialismo ed all'alternativa, che 
si sarebbe espressa nell'assemblea costi­
tuente e si esprimerà nel referendum 
contro il proporzionale e per il maggio­
ritario, che è maggioritario nel paese, e 
che faremo anche contro la maggioranza 
di questo Parlamento. C'è quindi nel 
paese questo desiderio, che dovrà pur 
trovare eco, in qualche modo, anche qui 
dentro. Noi concludiamo su questo: rite­
niamo che stasera rappresenti una svolta 
molto importante, pensiamo che debba 
venir meno il ricatto delle elezioni, cre­
diamo che se c'è una maggioranza presi- (...)
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legge costituzionale: Revisione della parte 
seconda della Costituzione. 

statali in favore delle associazioni com­
battentistiche» (4764) (approvata dal Se­
nato). Ricordo che nella seduta del 20 maggio 

si è svolta la discussione sull'articolo 70 
DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. del testo costituzionale e sui relativi 

Chiedo di parlare contro. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
Signor Presidente, come abbiamo già fatto 
presente in Commissione difesa, il prov­
vedimento non ha il nostro consenso: esso, 
infatti, reitera un trattamento diseguale di 
associazioni che avrebbero tutti i titoli per 
godere di benefici equivalenti, ma soprat­
tutto finisce con il danneggiare, o col non 
rispondere alle obiettive esigenze delle 
associazioni d'arma, che hanno più volte 
protestato per questo diseguale tratta­
mento. Ci sembra dunque che assicurare 
un percorso privilegiato ed accelerato al 
provvedimento sia un controsenso, da 
giudicare negativamente: il nostro gruppo 
è pertanto contrario al trasferimento in 
sede legislativa della proposta di legge 
Il. 4764. 

PRESIDENTE. Onorevole Benedetti 
Valentini, la proposta è stata portata in 
aula perché in Commissione vi era l'una­
nimità! 

DOMENICO BENEDETTI VALENTINI. 
No! 

PRESIDENTE. Come no ? Risulta dagli 
atti. 

Nessuno chiedendo di parlare a favore, 
pongo in votazione la proposta di trasfe­
rimento in sede legislativa della proposta 
di legge n. 4764. 

(È approvata). 

Seguito della discussione del progetto di 
legge costituzionale: Revisione della 
parte seconda della Costituzione 
(3931) (ore 15,05). 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del progetto di 

emendamenti. 
Ricordo inoltre che, al termine del 

dibattito svoltosi in Assemblea nella se­
duta del 27 maggio, la Conferenza dei 
presidenti di gruppo ha stabilito che il 
seguito dell'esame del progetto di legge 
costituzionale sarebbe stato ripreso nella 
seduta odierna. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Ma­
rini ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, non è che io sia un grande 
esperto di procedure, ma vorrei fare, sulla 
materia di cui stiamo discutendo, una 
proposta, spero precisa, che ovviamente 
non è la richiesta di rinvio del testo della 
riforma in Commissione, né di una so­
spensione formale dei lavori, che non mi 
pare siano possibili rispetto al dettato 
della legge istitutiva della bicamerale. 

Chiedo alla Camera di verificare la 
possibilità di un rinvio della discussione 
prevista per oggi; di quanto tempo lo 
deciderà la Conferenza dei capigruppo se 
questa mia richiesta dovesse passare, con 
l'idea che ci sia una formale verifica, o nel 
Comitato dei diciannove, o nella Commis­
sione bicamerale plenaria, delle ragioni di 
questa difficoltà. Credo che il presidente 
abbia la facoltà di convocarlo. 

Una sola considerazione per spiegare 
la logica e la ragione di questa mia 
richiesta: chissà, forse pecco di ingenuità 
- può capitare a tutti, anche se è un po' 
grave per una persona della mia età - ma 
debbo parlare innanzitutto per il rilievo 
delle questioni in gioco, delle cose che 
stiamo discutendo. 

Leggo anch'io in questi giorni dichia­
razioni di colleghi, di esponenti di forze 
politiche che dicono: « il paese pensa ad 
altro», Capisco che i problemi del lavoro, 
dell'occupazione, della riforma dello stato 
sociale, della condizione di vita delle 
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famiglie siano cose di cui parlano i nostri 
cittadini. Ma credo che, anche per il 
nostro lavoro, per l'impegno del Parla­
mento, la questione della stabilità delle 
nostre istituzioni, del diritto del cittadino 
di sapere per quale coalizione vota, per 
quale prospettiva sia qualcosa ormai di­
venuta di interesse generale del nostro 
paese. Del resto, non ho mai sentito qui 
dentro, in aula, né nel dibattito pubblico, 
neanche dai maggiori critici (maggiori nel 
senso che ne parlano di più) del lavoro 
che abbiamo compiuto, sostenere la tesi 
della inutilità di un lavoro per la riforma 
della nostra Costituzione. Ci fu qualcuno 
che disse, a conclusione della fase dei 
lavori della bicamerale, che chi c'era 
sarebbe passato alla storia. Questo non lo 
so, ma certamente non ho ascoltato in 
questo dibattito, anche aspro e così con­
tinuo, nessuno tra gli esponenti politici o 
parlamentari che abbia detto: « questo 
lavoro non serve in sé, non ce n'è biso­
gno », lo credo che ce ne sia bisogno. È un 
problema di grande rilievo, che merita la 
pazienza dell'approfondimento fino in 
fondo. 

Debbo dire che è rilevante anche que­
sto anno di lavoro che abbiamo svolto 
tutti quanti assieme. Mi chiedo ancora: c'è 
un problema di credibilità delle istituzioni 
e della politica nei confronti dei nostri 
cittadini ? Credo che questo problema sia 
ancora aperto, malgrado i passi avanti 
che, anche con l'impegno di questo Par­
lamento, abbiamo compiuto; c'è il pro­
blema della ricostruzione di un rapporto 
di fiducia che è venuto meno nelle vicende 
di questi anni. Credo che ai nostri citta­
dini debba essere chiaro il motivo per cui 
un anno di lavoro ed un impegno che ha 
visto coinvolte tutte le forze politiche 
presenti in Parlamento si ferma e prende 
atto del proprio fallimento. 

Aggiungo, rispetto a chi sostiene che ci 
possano essere altre strade, altre vie per 
affrontare questi problemi, che io resto 
convinto - come lo ero fin dall'inizio -
che in materia di riforma costituzionale la 
ricerca del consenso largo delle forze 
politiche e parlamentari sia non una 
opzione dettata da senso di responsabilità, 

ma un passaggio obbligato, altrimenti que­
sta via sarebbe di fatto sbarrata. Per 
questo motivo credo sia utile compiere 
ogni sforzo possibile. 

Debbo dire che in queste mie parole 
non c'è nessuna velleità di una media­
zione fuori dalle possibilità. Del resto, se 
qualcuno fosse interessato, per esperienza 
personale, potrei fare qualche lezione su 
come si possa mediare: ho imparato che 
bisogna avere grande forza in mano. Noi 
del gruppo dei popolari e democratici­
l'Ulivo siamo coscienti del nostro ruolo, 
però non siamo cosi presuntuosi e tanto 
meno siamo tentati da questo vizio della 
politica di coprire comunque la scena. 
Non è questo il punto, ma è la ragione 
della rilevanza della materia e dell'impe­
gno che abbiamo preso con il paese che 
mi fa avanzare la proposta che ora vi ho 
rappresentata. 

Vorrei fare, con questa distinzione con 
cui sto parlando, un'ultima riflessione 
rivolta all'onorevole Berlusconi, il leader 
del Polo. Il senso della proposta natural­
mente esclude che io possa mettermi a 
fare polemica; su questo punto sono 
abbastanza accorto. Vorrei però dire che 
l'unica affermazione che in questo dibat­
tito non mi convince è il riferimento al 
«cambiare le teste», Non so se in altri 
campi dell'attività umana (economia, spet­
tacolo, sport o chissà quali altri settori) vi 
sia la possibilità di cambiare le teste. In 
politica, quando la politica è vissuta con 
la dignità necessaria, la strada è solo 
quella del confronto e della convinzione, 
quando è necessario dello scontro. Ma 
escludo che in politica si possano cam­
biare le teste. 

Il senso della mia proposta, quindi, è 
tornare per un attimo - di fronte ad una 
materia di tale rilevanza - ad un con­
fronto non su questo o quell'aspetto (sa­
rebbe la via di una votazione su emen­
damenti particolari oggi), ma per dare la 
possibilità di un momento di verifica 
generale, per il rilievo di quanto stiamo 
discutendo e per il rispetto del paese e di 
noi stessi. 

Se poi si deve prendere atto che non 
c'è nulla da fare, ognuno si assumerà le 
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proprie responsabilità (Applausi dei depu­
tati dei gruppi dei popolari e democratici­
l'Ulivo, dei democratici di sinistra-l'Ulivo, 
di rinnovamento italiano, misto-socialisti 
democratici italiani e misto-verdi-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Colleghi, su questa pro­
posta darò la parola ad un deputato per 
ciascun gruppo che ne faccia richiesta. 

Ha chiesto di parlare l'onorevole Pi­
sanu. Ne ha facoltà. 

BEPPE PISANU. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, apprezziamo il gesto di 
buona volontà or ora compiuto dall'ono­
revole Marini; lo dico con sincerità. Non 
riusciamo tuttavia a comprenderne l'uti­
lità politica. 

Voglio rassicurare l'onorevole Marini 
che anch'io svolgerò una pacata rifles­
sione, appartenendo (come il presidente 
Berlusconi) non ad una tribù di tagliatori 
di teste ma ad un partito politico che -
in questa come in tutte le altre vicende 
politiche che ha vissuto - ha sempre agito 
con senso di responsabilità e seguendo 
pacate riflessioni. 

Se il rinvio servisse per mettere a 
punto risposte risolutive alle proposte che 
noi abbiamo avanzato nitidamente anche 
mercoledì scorso attraverso il presidente 
Berlusconi, non esiteremmo a dire di si 
alla proposta. Ma dubitiamo fortemente 
che ciò possa accadere. E spiegherò suc­
cintamente il perché. 

Già nella seduta della Commissione 
bicamerale del 30 giugno 1997, quando il 
testo fu licenziato per l'aula, noi soste­
nemmo che esso sarebbe stato solo un 
punto di partenza e che per nessuna 
ragione avrebbe potuto essere considerato 
come un testo finale. Di più: il presidente 
Berlusconi parlò ripetutamente di • boz­
za » di intesa, peraltro incompleta. In 
particolare, riferendosi alla questione -
ancora oggi cruciale - dei poteri del 
Presidente eletto direttamente dal popolo, 
egli disse testualmente: •Sui poteri di 
questa nuova e rilevantissima figura co­
stituzionale ci sarà ancora molto da di­
scutere e da precisare nel corso del futuro 
lavoro parlamentare ». Sei mesi dopo -

nella seduta del 28 gennaio di quest'anno 
- sempre per bocca dell'onorevole Berlu­
sconi noi indicammo con precisione le 
questioni fondamentali sulle quali, a no­
stro giudizio, occorrevano soluzioni deci­
sive per una riforma costituzionale che 
corrispondesse non soltanto alle nostre 
legittime aspettative, ma soprattutto alle 
esigenze generali del paese. 

Abbiamo atteso inutilmente risposte 
adeguate. Da allora ad oggi - e sono 
trascorsi sei mesi - le nostre proposte 
sono state ribadite e illustrate ampia­
mente con decine di interventi in Com­
missione bicamerale, nel Comitato dei 
diciannove, in quest'aula; ma risposte po­
sitive ne abbiamo avute ben poche, anzi 
quasi nessuna, mentre molte e decisive 
sono state le risposte contrarie e i rinvii. 
Mercoledì scorso, di fronte alla ormai 
evidente, inarrestabile caduta di qualità 
del progetto riformatore, noi abbiamo 
rivolto alla maggioranza un ennesimo 
appello, nella forma più chiara e lineare, 
nella sede più autorevole, quest'aula, con 
un discorso molto impegnativo del nostro 
presidente. Mercoledì scorso, per l'enne­
sima volta, vi abbiamo indicato i punti 
chiari, netti, irrinunziabili, sui quali at­
tendiamo ancora oggi risposta: il federa­
lismo, la libertà di iniziativa in campo 
economico e sociale, un sistema di garan­
zie dei diritti dei cittadini in linea con i 
principi della convenzione di Strasburgo e 
con gli ordinamenti dei più progrediti 
paesi del nostro continente, un presiden­
zialismo che dia al Presidente eletto poteri 
adeguati e in tutto degni della investitura 
popolare. 

Oggi, in risposta a queste domande che 
sono le nostre domande di sempre - dal 
programma elettorale del Polo delle li­
bertà al voto pressoché unanime dell'as­
semblea di tutti i parlamentari del Polo, 
via via nel tempo fino all'ultimo congresso 
nazionale di forza Italia e al discorso che 
ho appena citato del presidente Berlu­
sconi - ci rispondete (non se ne abbia a 
male l'onorevole Marini) con una proposta 
di rinvio. 

Ma siete davvero convinti di poter dare 
risposta nel giro di una settimana o non (...)
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Albania, ma è una stranissima rivolta, 
dove i morti non si vedono, dove i depositi 
di armi vengono misteriosamente aperti, 
dove la polizia appare e scompare, dove 
gli edifici del governo spesso restano 
intatti e la televisione di Stato continua a 
funzionare: è veramente difficile capire se 
non ci troviamo di fronte ad una situa­
zione di caos organizzato. Qualcuno ipo­
tizza - lo ha fatto un settimanale certa­
mente non molto vicino alle nostre posi­
zioni, L'Espresso - che il presidente Be­
risha abbia volutamente fomentato il caos 
in Albania per strappare aiuti all'Europa, 
rifilare immigrati all'Italia e conservare se 
stesso e il suo potere. Allora, forse anche 
L'Espresso, collega Ricci, avrebbe bisogno 
della cura di cui parlavi prima ! Lo dice 
L'Espresso, non noi (è bello citarlo qual­
che volta) (Commenti del deputato Ricci) ! 

Noi diciamo che Berisha ... 

PRESIDENTE. Onorevole Lembo, il 
tempo decorre ! 

ALBERTO LEMBO. Sì, ma io ho diritto 
di parlare, signor Presidente ! 

PRESIDENTE. Allora si rivolga al Pre­
sidente! 

ALBERTO LEMBO. Noi diciamo che 
Berisha ha voluto rifilare all'Italia gran 
parte della delinquenza albanese, che oggi 
può fare molto comodo alla criminalità 
organizzata italiana. 

Le truffe delle piramidi finanziarie 
avevano i loro consulenti, se non gli 
organizzatori, in ambienti e località vicine 
alla camorra, alla sacra corona unita e 
alla mafia. 

I contatti fra malavita organizzata ita­
liana e malavita albanese sono dichiarati 
anche dal ministro dell'interno. Per citare 
alcuni dati, faccio presente che fra le 
denunce per lo sfruttamento della prosti­
tuzione in Italia il 7,6 per cento si 
riferisce a cittadini albanesi; fra gli im­
migrati da regolarizzare 12 mila 300 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania -
Scambio di apostrofi tra i deputati Lembo 
e Ricci) ... 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole 
Lembo. 

Onorevoli colleghi, vi prego ! 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Ma-

rini. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, signor Presidente del Consiglio, 
debbo dire che, preoccupato del correre 
dei minuti che la Presidenza ci ha asse­
gnato, anticiperò una considerazione che 
avrei svolto più tranquillamente a conclu­
sione del mio intervento, che prende atto 
positivamente e globalmente delle comu­
nicazioni del Presidente del Consiglio. Su 
queste ultime vorrò sviluppare tre brevi 
considerazioni. 

La riflessione che avrei fatto volentieri 
alla fine è che awerto un certo disagio nel 
vedere che, perfino su un problema dì 
questo rilievo politico internazionale ed 
anche emotivo rispetto alla sensibilità del 
popolo italiano e dell'opinione pubblica 
europea, questa nostra maggioranza ... 

ALFREDO BIONDI. Quale ? 

FRANCO MARINI. ... non riesca a te­
nere in maniera convincente rispetto alle 
grandi questioni che travagliano la vita del 
paese. 

Sono sicuro, signor Presidente del Con­
siglio, che il ripetersi degli episodi già 
accennati, che investono problemi di 
grande rilievo anche per il passato, por­
terà - non la chiedo oggi io - nei fatti ad 
una verifica di questa alleanza che deve 
governare il paese, io mi auguro, ancora 
lungamente (Applausi dei deputati dei 
gruppi di forza Italia, di alleanza nazionale 
e del CCD). 

Cosa voglio dire nel merito ? Parlo di 
verifica, naturalmente, di una verifica 
forte, ma sempre di una verifica, quindi 
credo che l'applauso sia un po' fuori luogo 
(Commenti del deputato Biondi). Ma resta 
questa mia preoccupazione, onorevole 
Prodi, che non è cancellata dall'applauso 
dell'opposizione; essa resta e anche di 
questo parleremo nelle prossime setti­
mane. 
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Di cosa sono convinto ? Perché ho 
voluto anticipare questa riflessione? L'ho 
fatto perché rispetto alla prima preoccu­
pazione, quella di non dare l'impressione, 
dinanzi ad una tragedia come quella di 
cui stiamo discutendo, di un paese che 
riduce l'attenzione nei confronti dei tanti 
morti ad una polemica tra gruppi politici, 
ho rilevato una compostezza, almeno fino 
ad ora, ed una consapevolezza nei gruppi 
dell'opposizione che possono rappresen­
tare un punto di attenzione e di costru­
zione, su questo specifico problema, di 
una posizione del Governo. Ritengo infatti 
che il rispetto per i morti del canale di 
Otranto passi oggi, come lei ha sottoli­
neato, attraverso l'accertamento della ve­
rità. Credo nessuno pensi qui dentro ad 
un atto voluto da parte della Marina 
militare italiana. Il fatto che il Governo 
abbia affermato che nessun documento 
può essere sottoposto al segreto è una 
procedura ed un atto che io ed il gruppo 
che rappresento apprezziamo profonda­
mente. 

Aggiungo che non si può cancellare il 
problema - questo è rispetto per i morti 
- mettendo la testa sotto la sabbia. È la 
prima volta che l'ONU affida un compito 
di tale rilievo al nostro paese. Un'autorità 
morale indiscussa come il Sommo Ponte­
fice ha affermato che non si può lasciare 
in una simile situazione l'Albania e che il 
problema deve essere risolto lì. Questo 
problema riguarda innanzitutto l'Italia per 
ragioni storiche e di contiguità geografica, 
per la cultura, per i modelli di vita cui 
guardano tutti i giorni i cittadini albanesi. 

Credo che dovremo creare le condi­
zioni politiche per uno sforzo consapevole 
ed unitario del paese. È il modo migliore 
per avere occhio e prestare attenzione a 
chi è morto qualche giorno fa nel mare di 
Otranto e su questo non vorrei fare 
polemiche. Permettetemi di sollevare un 
solo rilievo: personalmente non ho niente 
da ridire sulle lacrime dell'onorevole Ber­
lusconi. Chiunque di noi avesse incontrato 
i 34 superstiti ed avesse parlato di quel 
fatto forse ne sarebbe uscito sconvolto. 
Semmai, lo voglio dire con chiarezza, mi 
sorprende la posizione degli onorevoli 

deputati del CDU, che mi pare siano gli 
umc1 a chiedere le dimissioni di un 
esponente del Governo, il ministro della 
difesa, quando dieci giorni fa un loro 
documento chiedeva al ministro Napoli­
tano se non ritenesse «di sollecitare l'im­
piego della marina militare a ridosso delle 
acque territoriali albanesi in modo da 
vietare o almeno scoraggiare ulteriori af­
flussi tramite navigli di paesi terzi ». Ci 
vuole su tali questioni una linearità ed 
una serietà che sono imposte dalla gravità 
dei problemi e della situazione (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e della sinistra demo­
cratica-l'Ulivo)! 

La seconda riflessione riguarda le di­
rettrici sulle quali si è mosso il Governo, 
onorevole Prodi. Debbo dire, forse sono 
ingenuo ·e sarebbe grave data la mia età, 
che non mi è sembrato di vedere, nel 
dibattito anche aspro in qualche passaggio 
di questo pomeriggio alla Camera, posi­
zioni veramente alternative. 

Il Governo come si è mosso ? Ha 
cercato di coinvolgere la comunità inter­
nazionale e in parte vi è riuscito, tanto 
che è previsto un intervento guidato dal­
l'Italia al quale si associano altri paesi 
europei. Ha cercato di effettuare un con­
trollo severo su chi è venuto in Italia; 
semmai, forse, hanno ragione quei sindaci 
che non rifiutano di accogliere gli immi­
grati, ma che chiedono di essere maggior­
mente coinvolti nelle scelte per la dislo­
cazione territoriale di tali persone. Infine, 
il Governo ha cercato di scoraggiare una 
fuga di massa. 

Onorevole Presidente del Consiglio, 
non sono un tecnico di questi problemi, 
ma le chiedo che, se quel pattugliamento 
può configurare momenti di cnst, di 
difficoltà e di pericolo, si rivedano le 
norme, le modalità del pattugliamento 
stesso. A tale proposito chiederei che un 
chiarimento venga dato anche a noi. 

L'ultima considerazione è di carattere 
più generale. L'Italia ha il problema del­
l'immigrazione come ce l'hanno tutti i 
paesi avanzati. Io non credo che alcuno 
possa fermare questo flusso dai paesi 
poveri a quelli sviluppati. Noi siamo al-
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l'inizio se pensate alla realtà che si tro­
vano a fronteggiare, in termini di quantità 
e qualità di immigrazione, la Francia, la 
Germania, i Paesi scandinavi e il Giappo­
ne! Un paese come il nostro ha problemi 
seri in ragione dei propri squilibri interni, 
ma dinanzi a questo problema ed alla 
globalizzazione dei rapporti a livello mon­
diale non si scappa: si deve procedere ad 
una regolamentazione. Il disegno di legge 
predisposto dal Governo mi pare che 
possa consentire un lavoro serio di questo 
Parlamento in un rapporto dialettico an­
che con l'opposizione, perché risponde ai 
problemi che ho enunciato. 

I paesi ricchi non cancelleranno la 
domanda di giustizia, di lavoro, di inse­
rimento dei paesi poveri e debbo dire 
sommessamente che le nostre contraddi­
zioni fanno sì che per alcuni settori 
produttivi non marginali il contributo dei 
lavoratori stranieri è diventato fondamen­
tale persino in un paese con un livello di 
disoccupazione come quello italiano. 

Infine, non si può invocare la solida­
rietà, è una parola troppo impegnativa, 
rispetto a chi bussa alla porta del nostro 
paese. Ma un paese che ha visto dall'inizio 
del 1900 scappare all'estero per lavorare 
milioni di italiani (i nostri nonni, in 
qualche caso forse anche i nonni di 
qualcuno che è qui presente) deve avere 
almeno attenzione e comprensione per un 
fenomeno di questo genere e deve porsi in 
termini positivi rispetto a tale questione. 
Tra quei lavoratori emigrati all'estero non 
c'erano solo i meridionali ! 

Chiedo al Governo se sia possibile 
anticipare la discussione di quel disegno 
di legge e spero che la forza, la civiltà, la 
responsabilità di questo Parlamento, sia 
pure dalle diverse posizioni esistenti tra 
noi, ci consentano di approvare quella 
legge che può segnare un punto di svolta 
rispetto alla gravità di questi problemi 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei po­
polari e democratici-l'Ulivo, della sinistra 
democratica-l'Ulivo, di rinnovamento ita­
liano e di deputati dei gruppi di forza Italia 
e del CCD). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fini. 

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio e colleghi, 
desidero innanzitutto esprimere, a nome 
del mio gruppo, la solidarietà di alleanza 
nazionale verso i familiari delle vittime 
della tragedia nel canale di Otranto. 

Esprimo anche la profonda insoddisfa­
zione, signor Presidente del Consiglio, per 
il suo intervento e più vastamente per 
tutto il modo con cui il Governo da lei 
presieduto ha condotto la questione alba­
nese. È un'insoddisfazione che deriva da 
una valutazione che facciamo circa una 
caratteristica dominante, quella dell'ambi­
guità. Ci sembra di poter affermare che il 
suo Governo è stato ed è un Governo 
ambiguo nei confronti di ciò che è acca­
duto e di ciò che accade in Albania. Vi è 
stato un disinteresse nei confronti del 
popolo albanese, nonostante esso parli la 
nostra lingua, nonostante sia geografica­
mente e culturalmente vicino, nonostante 
chieda di essere da noi aiutato. È un 
disinteresse che in molti casi si è mesco­
lato alla evidente volontà di qualcuno, di 
qualche forza politica, di destabilizzare il 
governo albanese. Quando anche in que­
st'aula si sente dire che il ruolo del 
presidente della repubblica Berisha è in 
qualche modo un ostacolo, è evidente che 
si ha una visione di parte legittima, ma si 
ha anche una volontà di interferire nelle 
vicende di un paese che, fino a prova del 
contrario, ha eletto democraticamente il 
suo parlamento (Commenti del deputato 
Mantovani). 

Del resto, onorevole Bertinotti, mi per­
metta di dirle che ci vuole una buona 
dose di immaginazione per ricordare, 
come lei ha detto, che probabilmente il 
liberismo economico sfrenato ha determi­
nato forti destrutturazioni sociali in Al­
bania ... 

FAUSTO BERTINOTTI. Lei non ha 
ascoltato, altrimenti avrebbe sentito quello 
che ho detto! 

GIANFRANCO FINI. Ma dimenticare 
che tale paese è stato condannato per (...)
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discussione e all'approvazione provvedi­
menti avanzati, senza forzature ma lim­
pidi nel loro profilo riformatore, l'UDR 
non potrà più né sostituirsi né aggiungersi 
alla maggioranza uscita dalle elezioni. E, 
nel contempo, riusciremo a dare risposta 
alle delusioni, al disincanto, alla passività, 
al ritrarsi dalla partecipazione e dalla 
politica di quanti negli ultimi due anni 
avevano riposto in questa maggioranza ed 
in questo Governo grandi aspettative di 
cambiamento e di pulizia politica e mo­
rale. 

Saranno i programmi concreti, saranno 
le cose e non le parole a determinare gli 
esiti dello scontro che si apre già da oggi. 
Sarà aspro, difficile, dagli esiti tutt'altro 
che scontati: in esso, dobbiamo saperlo, 
non giochiamo solo qualche modesto spo­
stamento di voti da un gruppo ad un 
altro, ma un'intera prospettiva, un'ipotesi 
di fondo, cioè la possibilità o meno del 
cambiamento. Ci giochiamo in definitiva 
non l'oggi ma il domani. Noi, per quanto 
ci riguarda, cercheremo di essere ali' al­
tezza di quella che sentiamo essere per i 
comunisti italiani una grande responsabi­
lità (Applausi dei deputati dei gruppi di 
rifondazione comunista-progressisti e dei 
democratici di sinistra-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Ma­
rini. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, il gruppo dei popolari e demo­
cratici approva invece convinto, onorevole 
Diliberto, questo documento di program­
mazione, nel quale larg!Iissimamente ci 
ritroviamo per la chiarezza degli obiettivi 
proposti illustrata oggi dal ministro del 
tesoro qui in aula, per lo sforzo di 
costruire, nelle condizioni europee difficili 
nelle quali ci troviamo, una politica 
espansiva sapendo bene che le politiche di 
creazione del lavoro sono complesse e che 
si possono svolgere in molti settori, anche 
con un intervento attivo del Governo a 
livello locale e regionale. Ma la base per 
costruire queste politiche per il lavoro è 
un contesto espansivo di crescita del 

prodotto interno lordo. Ed è a ciò che 
punta questo documento con un drastico 
contenimento dell'inflazione, con una 
forte determinazione a continuare la ri­
duzione del costo del denaro, con una 
graduale, impegnativa riduzione - questo 
troviamo nel documento - della pressione 
fiscale sulle attività produttive. 

Debbo dire che i primi dati della 
congiuntura in questi mesi fanno ben 
sperare in questa direzione, perché anche 
l'obiettivo di crescita del triennio, a par­
tire dal primo anno, sembra oggi poter 
essere superato dall'andamento reale del­
l'economia italiana. 

Il nostro gruppo approva il documento 
per lo sforzo fatto, per la determinazione 
assunta a sostegno degli investimenti nel­
l'area più debole del paese. Nel centro­
nord, l'automatismo della ripresa econo­
mica assicura un cammino, sul piano del 
reddito e dell'occupazione, abbastanza fa­
vorevole; nel Mezzogiorno, anche se vi è 
relativa vivacità e ripresa, la condizione è 
certamente diversa. L'attenzione centrale, 
da tutti riconosciuta, al problema dell'oc­
cupazione è poi un altro degli elementi 
che ci convince a sostenere con forza 
questo documento. 

Il Governo ha guidato con forte deter­
minazione - di questo vogliamo darne 
atto - il recupero delle condizioni per 
entrare nell'euro. Il Presidente Prodi ed i 
suoi ministri hanno avuto una forte de­
terminazione; ne chiediamo altrettanta, in 
questi ultimi tre anni, per completare la 
legislatura, gli obiettivi sui quali mi sono 
soffermato. Solo un Governo di chiara 
connotazione politica, caro onorevole Di­
liberto, quale è stato quello che abbiamo 
sostenuto e quale è quello che sosteniamo, 
poteva ottenere questi risultati e porsi gli 
obiettivi che si è posto. 

Sul piano dei contenuti voglio sottoli­
neare, onorevole ministro del tesoro, tre 
priorità assolute: anzitutto, la necessità di 
avere grande attenzione per la difesa del 
risparmio delle nostre famiglie, a propo­
sito della quale siamo secondi solo al 
Giappone. E proprio il contenimento del 
livello della spesa e la bassa inflazione 
possono spostare risorse verso il settore 
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produttivo, e l'obiettivo di un capitalismo 
più diffuso, famigliare resta una garanzia 
per una più forte democrazia economica 
e per una più forte democrazia in asso­
luto. Lo spazio alla piccola e media 
impresa e l'attenzione in questa direzione 
sono un dovere che ritroviamo nel docu­
mento. Vi è bisogno di dare certezza, 
onorevole ministro, al punto di equilibrio 
tra spazio per la ripresa e copertura 
sociale. Non abbiamo accettato senza una 
discussione e una protesta interferenze e 
giudizi, per esempio di strutture moneta­
rie internazionali, come il Fondo mone­
tario, che parlano delle intese e del punto 
di equilibrio raggiunto tra copertura so­
ciale e spazio per l'attività economica nel 
nostro paese. È fondamentale, sul piano 
delle pensioni e dei trattamenti sociali, 
dare ai nostri cittadini certezze, forse non 
per l'eternità, ma per alcuni anni, per un 
arco di tempo ampio. E quello che questo 
Governo con il nostro sostegno ha fatto, 
consentendo di dare tali certezze. Quindi, 
dobbiamo avere la forza di porre un alt a 
queste interferenze culturali, se non po­
litiche, che ogni tanto vediamo riprendere 
a livello internazionale. 

Credo che l'altra priorità sia la cer­
tezza per il nostro Mezzogiorno, anche 
dinanzi ai grandi problemi di difesa del 
suolo e dell'ambiente che si sono aperti in 
questo periodo, di puntare sulla scuola e 
la formazione, perché nella distribuzione 
internazionale del lavoro e della produ­
zione sono i segmenti ad alto valore 
aggiunto quelli nei quali dobbiamo com­
petere. Dobbiamo intervenire per miglio­
rare le condizioni dei servizi esterni al­
l'impresa, a partire dalla difesa del terri­
torio. 

Nella polemica di questi giorni, anche 
incomprensibile e forse un po' di cattivo 
gusto rispetto all'immediatezza della tra­
gedia che abbiamo di fronte, riteniamo 
che dopo le previsioni del decreto Bassa­
nini dell'aprile scorso e quanto fu fatto 
nel 1977, con il decentramento alle re­
gioni, il ragionare in termini di due grosse 
strutture nazionali significa contraddire il 
decentramento delle funzioni alle regioni 
e alle autonomie locali che è stato ope-

rato. Semmai la priorità, il problema più 
grosso è come mettere in piedi un'attività 
di sostegno e di coordinamento, per ren­
dere efficiente l'azione a livello locale di 
queste responsabilità che abbiamo affi­
dato e decentrato. È il recupero di effi­
cienza delle autonomie nel nostro Mezzo­
giorno che è un problema di tutti. 

Caro onorevole Diliberto, certamente il 
rispetto della linea nazionale di affidare 
responsabilità anche a dirigenti di regioni 
o province espressione di altra parte 
politica è elemento di serietà nell'azione 
di Governo, perché vi è bisogno di recu­
pero dell'efficienza a tutti i livelli in 
periferia, al di là di chi guida questa o 
quella regione, provincia o comune. Que­
sta è linearità dell'azione di Governo 
secondo noi ! (Applausi dei deputati del 
gruppo dei popolari e democratici-l'Ulivo). 
L'agenzia di coordinamento e di sostegno, 
di cui si sta discutendo al Senato, può 
essere uno strumento innanzitutto finaliz­
zato al recupero di questa efficienza 
necessaria per le autonomie locali. 

Aggiungo due velocissime riflessioni di 
natura più politica. Stiamo vivendo una 
lunga transizione politica: gli elementi di 
incertezza sono ancora molti, la crisi di 
questi anni, con i suoi riflessi economici, 
è stata a mio avviso legata più all'incer­
tezza politica ed alla mancanza di equi­
librio politico che a ragioni oggettive di 
carattere economico, perché in Europa il 
nostro paese resta strutturalmente forte 
sul piano economico. C'è una normale 
dialettica nella maggioranza e vorrei dire 
all'onorevole Casini, che non vedo qui ma 
che ho ascoltato poco fa sostenere in una 
trasmissione televisiva che questa maggio­
ranza frana: no, questa maggioranza non 
frana, è solida e lo dimostra tutti i giorni; 
ha una sua dialettica interna, ma questa 
mi pare del tutto naturale, purché essa 
non scivoli in una sorta di nervosismo che 
può consentire all'onorevole Casini, o ad 
altri di mettere in discussione la solidità 
vera, effettiva della maggioranza. 

Onorevole Diliberto, qui nessuno si 
pone l'obiettivo di superare il responso 
degli elettori del 1996. I popolari certa­
mente non hanno questo obiettivo: sem-
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mai, nell'ottobre scorso, quando vi stavate 
autonomamente sganciando un po', pren­
dendo delle posizioni diverse, facemmo 
qualche sforzo sincero per tenere unita la 
maggioranza nella sua piena connota­
zione. Ritengo però paradossale, dinanzi 
alla disponibilità di una parte dell'oppo­
sizione, che rispetto all'obiettivo Europa, 
su questa grande questione, ritiene di 
associare il suo voto, perché l'obiettivo 
comunque non può essere messo in di­
scussione, che si sollevino perplessità: 
speravo in un applauso e l'ho sollecitato, 
anche se non sono riuscito ad ottenerlo 
nemmeno fra i popolari (quindi l'onore­
vole Diliberto non è solo in questo). 
Comunque, il giudizio su tale tipo di 
disponibilità mi pare del tutto ovvio e 
positivo: se poi vi sono altri problemi, o 
altre preoccupazioni, nei fatti, nel rap­
porto fra voi e l'altra parte della maggio­
ranza, possono essere messi da parte e 
superati tranquillamente (Applausi dei de­
putati del gruppo dei popolari e democra­
tici-l'Ulivo). 

Un'ultimissima considerazione, signor 
Presidente: il problema non è solo di 
stabilità politica affidata alla maggioranza 
sul versante del Governo; questo è quello 
che ho voluto sottolineare. C'è anche una 
grande questione di tenuta del quadro 
istituzionale generale, di efficienza delle 
istituzioni parlamentari, che lodevolmente, 
a mio avviso, pochi giorni fa i Presidenti 
della Camera e del Senato hanno portato 
qui nel corso di una celebrazione per 
ricordare il sacrificio di Moro. Domani si 
riprende un lavoro in quest'aula e noi non 
abbiamo cambiato idea: si tratta di ag­
giornare la casa comune. Vi sono delle 
cose da cambiare per rendere più forte il 
cittadino rispetto alla politica, per avere 
situazioni più stabili, per assicurare un 
ricambio più fisiologico dei gruppi diri­
genti politici. Noi sappiamo che per fare 
la casa comune c'è bisogno del concorso 
di tutti. Sciocca mi pare la posizione 
politica - se qualche volta viene proposta 
e, ahimé, qualche volta viene proposta -
di chi dice: • recuperiamo la solidità e 
l'esclusivismo della maggioranza su questa 
cosa•. Quella è una posizione sbagliata e 

di corto respiro. Però - mi fermo perché 
domani si aprirà questo confronto -
guardate che qualche volta volutamente 
rischio di passare come un ottuso difen­
sore dei punti di equilibrio raggiunti 
(qualche volta, almeno penso, è meglio 
che non ci riesca). Domani all'ordine del 
giorno - se sbaglio mi corregga - vi è la 
questione della forma di Governo e del 
rapporto tra poteri di Governo e ruolo del 
Presidente della Repubblica. Chi è che 
non sa qui dentro di coloro intenzionati a 
concludere positivamente questo percorso 
- e sono tanti, perché se non ci riusciamo 
le conseguenze sarebbero prevedibili -, 
che il nostro gruppo, per esempio, con un 
atto di responsabilità, accettò l'elezione 
diretta del Presidente della Repubblica. 
Non ci convinceva, per ragioni anche forti, 
storiche, culturali. Noi lo accettammo e si 
sviluppò un dibattito su un rapporto di 
equilibrio tra Presidente eletto di garanzia 
e Governo che risponde alla sua maggio­
ranza e al Parlamento. Un rapporto che 
escludeva dall'inizio, con un'intesa di ca­
rattere generale, poteri diretti di governo 
del Presidente della Repubblica. Questa fu 
l'intesa e quando si costruisce la casa 
comune c'è bisogno di tener conto delle 
proprie posizioni, ma, se si vuole arrivare 
ad un risultato positivo, anche di quelle 
degli altri e quello fu il punto di equilibrio 
raggiunto. Come si può dire oggi - e dal 
Polo qualcuno lo dice - • più poteri di 
governo al Presidente della Repubblica •, 
oppure dalla stessa maggioranza, dal­
l'Ulivo « prima risolviamo il problema 
dell'elezione diretta del Presidente della 
Repubblica, poi rinviamo e discuteremo il 
rapporto di equilibrio•. Amici della mag­
gioranza, amici dell'Ulivo: discutiamo 
tutto assieme, perché le due cose si 
tengono strettamente, non per ragioni 
politiche ma per problemi e ragioni di 
equilibrio costituzionale. 

Inviterei proprio ad un momento di 
riflessione, perché sono troppi i critici di 
quello sforzo, per me serio, che fu fatto. 
Capisco i critici che vogliono riportare 
tutto nel nulla, pensando alla Costituente 
oppure ad altre forme di intervento po­
litico. Per chi invece crede alla necessità 
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di concludere positivamente questo per­
corso, che serve al paese e a cui i cittadini 
sono attenti più di quanto qualcuno qui 
dentro immagini, il rispetto delle posizioni 
reciproche è un passaggio obbligato (Ap­
plausi dei deputati del gruppo dei popolari 
e democratici-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole 
Possa. Ne ha facoltà. 

GUIDO POSSA. Signor Presidente, si­
gnori ministri e sottosegretari, colleghi, in 
premessa esprimo a nome di forza Italia 
il rammarico e la protesta perché la 
discussione generale sul DPEF, il primo 
dopo l'ingresso dell'Italia nell'unione mo­
netaria europea, è stata relegata nell'aula 
semideserta di lunedì pomeriggio, to­
gliendo quindi attenzione e rilievo media­
tico ad un confronto politico che è invece 
di grande importanza. 

In sede di dichiarazione di voto mi 
limiterò a brevi considerazioni di carat­
tere generale, rimandando per ogni ap­
profondimento alla risoluzione sul DPEF 
presentata dal Polo per le libertà, che 
configura anche le scelte alternative che la 
nostra forza politica avrebbe assunto se 
investita delle responsabilità di Governo. 

L'obiettivo centrale del DPEF 1999-
2001 è costituito dalla continuazione del­
l'azione di risanamento dei conti pubblici, 
al fine di consolidare le condizioni che 
hanno reso possibile l'ammissione dell'Ita­
lia al primo gruppo delle nazioni aderenti 
all'unione monetaria europea. Forza Italia 
è sempre stata convinta sostenitrice di tale 
adesione ... 

PRESIDENTE. Onorevole Colletti, le 
dispiace ? Sta parlando il suo collega 
Possa. 

GUIDO POSSA. . .. e condivide piena­
mente tale obiettivo, anche se lo avrebbe 
desiderato maggiormente contestuale agli 
altri grandi obiettivi del sostegno allo 
sviluppo dell'economia, della lotta alla 
disoccupazione e dello sviluppo del Mez­
zogiorno. 

In particolare, circa questo obiettivo 
del consolidamento dei conti pubblici, 
forza Italia condivide anche l'espressione, 
al livello del bilancio delle pubbliche 
amministrazioni, sinteticamente rappre­
sentata, ministro Ciampi, dalla volontà di 
mantenere per tutto il triennio al livello 
del 5,5 per cento del PIL il valore del­
l'avanzo primario della pubblica ammini­
strazione, la principale variabile control­
lata del bilancio. Si tratta di uno sforzo 
notevolissimo, purtroppo destinato a pro­
lungarsi negli anni a venire, che dobbiamo 
sostenere per riparare alla « malammini­
strazione » clientelare e consociativa dei 
decenni passati. Noi di forza Italia non ci 
eravamo allora quando contro il vincolo 
costituzionale si prendevano le decisioni 
di spesa che hanno portato all'attuale 
dissesto dei conti pubblici, mentre invece 
c'erano, e spesso in posizione di grande 
responsabilità, non pochi degli esponenti 
dell'attuale maggioranza e dell'attuale Go­
verno, che adesso per colmo si presentano 
all'opinione pubblica come i soli vessilli­
feri della politica di austerità che ha reso 
possibile il successo dell'ingresso dell'Italia 
nell'unione monetaria europea. Condivi­
diamo comunque questi obiettivi di risa­
namento, non siamo invece affatto d'ac­
cordo con i mezzi scelti dal Governo per 
il loro conseguimento. 

Particolarmente deludente risulta 
l'azione di contenimento della spesa pub­
blica corrente. Le cifre del conto econo­
mico tendenziale della pubblica ammini­
strazione sono più eloquenti delle parole. 
Le uscite correnti, al netto della spesa per 
interessi, sono previste diminuire in ben 
cinque anni, dopo cinque finanziarie con­
secutive gestite dal Governo Prodi (dal 
1996 al 2001), di soli 0,8 punti PIL. La 
voce principale di queste uscite correnti, e 
cioè quella dei pagamenti per prestazioni 
sociali, in termini PIL rimane pratica­
mente invariata nel periodo considerato, 
passando dal 19,23 per cento al 19,15 per 
cento nel 2001. 

La seconda voce per importanza di tali 
uscite, quella dei pagamenti per il lavoro 
dipendente nella pubblica amministra­
zione, diminuisce in cinque anni di soli (...)
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se non anzitutto nel rigoroso rispetto di 
queste regole ? Personalmente » - afferma 
Bobbio - « non ho dubbi sulla risposta a 
queste domande. E proprio perché non ho 
dubbi posso concludere tranquillamente 
che la democrazia è il governo delle leggi 
per eccellenza. Nel momento stesso in cui 
un regime democratico perde di vista que­
sto suo principio ispiratore si rovescia ra­
pidamente nel suo contrario, in una delle 
tante forme di governo autocratico, di cui 
sono piene le narrazioni degli storici e le 
riflessioni di politici ». 

Onorevole Prodi, le auguro buon la­
voro. Lo auguro a lei e alle donne e agli 
uomini del suo Governo. Le auguro so­
prattutto di trovare il coraggio di rendere 
protagonisti coloro che, votando l'Ulivo, 
hanno ritenuto di votare anche per un 
cambiamento della loro vita (Applausi dei 
deputati dei gruppi della sinistra democra­
tica-l'Ulivo e dei popolari e democratici­
l'Ulivo). 

Integrazione nella costituzione 
di un gruppo parlamentare. 

PRESIDENTE. Il presidente del gruppo 
di rifondazione comunista-progressisti ha 
comunicato, con lettera in data 29 maggio 
1996, che sono stati eletti vicepresidenti gli 
onorevoli Tullio Grimaldi e Maria Ca­
razzi. 

È stato altresì eletto tesoriere del 
gruppo stesso l'onorevole Giovanni De 
Murtas. 

Sospendo la seduta fino alle 16. 

La seduta, sospesa alle 13,20, è ripresa 
alle 16. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Proseguiamo nella di­
scussione sulle comunicazioni del Go­
verno. 

È iscritto a parlare l'onorevole Marini. 
Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
signori Presidente e Vicepresidente del 
Consiglio, colleghi, debbo dire che, avendo 

seguito (come credo tutti noi) con una 
qualche diligenza il dibattito al Senato, 
sono stato ... non colpito - forse è troppo -
ma voglio rimarcarla, da un'insistenza del 
Presidente Prodi su una cosa che appari­
rebbe di assoluta normalità, se non venis­
simo da una storia politica travagliata, se 
non avessimo avuto cambiamenti profondi 
anche nel rapporto fra cittadini elettori e 
forze politiche. L'insistenza, cioè, una <jé­
terminazione positiva, io ritengo, nel so·tt~­
lineare la necessità di una coerenza asso­
luta delle posizioni espresse in campagna 
elettorale dalle forze politiche con il p~o-
gramma di Governo da realizzare. . 

Non è stato sempre così, perché 
quando con un sistema elettorale diverso 
il rapporto con l'elettore era più labile, i 
programmi mostravano un grado di elasti­
cità certamente non positivo. lo credo che 
abbia fatto bene il Presidente del Consiglio 
ad ancorarsi a questo rapporto cfte ab­
biamo avuto con gli elettori, e nei collegi 
uninominali il rapporto è stato più stretto: 
è quindi opportuna una verifica delle cose 
da fare e gli impegni presi debbono essere 
onorati, se vogliamo che il Governo parta 
positivamente e continui nella sua azione. 

Certo il programma dell'Ulivo - lo rile­
varono molti nostri avversari politici - si 
mostrava ampio, largo, forse non proprio 
un programma di Governo, ma un appro­
fondimento sulle cose che, per cambiare in 
positivo la vita economica e sociale del no­
stro paese, bisognava fare. Credo però di 
non forzare la realtà - almeno di non for­
zarla dal nostro punto di vista, di chi ha 
lottato e si è presentato per l'Ulivo - se 
dico che tre, poi, sono state le questioni 
che sono emerse nel dibattito elettorale, 
ed attorno alle quali si è creato un con­
senso che ha permesso a noi di vincere le 
elezioni. In primo luogo, un problema che 
riguarda l'unità del paese, il suo sviluppo, 
le opportunità uguali che siamo, o do­
vremmo essere, capaci di offrire ai citta­
dini italiani, al di là della regione dove si 
nasce e si opera. Un problema grande, 
quello di quale tipo di sviluppo propo­
niamo per i prossimi anni: come mettere 
insieme sviluppo e lavoro, grande que­
stione di tutti i paesi europei, nostra ma 
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anche della Germania, della Francia, che 
non hanno la storia di ricerca affannosa di 
lavoro pure al di fuori dei confini della pa­
tria, che invece abbiamo conosciuto noi. 
Oggi questo è il problema centrale: la sag­
gezza di Delors con qualche anno di anti­
cipo ci ha messo sotto gli occhi il pro­
blema; era su tale punto che il cittadino al 
quale ci rivolgevamo mostrava di avere 
grande interesse. 

In secondo luogo, come riformare lo 
Stato sociale, senza distruggere una rete di 
protezione che ha cambiato la vita del no­
stro paese; poi, ancora, come rinnovare le 
istituzioni: è un'urgenza che abbiamo, alla 
quale questo Parlamento deve porre ope­
rativamente mano per una giusta solu­
zione. 

Su Mezzogiorno e lavoro, voglio espri­
mere alcune osservazioni pacatamente, 
perché forse la cosa peggiore che oggi si 
possa fare a livello politico è accentuare 
una sguaiata contrapposizione: occorre, 
però, dire delle cose chiare ed assumere 
degli impegni conseguenti. Per me, è para­
dossale l'attenzione' che il paese dà a certe 
questioni: se venisse qualcuno da fuori e 
leggesse la stampa quotidiana italiana, il 
nostro apparirebbe come un paese che ha 
un solo problema: l'insofferenza, le diffi­
coltà della parte più forte e più ricca del 
paese. Altri problemi non sembrerebbero 
esservi: questo è un paradosso, sul quale 
dobbiamo riflettere. Come è un paradosso 
che la questione più drammatica possa es­
sere quella fiscale, rilevante al nord ed in 
tutta Italia (vi è un sistema che va sempli­
ficato, al quale bisogna porre mano), e non 
la drammatica situazione di intere genera­
zioni di giovani che non riescono a trovare 
subito lavoro e che non hanno speranza. 
Questo è il problema vero e più urgente 
che abbiamo di fronte, del quale però non 
troviamo traccia nel dibattito politico quo­
tidiano. È ancora più paradossale (proba­
bilmente dovremo fare un approfondi­
mento al riguardo) dividere l'Italia in due: 
una parte assistita ed una sfruttata. La 
spesa pubblica ha subito distorsioni; è 
stata adottata una legislazione straordina­
ria per le aree depresse del paese, ma sono 
convinto che nessuno possa affermare in 

buona fede, numeri alla mano, che una 
parte del paese sia stata assistita ed una 
sfruttata. Non è così, nemmeno sul piano 
matematico, sul piano delle indicazioni 
numeriche (Commenti del deputato Ro­
scia). Comunque torneremo nelle prossime 
settimane sull'argomento. 

Signor Presidente del Consiglio, voglio 
evitare un equivoco. Certamente al nord si 
registra una certa sofferenza derivante da 
problemi legati a servizi civili, a servizi 
pubblici, ad autonomie, ad un rapporto, 
che va quanto prima recuperato, tra pub­
blica amministrazione e piccole e medie 
imprese, le quali davvero soffrono. Non 
penso ad un Governo che fermi tutto per 
affrontare il problema della disoccupa­
zione giovanile, non è possibile in una so­
cietà come la nostra. Il problema dell'in­
sofferenza del nord e di un federalismo 
reale esiste e può essere affrontato senza 
furberie; esso è nelle mani del Parlamento 
perché è una decisione politica che può es­
sere assunta nel breve periodo. Nessuno 
però può impedire che qualche parola si 
levi per evitare una idea distorta, diffusa, 
secondo la quale l'emergenza italiana sia 
nella condizione del nord-est del paese; 
l'emergenza italiana è rottura, è l'incapa­
cità di larga parte del suo territorio di 
camminare, è una massa enorme, grande 
sei volte quella della Germania, di giovani 
esclusi da ogni possibilità di accesso ai set­
tori produttivi. Questo è il problema più 
grave che occorre risolvere. 

Io sono stato eletto in Abruzzo, una re­
gione dell'Italia centrale che è uscita forse 
da quella condizione, pur conservando an­
cora molte situazioni problematiche. Mi 
rivolgo non solo ai parlamentari del sud, 
ma a tutti i colleghi presenti in quest'aula 
affinché, secondo quello che io ritengo un 
dovere della politica, riportino drammati­
camente l'attenzione di tutti su questo 
grave problema. La politica, del resto, si 
pone grandi obiettivi: non può seguire 
l'onda della polemica, della contrapposi­
zione, della sottolineatura di questa o 
quella questione. Il sud rappresenta una 
grande opportunità. Ho avuto modo di 
sfogliare gli atti del convegno di Barcel­
lona dell'Unione europea sul Mediterraneo 
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e sono convinto che l'Europa dovrà quanto 
prima attuare una politica del Mediterra­
neo. Se l'Italia fosse capace di superare le 
distorsioni ancora esistenti, potrebbe es­
sere un punto di riferimento straordinario 
per questa politica che impegnerà i paesi 
dell'Europa. 

Signor Presidente, credo nelle priorità 
da lei indicate relativamente ad una più 
forte dotazione infrastrutturale, senza tra­
scurare altre aree del paese. Ricordo che 
circa due anni fa, prima di morire, Pa­
squale Saraceno insisteva su questo punto: 
non serve p1u l'intervento straordinario. 
Probabilmente sono inutili gli inviti alla 
localizzazione degli investimenti senza 
creare le condizioni oggettive affinché l'in -
vestimento cammini e si localizzi. Non c'è 
dubbio che l'area meridionale del paese ha 
subito negli ultimi anni un logoramento 
dell'infrastruttura esterna all'impresa. 
Certo, occorre rivolgere l'attenzione a 
tutto, comprese le esigenze forti prove­
nienti dal nord, ma questa è una priorità. 
Lei l'ha indicata al Senato e ritengo che su 
di essa dovremo lavorare se vogliamo dav­
vero creare le condizioni per una tenuta 
dello sviluppo che comunque non risolverà 
i problemi perché il rapporto tra sviluppo 
e lavoro non è più quello degli anni ses­
santa, né lo sarà più. La corsa della ri­
cerca scientifica e tecnologica, la sua ap­
plicazione ai processi di produzione è tale 
che non avremo respiro; il lavoro non ci 
sarà, l'equazione investimento-produ­
zione-lavoro è venuta meno anche nei set­
tori non industriali, e non si può tornare 
indietro. Ecco dove la politica assume un 
grande ruolo: la premessa sta nel risana­
mento e nella tenuta dello sviluppo. Lei ha 
anche ricordato nel 1995, opportuna­
mente, che con un 3 per cento di crescita 
dell'economia nazionale, negli anni ses­
santa, ci sarebbero stati centinaia di mi­
gliaia di posti di lavoro in più, mentre oggi 
si registra un ulteriore declino dell'occu­
pazione, e non solo di quella industriale. 
Bisogna intervenire sulla scuola e sulla 
formazione, sui nostri giovani, avvicinando 
i settori produttivi a quelli formativi. Tut­
tavia, a nome del partito popolare italiano, 
chiedo che si faccia qualcosa di più e di 

più urgente in materia. È chiaro che non 
si creano posti di lavoro ricorrendo ad in­
terventi straordinari; non si creano posti 
di lavoro precari che risolvano il pro­
blema, ma una qualche risposta con 
un'impostazione di medio periodo si può 
dare. È una risposta che ho ritrovato nelle 
sue dichiarazioni programmatiche, onore­
vole Prodi: è un programma straordinario 
che dovrà affrontare questa emergenza -
se ad essa crediamo - anche ricorrendo, 
appunto, a provvedimenti che non risol­
vano per sempre il problema, ma che 
diano comunque un segno di interesse, di 
cambiamento e di centralità del problema. 
Tutto ciò si può fare. 

Non credo che tutte le centinaia di mi­
gliaia di giovani mai occupati presenti nel 
paese siano disponibili ad impieghi tempo­
ranei, a condizioni particolari e in settori 
quali quelli dell'ambiente, dei beni cultu­
rali e dei servizi alle famiglie. Sottolineo 
però il fatto che in quest'ultimo settore in 
Francia e in Spagna siano stati creati cen­
tomila posti di lavoro in un anno. Molte 
famiglie sono in grado di tenerli ! Dal 
punto di vista culturale esiste ancora quel­
l'attesa del posto di lavoro definitivo, che 
noi da ragazzi magari coltivavamo; nella 
realtà odierna, però, questa prospettiva 
non vi è più. Almeno la metà di quei ra­
gazzi sarebbe disponibile ad accettare l'u­
scita da una condizione disperante, svol­
gendo lavori della durata di alcuni mesi, 
per poi aspettare e riprendere. 

Credo, inoltre, che si possa elaborare 
un piano straordinario in grado di mettere 
assieme il pubblico ed il privato. L'espe­
rienza della legge n. 44 sull'imprenditoria­
lità giovanile ha rappresentato un segno 
positivo. Credo che un Governo, la cui 
maggioranza ha posto questo problema 
nel corso della campagna elettorale, do­
vrebbe impegnarsi in tale direzione: se­
gnali positivi si potrebbero certamente 
dare. 

Signor Presidente del Consiglio, sullo 
Stato sociale lei ha fatto un'affermazione 
che ci rassicura - e che io condivido -
quando ha sostenuto che è la conquista 
più grande del novecento. Chi studierà la 
storia di questo secolo e l'evoluzione delle 
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società contemporanee, si renderà conto 
che questa copertura è stata una conquista 
di civiltà che ha cambiato la vita di milioni 
di persone. Ebbene, io ritengo che noi 
dobbiamo cambiare questi assetti. 

Sappiamo bene che la globalizzazione 
dell'economia crea condizioni di competi­
tività a volte feroci tra gli Stati e che la ri­
cerca nei sistemi nazionali di livelli di 
competitività elevati è un punto di passag­
gio obbligato. Sappiamo, inoltre, che vi è 
un problema di rapporto tra pressione fi­
scale e livello della spesa sociale che deve 
trovare un punto di equilibrio accettabile. 
Sappiamo, altresì, che non si può alzare il 
livello della pressione fiscale. Certo, con la 
nostra impostazione, non mi pare possibile 
ridurla nel breve. Tuttavia, credo che 
creare le condizioni, anche ragionando 
sulla spesa, possa farci fare dei passi in 
avanti. 

Esiste, poi, un mutamento culturale -
ed è forse l'elemento più preoccupante -
che non accetta a priori un'idea di giusti­
zia sociale come punto di riferimento. 
Questa società dell'immagine esalta i va­
lori dell'individualismo e ciò può rimettere 
in discussione molte di queste conquiste. 
Riteniamo che la riduzione e lo snelli­
mento di questi apparati rappresenti un 
punto di passaggio obbligato; tuttavia, non 
saranno il liberismo ed il privatismo, invo­
cati come panacea di tutti i problemi, la 
risposta a tali questioni. 

A tale riguardo, mi hanno colpito due 
elementi. Mi riferisco in primo luogo ad 
una intervista di Galbraith, il quale ha so­
stenuto l'opportunità di stare attenti per­
ché la volontà di mantenere comunque un 
elevato livello di benessere nelle difficoltà 
delle società industriali, spinge qualche 
volta i governi a fare una sorta di guerra 
contro i poveri. Non è questa la nostra 
condizione, ma vi è tale rischio. Vi è un ri­
schio di compressione di quei diritti così 
diffusi che noi dobbiamo tutelare. Quali 
saranno i risultati? In primo luogo la rot­
tura di un equilibrio sociale, che è neces­
sario per il governo di queste nostre de­
mocrazie. Ricordo che il Cile di Pinochet 
fu uno dei paesi (è assai lontano dalla 
realtà dell'Italia) a cultura ed economia di 

tipo occidentale che ottenne qualche risul­
tato - quale, ad esempio, la ripresa di 
molti settori produttivi - da una consi­
stente compressione dello Stato sociale. Si 
tratta, però, di un modello che non viene 
invocato da alcuno perché, per il raggiun­
gimento di tali obiettivi, passò attraverso 
la compressione delle libertà politiche ! 
Dopo aver conquistato la libertà, quel 
paese si trovò a governare un'esplosione di 
richieste sociali che ancora tiene in ten­
sione quella repubblica e quel paese. 

Voglio fare un'altra sottolineatura. 
Nella mia regione, l'Abruzzo, nelle setti­
mane scorse abbiamo commemorato i 
morti di Marcinelle: fu una tragedia mine­
raria sconvolgente che si verificò nel 1956, 
con più di 300 morti di cui 62 erano ita­
liani; di questi, parecchi erano abruzzesi. 
È venuto un politico belga che non so se 
sia ancora vicepresidente del consiglio, il 
signor Di Rupo. In una manifestazione 
svoltasi nel paese dell'onorevole Saia, da 
cui venivano i genitori di Di Rupo, que­
st'ultimo ha detto: « Io ero figlio di un mi­
natore analfabeta, sono cresciuto in una 
baracca tra i monti di carbone di Marci­
nelle. Se in quel paese non ci fosse stata 
una copertura, una rete che era rappre­
sentata da queste conquiste dello Stato so­
ciale, certamente non sarei qui a dialogare 
con voi, non avrei potuto affermare le mie 
idee nel modo in cui ciò è accaduto». 
Niente demagogia, poco ricorso ai senti­
menti; un pochino forse qualche volta è 
necessario. Ma certo l'idea di giustizia che 
è al fondo di queste conquiste, alle quali 
l'Italia è arrivata con enorme ritardo ri­
spetto alle grandi socialdemocrazie euro­
pee, non può essere abbandonata per la 
governabilità ed il futuro della nostra de­
mocrazia. 

Ho apprezzato, caro Presidente, la sua 
risposta ad una pretesa e ad un modo un 
po' arrogante di uno di quelli che chia­
miamo o chiamano qualche volta i poteri 
forti. Si è detto « rimettete le mani sulla 
riforma della previdenza e rimettetele su­
bito». Ma l'obiezione che ho sentito fare 
da lei e che farei anch'io è che una ri­
forma di quel rilievo, con la rottura dei 
rapporti fra prestazione e capacità di fi-
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nanziamento, una volta realizzata in que­
sto Parlamento richiede quanto meno una 
verifica seria ed approfondita degli effetti 
sugli equilibri di prospettiva. Nessuno ha il 
diritto di venire a dire « rimettete le mani 
sulla previdenza » (posso immaginare con 
quali obiettivi), senza una verifica seria e 
reale sulla quale si possa discutere con 
grande determinazione. Credo che i nostri 
elettori, tutti i cittadini italiani abbiano 
apprezzato quella sua presa di posizione. 

Voglio concludere - perché tra l'altro 
debbo concludere - facendo un brevis­
simo riferimento alla terza questione sulla 
quale ci siamo impegnati durante la cam­
pagna elettorale: la necessità di riscrivere 
le regole. Questo ovviamente non è sol­
tanto un problema che riguarda il Go­
verno nazionale. C'è un problema di siste­
mazione di un rapporto tra centro e peri­
feria, di ruolo delle autonomie, di un'eco­
nomia che ha bisogno di non stringere 
controlli, lacci, e che consenta all'inizia­
tiva, all'individualità, alla capacità locale 
di camminare. 

Queste cose le possiamo fare; credo che 
le debba fare il Parlamento. Per i popolari, 
riconfermo la nostra volontà. Qualche 
volta ci indicano come conservatori su 
questo punto. A parte il fatto che l'espe­
rienza mi ha insegnato a non diffidare 
sempre di questa parola, perché a volte si 
possono conservare positivamente cose che 
vale la pena conservare, noi diciamo: no, 
parliamone e decidiamo, perché la que­
stione di un Governo più stabile per la vita 
del paese è un problema reale, un federa­
lismo sanamente inteso è un problema 
reale, un'efficacia maggiore della pubblica 
amministrazione è un problema reale. Ma 
non chiediamo a voi una posizione di Go­
verno precostituita. Ho apprezzato anche 
il fatto di non vedere tra i signori ministri 
presenti un ministro per le riforme. Se­
condo me il ministro per le riforme do­
vrebbe essere il Parlamento; ma su questo 
siamo pronti a confrontarci e a prendere il 
buono delle contrapposizioni e delle elabo­
razioni che pure sono state fatte in questa 
sede. Ci sono documenti, c'è un cammino 
dal quale si può ripartire. Potrà anche ac-

cadere, anzi accadrà certamente, che qual­
cuno andrà in minoranza; ma sia il Parla­
mento sovrano pienamente per affrontare 
e risolvere questi problemi. 

Debbo dire che non sono d'accordo sul­
l'idea della assemblea costituente. Il di­
scorso sarebbe lungo e non posso farlo. 
Non ho sentito né dalla maggioranza né 
dall'opposizione, dallo schieramento del 
Polo, preclusioni forti come «o la costi­
tuente o morte»; un gradimento sì. Proba­
bilmente ci sarà anche qualcuno - non 
partiti, perché non mi risulta - che può 
pensare all'apertura di un problema di 
questo genere anche per rimettere in di­
scussione ... 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Ma­
rini, ma deve concludere. 

FRANCO MARINI. Concludo. Dicevo, 
anche per rimettere in discussione la re­
cente competizione elettorale ed il risul­
tato raggiunto. Qualcuno disse che, se 
avesse vinto l'Ulivo, non si sarebbe votato 
più. Ebbene, si voterà nel prossimo millen­
nio ... naturalmente fra cinque anni ! (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-l'Ulivo e della sinistra demo­
cratica-l'Ulivo - Applausi polemici di depu­
tati del gruppo di forza Italia). 

ALFREDO BIONDI. Bravo! 

FRANCO MARINI. Il Parlamento sia 
sovrano e decida, ma questa legislatura, 
dopo aver affrontato tre turni elettorali 
generali in quattro anni, vogliamo farla 
durare cinque anni, signor Presidente e 
onorevoli colleghi. 

Voteremo, dunque, la fiducia al Go­
verno che, ispirato - come sarà - ai prin­
cipi che abbiamo sostenuto in campagna 
elettorale, seguiremo e sosterremo con de­
terminazione (Applausi dei deputati dei 
gruppi dei popolari e democratici-l'Ulivo, 
della sinistra democratica-l'Ulivo e di rifon­
dazione comunista-progressisti - Congratu­
lazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'o­
norevole Paissan. Ne ha facoltà. (...)
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FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, signor Presidente del Consiglio, 
dall'impegnativo dibattito parlamentare di 
questi giorni (qualche volta è apparso 
convulso, ma forse nella sostanza non è 
stato così), seguito ritengo con forte at­
tenzione dall'opinione pubblica del nostro 
paese, emergono anche alcuni dati di 
novità che, a mio avviso, bisogna avere 
ben chiari se vogliamo delineare senza 
ambiguità in maniera positiva il percorso 
che ci attende, con l'occhio innanzitutto 
agli interessi del paese, in una situazione 
dove non sempre è facile ed agevole 
perseguirli. 

Il primo di questi dati di novità ri­
guarda la risposta che Governo e Parla­
mento hanno dato alla questione Albania, 
un'emergenza tuttora rischiosa - di que­
sto dobbiamo avere consapevolezza - per 
l'area dove quel paese si colloca, scossa in 
quest'ultimo periodo da una lacerante 
guerra civile e per i riflessi nei rapporti 
tra Italia ed Albania. E ciò non solo in 
relazione ai grandi problemi dell'immigra­
zione che il definitivo tramonto di un 
minimo di organizzazione statuale di quel 
paese può porre a noi, ma anche per 
ragioni politiche più generali; per una 
prospettiva del nostro ruolo in un'area, 
come quella del Mediterraneo, che è 
vissuta spesso come un peso per la pres­
sione demografica che il nord-Africa 
opera naturalmente su di noi, ma che può 
diventare il ruolo nostro nel Mediterraneo 
in un'Europa unita, una grande straordi­
naria opportunità per il nostro paese e 
per il futuro dei nostri giovani. 

Il voto del Parlamento di mercoledì 
scorso ci ha consentito di onorare il 
mandato straordinario che l'ONU ha af­
fidato al nostro paese, cioè quello di 
guidare per la prima volta una missione 
politica importante, una missione umani­
taria e politica in un paese a noi così 
vicino. Voglio sottolineare che questa de­
cisione è importante non soltanto in tema 
di rapporti internazionali, ma anche per 
favorire l'obiettivo del nostro ingresso in 
Europa alle date fissate, perché non c'è 
dubbio che l'abbandono e l'impossibilità 

di assumere questo impegno ci avrebbero 
escluso dall'Europa, come mi pare del 
tutto ovvio. 

Su questo punto voglio dare atto an­
ch'io all'opposizione di aver fatto una 
scelta di responsabilità, come voglio dare 
atto della serietà, al di là delle sue 
conclusioni, dell'approccio con cui l'ono­
revole Casini ha affrontato questa sera tali 
problemi, con il rilievo che non so cosa 
possa rimproverare alle dichiarazioni del­
l'onorevole Mattarella dell'altro giorno, a 
meno che il digrignare i denti possa essere 
il modo di affermare la fermezza di una 
posizione. Questo non è un inchino for­
male all'opposizione; è la doverosa con­
statazione di un fatto che si è verificato e 
che ha consentito all'Italia di uscire bene 
da una contingenza difficile. Dire questo, 
onorevoli colleghi, è forse un rovescia­
mento strategico delle posizioni politiche 
presenti in Parlamento ed uscite dal voto 
politico di un anno fa ? Credo proprio di 
no; a noi non piacciono i trasformismi, né 
credo che essi servano alla stabilità del 
paese. Chi ha un minimo di conoscenza 
della storia parlamentare d'Italia, questo 
lo sa. Vi è infatti un rapporto tra cittadini, 
voto e nostra presenza e nostro ruolo 
nelle Camere che è opportuno non tra­
scurare. Siamo impegnati nella bicamerale 
per fissare norme nuove per dare più 
potere ai cittadini nello scegliere i governi, 
nell'eleggere i deputati e nell'indicare una 
linea politica da seguire. 

L'altro dato che non può essere sotto­
lineato da parte di alcuno, nemmeno da 
parte di chi è stato protagonista di questa 
vicenda, è la forte divaricazione della 
maggioranza parlamentare che per un 
anno ha sostenuto il Governo con risultati 
positivi, innegabili per me in termini di 
risanamento dei conti pubblici, di abbas­
samento dell'inflazione e quindi di difesa 
del potere di acquisto delle famiglie, di 
spazio per le imprese e di conseguente 
discesa del costo del denaro. 

Che senso ha affermare che si sia 
trattato di un episodio e dire: andiamo 
avanti, non è accaduto niente? È un fatto 
politico; non voglio drammatizzarlo oltre 
misura, ma mi rifiuto di accettare un'in-
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terpretazione non corrispondente alla 
realtà, che porta il dibattito politico in 
condizioni a mio parere intollerabili. 

Voglio chiarire che non è in discus­
sione la coerenza o la lealtà di atteggia­
menti da parte del partito della rifonda­
zione comunista. Mi sono letto le dichia­
razioni del 30 maggio 1996 sulla fiducia al 
Governo Prodi ed ho rilevato la riaffer­
mazione della volontà di una verifica 
progressiva. Lo ammetto, questo aspetto è 
presente, l'ho notato bene. Non voglio 
nemmeno semplificare dicendo che sono 
coerenti ma non adatti a governare; non 
voglio dirlo. Conosco la natura, la com­
plessità e le difficoltà di un'alleanza come 
quella che abbiamo scelto il 21 aprile. 

Vi è un terzo dato dal quale non 
possiamo prescindere, ed è un'esigenza, in 
particolare oggi, per me difficilmente con­
testabile, a fronte di un Governo che non 
può vivere - come ha sottolineato questa 
mattina il Presidente del Consiglio - di 
ordinarietà, perché deve affrontare obiet­
tivi straordinari quali l'entrata in Europa, 
una situazione occupazionale drammatica 
e la guida di una missione che vede 
impegnati i nostri militari; l'esigenza che 
questo Governo esprima oggi un minimo 
di orientamenti comuni nell'ambito della 
propria maggioranza. Non si può gover­
nare sempre a vista dinnanzi a queste 
straordinarietà di posizioni; governare a 
vista, infatti, porta nelle secche. Questo è 
il problema e l'oggetto della verifica seria 
che quasi una settimana fa - mi sembra 
mercoledì scorso - ho chiesto, a nome del 
gruppo dei popolari e democratici-l'Ulivo 
e del partito popolare, qui, alla Camera 
dei deputati. 

Credo che oggi la verifica si sia aperta, 
e sono d'accordo con il Presidente del 
Consiglio nell'affermare che vi è un tempo 
strategico, un passaggio fondamentale 
della verifica, forse definitivo: l'approva­
zione del documento di programmazione 
economico-finanziaria, e non per amore 
di formalità, perché il problema consiste 
proprio nella nostra capacità di raggiun­
gere l'obiettivo europeo della primavera 
prossima. Altrimenti non ce la faremo. 
Entrare in Europa è certamente fonda-

mentale per le imprese, per il lavoro e per 
i nostri giovani, ma è anche l'obiettivo 
fondamentale dell'attività del Governo. 
Nel merito - il discorso sarebbe lungo -
voglio fare solo due accenni, nel tempo di 
cui dispongo, allo Stato sociale. 

Noi non vogliamo cancellare le garan­
zie dello Stato sociale. Ricordo bene il 
programma dell'Ulivo, che si incentrava su 
questo punto in maniera determinante. 
Chi dice che vogliamo tagliare le pensioni 
o - come ha affermato poco fa l'onore­
vole Bossi - che si tolgono le liquidazioni 
(non si tolgono a nessuno; vi è l'anticipa­
zione di un'imposta, del resto restituita 
alle imprese) fa un'opera di demagogia 
inaccettabile e di disinformazione, anche 
perché noi dell'Ulivo, noi popolari, siamo 
convinti - mi rivolgo in particolare ai 
pensionati - che lo Stato deve rispettare 
gli impegni presi con chi ha lavorato per 
una vita ed ha pagato i contributi. Mettere 
però in equilibrio i conti del sistema con 
aggiustamenti sopportabili, onorevole Ber­
tinotti, è un punto che, se per caso 
vedesse concordanza, come in quel dibat­
tito in parte ho visto concordare l'onore­
vole Fini, per quello che rappresenta, 
sarebbe da segnare a favore della riforma. 
Guai a mantenere in piedi un pregiudizio 
ideologico, che il Presidente della Camera 
ci ha aiutato a tentare di superare anche 
nei mesi passati ! 

Dobbiamo liberare risorse per i giovani 
disoccupati e per le famiglie più biso­
gnose. Questo è oggi un dovere per l'Italia 
e per il centro-sinistra e si può adem­
pierlo; è un dovere per chi ha a cuore la 
difesa dei diritti in una situazione pro­
fondamente cambiata. 

Oggi i giovani fanno fatica a trovare 
lavoro ed a volte svolgono lavori non sulla 
base di rapporti diretti, che portano al 
pagamento dei contributi: quindi ri­
schiano, se resta questa situazione, di non 
avere la pensione o di vederla decurtata. 

Solidarietà ed attenzione, dunque, nel 
cambiamento profondo del nostro paese, 
alle ragioni della giustizia sociale vuol dire 
preoccuparsi e scegliere - certo - di 
mantenere i diritti dei pensionati, ma 
anche di avere a cuore i diritti dei giovani, 
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delle nuove generazioni che fanno fatica 
ad entrare nel mondo del lavoro ed un 
rapporto tra queste scelte e le nostre 
responsabilità c'è ed è formidabile. 

Debbo dire, ma lo faccio a bassa voce, 
che se c'è un rischio oggi in Italia per il 
pensionato o per la tutela di un livello 
accettabile, rivisto e riequilibrato dei di­
ritti, questo pericolo viene oggi da chi dice 
e continua a dire: «Non si cambi nulla». 
Una situazione di immobilismo, infatti, 
quando possiamo realizzare delle cose 
non dirompenti è una posizione davvero 
politicamente e moralmente sbagliata. 

Per quanto riguarda il lavoro, la parola 
flessibilità non deve fare paura a chi vuole 
creare condizioni di sviluppo della piccola 
e media impresa e dell'artigianato. Cinque 
milioni di piccoli imprenditori: da qui, per 
ragioni strutturali e storiche, può venire il 
lavoro per i nostri giovani. La grande 
impresa, per motivi che non posso illu­
strare, dobbiamo difenderla, ma fatica a 
creare posti di lavoro; quelle imprese, 
invece, lo offriranno. Dobbiamo essere 
attenti, perché flessibilità non vuol dire 
perdita di diritti; aiuta a fare emergere 
milioni di lavoratori in nero, fuori da ogni 
circuito di tutela. 

L'accordo del settembre scorso con 
parti sociali, sindacati ed imprese va 
applicato con determinazione, recupe­
rando i ritardi. Al suo interno vi sono 
strumenti per intervenire nel Mezzo­
giorno, nelle aree tagliate fuori dai circuiti 
della tenuta produttiva in questo periodo. 
Il pacchetto Treu non va svuotato dai 
cambiamenti significativi sul mercato del 
lavoro, accettati faticosamente dai sinda­
cati e che magari le Camere, per man­
canza di chiarezza strategica di qualcuno, 
non riescono a far passare, rimettendo in 
discussione princìpi di equità nei rapporti 
econom1c1 e sociali, con l'occhio alla 
piccola impresa ed all'~rtigianato, che 
hanno bisogno di un quadro di sostegno 
che noi dobbiamo costruire. 

Voglio dire qui a qualche esponente 
della Confindustria che ieri, dopo la pro­
testa, ho sentito affermare - si tratta di 
responsabili di questa organizzazione -
che sono preoccupati perché in Italia 

sarebbe ancora pervasiva una cultura cat­
tocomunista, che a me questa parola, che 
sta nel lessico politico italiano da molto 
tempo, non l'hanno attribuita e non è che 
mi sia molto piaciuta neanche in passato. 
Tuttavia se il loro scandalo sta a signifi­
care che anche noi cattolici democratici, 
quando facciamo i discorsi che ho fatto 
sulla priorità dell'aiuto all'impresa, do­
vremmo abbandonare o siamo accusati di 
non abbandonare un principio di giustizia 
sociale, rivendico quella cultura anche 
come mia, come una cultura giusta nella 
storia di questo paese (Applausi dei depu­
tati del gruppo dei popolari e democratici­
l'Ulivo). 

Signor Presidente del Consiglio, si apre 
una fase delicata. Vogliamo che venga 
fatto ogni sforzo per un chiarimento 
all'interno della maggioranza; ci aspet­
tiamo una condotta determinata per ar­
rivare agli obiettivi che ci siamo proposti. 
Tuttavia, la stella polare dell'orientamento 
del Governo deve essere l'obiettivo dichia­
rato di creare le condizioni - anche 
forzando le situazioni, spingendo - per 
entrare in Europa. Sugli strumenti, sulle 
singole questioni, mi pare ovvio che si 
possono fare tutti gli accordi, tutti i 
compromessi, ma l'obiettivo che dobbiamo 
realizzare da qui a pochi mesi, da qui ad 
un anno come momento definitivo, quel­
l'obiettivo da nessuno, anche all'interno 
della nostra maggioranza, può essere 
messo in discussione o reso vano, perché 
allora sì che tradiremmo il mandato 
conferito dagli elettori (Applausi dei depu­
tati dei gruppi dei popolari e democratici­
l'Ulivo e della sinistra democratica-l'Ulivo 

Congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l'onorevole Tatarella. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Signor Presi­
dente, formalmente questo è un dibattito 
sulla fiducia al Governo Prodi; solo for­
malmente, in quanto sostanzialmente è 
l'inizio del dibattito sul dopo Prodi. Noi 
vogliamo partecipare a questo dibattito 
esponendo il nostro punto di vista, par­
tendo dalla crisi dell'attuale Governo. (...)
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alcun limite: i patronati, per la compila­
zione del modello 740, ricevono 400 mi­
liardi in aggiunta a quelli che paga 
l'utente; le ritenute sulle pensioni ammon­
tano a 300 miliardi, che sono obbligato­
riamente pagati dai poveri pensionati; il 
tesseramento dei lavoratori ammonta a 
350 miliardi; il lavoratore può fare il 
sindacalista a tempo pieno e l'azienda 
deve continuare a pagarlo per prestazioni 
che non effettua, con un costo sociale che 
in media ammonta a 40 milioni di lire per 
dipendente. Per raggiungere gli incassi 
della triplice bisognerebbe sommare a ciò 
che lo Stato ha incassato privatizzando 
l'INA (cioè 412 miliardi), l'utile della 
Pirelli, della Banca commerciale italiana 
della compagnia assicuratrice SAI, dell~ 
Parmalat, dell'Italcementi e via dicendo. 

Bene, se questo è il cambiamento, 
onorevole Presidente, allora vuol dire che 
siamo noi a vedere male le cose. È cosi 
grave la situazione, signor Presidente del 
Consiglio, è cosi bloccata che non credo 
che esistano più i margini per cambiare lo 
Stato italiano dall'interno; il cambia­
mento, quindi, può essere solo rivoluzio­
nario, cioè fatto dal popolo, che costringa 
a ripensare da capo sia il rapporto Stato­
cittadini sia il rapporto nord-sud del 
paese. Non più dunque una Repubblica 
fondata sulla resistenza comunista al fa­
scismo, ma una Repubblica fondata sulla 
libertà e sulla resistenza contro uno Stato 
dirigista (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

Onorevole Presidente, alla sua finan­
ziaria, alle sue proposte noi rispondiamo 
che la Padania ha deciso di non farsi più 
sfruttare (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). È una lotta nella quale non 
credo che vi siano pedine che possano 
essere sacrificate. Noi rispettiamo la lega­
lità democratica, cioè le scelte del popolo 
e della maggioranza. Se qualcuno vuole 
ridurci al silenzio sappia che è una scelta 
che non potrà avere successo. Dopo la 
rottura del bipolarismo, operata dalla lega 
per impedire la vittoria della restaura­
zione, si sente che tutto il sistema non è 

più in equilibrio. Il regime è in decom­
posizione, caro Presidente. Se il suo Go­
verno fosse saggio e responsabile sarebbe 
lieto di andarsene a casa. Se lo fate ora, 
resterebbe viva l'ultimissima flebile spe­
ranza che nuove elezioni possano portare 
al Governo una dirigenza più matura, più 
consapevole della necessità di superare 
l'attuale sistema. 

Poiché noi non abbiamo dimenticato 
che alla base del diritto c'è il popolo e 
sappiamo che non è vero che ha valore 
solo ciò che è interno allo Stato, solo ciò 
che viene dall'alto, ma vale molto di più 
ciò che viene dal basso, proprio per 
questo, onorevole Presidente, il prossimo 
26 ottobre si terranno le prime elezioni 
padane (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). La destra, il centro, la sinistra 
padani vanno al voto per dare il via allo 
strumento pratico della nostra libertà: un 
parlamento padano. Come tutti sanno, 
l'amore per la Padania è infinitamente 
cresciuto ed è certo che i padani non 
perderanno questa occasione per rompere 
le catene del ladrocinio, del colonialismo, 
del centralismo. Sopra la vostra palude 
aleggia il rifiuto dei padani a piegarsi a 
qualsiasi istituzione che non siano le 
nostre, o per lo meno anche le nostre. 

Caro Presidente, si metta l'animo in 
pace. L'inizio del nuovo millennio non si 
aprirà solo con il Parlamento scozzese, 
ma anche con quello padano (Vivi, pro­
lungati applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania - Congratulazioni) ! 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l'onorevole Marini. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente ... 

PRESIDENTE. Aspettiamo che termini 
l'ovazione. 

Onorevole Bossi, se va bene cosi ... Va 
bene cosi? 

L'onorevole Bossi dice che va bene 
cosi ! 

Prego, onorevole Marini. 
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FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, una crisi di Governo, ancora di 
più la possibile crisi di un'alleanza, l'in­
terruzione di un cammino, di uno sforzo 
universalmente riconosciuto non avaro di 
risultati, è sempre un momento carico di 
tensione ed anche di polemiche e di 
risentimenti. Mi chiedo però se è oggi una 
forzatura dire che il paese è ad una svolta 
rilevante, forse storica. È una forzatura 
dire che la legge di bilancio, sempre 
rilevante per la politica del Governo e per 
il paese, che ci accingiamo a discutere per 
il 1998 è un'altra cosa, un punto al quale 
sono legati l'avvenire e la prospettiva del 
nostro paese ? Insomma, non è angusta­
mente di parte - almeno io non lo vivo 
cosi - che si tratti con questo nostro 
dibattito di salvare una maggioranza od 
un Governo. Noi stiamo discutendo -
voglio ripeterlo - del futuro del nostro 
paese. 

Qualcuno ha accennato ai percorsi 
tecnici; io non li ho approfonditi, ma 
certo il fallimento di questa sessione di 
bilancio, ancora peggio una crisi di Go­
verno, ancora peggio la fine della legisla­
tura, metterebbero certamente in discus­
sione l'aggancio, il partire assieme, la 
realizzazione di quell'intesa per la quale 
abbiamo lavorato in questi anni. 

Non credo di forzare la realtà se dico 
che nel paese c'è una consapevolezza su 
queste questioni che nel passato non c'è 
stata. 

Non credo molto ai sondaggi o, al­
meno, non ci credo automaticamente -
mi scuso con l'onorevole Pilo di questo -, 
ma tutti voi potete toccare con mano nel 
rapporto con i nostri elettori e con i 
cittadini come ormai l'idea che l'entrata in 
Europa sia strettamente connessa con il 
lavoro, con l'impresa, con il futuro è nella 
testa dei nostri ragazzi e dei nostri citta­
dini. Personalmente, lo avverto nel mio 
collegio ed andando in giro per il paese. 
È un fatto positivo ? Lo è, perché all'inizio 
non si parlava dell'Europa con questa 
consapevolezza. Credo sia merito del Go­
verno Prodi e del Parlamento aver creato 
le condizioni, difficilissime, di rispetto dei 
parametri per la moneta unica. 

È un merito aver contribuito a far 
diffondere questa consapevolezza non sol­
tanto tra gli interessi forti, tra le imprese, 
ma anche tra i cittadini. 

Abbiamo realizzato una condizione nel 
rapporto con i nostri partner europei che 
un anno fa sembrava impossibile: la pre­
venzione nei confronti del nostro paese 
era largamente diffusa. Mai abbiamo 
avuto riconoscimenti ed attenzione come 
in questo periodo e li abbiamo costruiti 
chiedendo al popolo italiano grandi sacri­
fici per obiettivi concreti che riguardano 
le famiglie ed i cittadini. La difesa del 
piccolo risparmio è legata o no all'ingresso 
nella moneta unica, al legame nostro con 
la Francia e la Germania fin dall'inizio ? 
Come difendiamo il pensionato o il citta­
dino o il lavoratore che ha anche un 
piccolo risparmio ? Lasciando la lira sotto 
i colpi di una speculazione che partirebbe 
con determinazione se restassimo fuori 
dalla moneta unica ? 

Qual è il futuro dell'impresa, visto che 
il lavoro e la sua difesa per settori ad alta 
tecnologia in paesi ad alto costo del lavoro 
come il nostro sono legati ad un enorme 
sforzo nella innovazione e nella ricerca ? 
L'Italia da sola può reggere nella compe­
tizione tra i grandi sistemi mondiali ? 
L'Europa sì. 

Come possono i nostri giovani vedere 
un futuro in questi spezzoni di lavoro 
legati allo studio, alla loro preparazione, 
alla preparazione che dobbiamo incenti­
vare? 

Abbiamo già ottenuto, rispetto all'inte­
resse del lavoratore, del pensionato e del 
cittadino che segue questo nostro dibat­
tito, risultati straordinari con l'abbassa­
mento dell'inflazione italiana all'l,5 per 
cento annuo rispetto al 4,5 per cento di 
diciotto mesi fa. Chi abbiamo difeso, solo 
la grande impresa o l'impresa che, avendo 
visto ridurre l'inflazione, ha visto dimi­
nuire anche il costo del denaro e può 
reinvestire e crescere ? Abbiamo difeso 
anche il reddito del lavoratore e del 
pensionato, quello del giovane. Li abbiamo 
difesi, perché con l'inflazione all'l,5 per 
cento si difendono il risparmio ed il 
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potere d'acquisto delle retribuzioni e si dà 
anche ossigeno alle attività produttive di 
questo paese. 

Chi ha ottenuto questi risultati (ono­
revole Buttiglione, si tratta di risultati e 
non del fallimento che, se vi sarà, vi dovrà 
ancora essere) ? Chi ha ottenuto questi 
risultati visibili e toccabili da parte del 
cittadino italiano ? Questa alleanza e que­
sto Governo, anche con l'apporto di ri­
fondazione comunista ! 

Sperando di usare i toni giusti -
perché siamo in un momento delicato e 
difficile - a questo punto desidero rivol­
germi all'onorevole Bertinotti, al partito 
della rifondazione comunista: questa fi­
nanziaria per il 1998 può di per sé, dopo 
il percorso che abbiamo fatto, giustificare 
una rottura ? Capisco uno sforzo per una 
svolta di politica economica, che proba­
bilmente oggi è possibile per lo straordi­
nario lavoro fatto e per i risultati ottenuti. 
Questo sì, è comprensibile e discutiamo e 
cerchiamo le soluzioni giuste, chiedendo 
al Governo di essere propositivo su tale 
piano; ma la finanziaria che stiamo di­
scutendo non è dirompente rispetto agli 
interessi dei lavoratori, dei pensionati, dei 
giovani di questo paese (e non richiamo 
quello che abbiamo fatto un anno fa). 

Sul versante della spesa sociale il 
documento di programmazione economica 
prevedeva risparmi di 8-9 mila miliardi: la 
proposta prevede risparmi di 5 mila mi­
liardi, poco rispetto all'esperienza di tutti 
gli altri paesi europei. 

Questo abbiamo fatto noi e sulle que­
stioni specifiche voglio fare l'ottimista. Ho 
ascoltato parole preoccupate dall'onore­
vole Bertinotti. Certo, si dice, questa 
finanziaria - che sta in Parlamento e 
sulla quale si è aperta una discussione -
cosi com'è ha dei limiti. Quali? Dov'è la 
differenza, per esempio, tra la posizione 
di uno come me (e credo tra l'orienta­
mento del gruppo dei popolari e demo­
cratici) ed il discorso che ho sentito poco 
fa ? Non è nella preoccupazione, è nel 
cogliere l'opportunità, oggi possibile, di 
dare una svolta alla politica economica, 
mettendo al centro i giovani del Mezzo­
giorno, le aree maggiormente in difficoltà 

e cercando gli strumenti per fornire ri­
sposte concrete e possibili oggi (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-l'Ulivo, della sinistra democra­
tica-l'Ulivo e di rinnovamento italiano). 
Non un sogno (nel passato lo è stato), ma 
risposte possibili per l'azione e per i 
risultati concreti di questo Governo e del 
lavoro che abbiamo fatto assieme ! 

Può essere ragione di rottura di questa 
lealtà, di questo sforzo (nel paese vi è più 
consenso rispetto ad un anno e mezzo fa 
su questo sforzo, su questo lavoro, su 
questi obiettivi) il fatto specifico tecnico di 
come lavoriamo, per esempio, per i gio­
vani e per il Mezzogiorno ? Un'agenzia 
straordinaria, forte, che accorpi tutte le 
agenzie di job creation, di creazione del 
lavoro, che abbia risorse (Prodi oggi ha 
parlato di 3 mila miliardi in più rispetto 
a quelli previsti), che sostenga il lavoro 
degli enti locali, che coordini i lavori di 
pubblica utilità, che apra spazi ad inter­
venti dentro le imprese a partecipazione 
pubblica con risultati veri: questo è pos­
sibile. Può darsi che questo sforzo richie­
sto ed accettato dal Governo debba in­
frangersi sul modo in cui si devono far 
lavorare i giovani, ma il problema è che 
si metta in moto questa massa di risorse, 
questo sforzo organizzativo. 

Parli spesso del new deal, Bertinotti, e 
ti ho ascoltato anch'io. Nella Tennessee 
Valley fecero quello che stai chiedendo 
ora per il Mezzogiorno, ma l'authority 
della Tennessee Valley non assunse diret­
tamente i lavoratori. I lavoratori vennero 
e ci fu una grande diffusione di posti di 
lavoro. Discutiamo. Se si rifiutasse l'obiet­
tivo e la scelta politica, lo capirei, la 
rottura avrebbe dignità di scontro politico 
reale. Come è possibile che tra persone 
ragionevoli non riusciamo a ragionare 
sugli strumenti (Applausi dei deputati dei 
gruppi dei popolari e democratici-l'Ulivo, 
della sinistra democratica-l'Ulivo e di rin­
novamento italiano)? Chi di noi può avere 
la certezza tecnica della giustezza di uno 
strumento ? Ma il problema è l'obiettivo, il 
coinvolgimento del paese, l'utilizzo delle 

Interventi in Assemblea alla Camera dei deputati dalla X alla XIV legislatura 109



Atti Parlamentari - 42 Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA DISCUSSIONI SEDUTA DEL 7 OTTOBRE 1997 - N. 253 

risorse che si sono rese disponibili per 
questa straordinaria azione del Governo 
di centro-sinistra. 

Lo stesso discorso vale per l'orario di 
lavoro. Indichiamo un obiettivo ! Quando 
si afferma che l'orario non c'entra, è 
sbagliato. Cento anni fa nell'industria si 
lavorava quindici ore al giorno, sia chiaro. 
Qui c'è uno spazio di lavoro, possiamo 
lavorare con grande determinazione; però 
stiamo attenti, perché l'Italia non è omo­
genea. Al nord si fa lo straordinario, ci 
sono settori che possono già impegnarsi 
ed altri che sono in ritardo, c'è bisogno di 
una concertazione europea, almeno tra i 
grandi paesi, per questi obiettivi impor­
tantissimi. Lo strumento è la contratta­
zione, perché essa si raccorda anche a 
livello europeo; esistono strutture per fare 
questo. La preoccupazione, quindi, è sol­
tanto di evitare che in alcuni settori, 
aumentando il costo del lavoro rispetto 
alla Francia e alla Germania, poi i posti 
di lavoro, contro la volontà di chi sente 
l'importanza di questa rivendicazione, di 
tutti noi, si riducano anziché aumentare. 
Qui vale lo stesso discorso fatto in pre­
cedenza. C'è rifiuto ideologico o pratico 
oppure non c'è impegno di risorse pub­
bliche per aiutare questi settori ? Questo 
c'è: allora, come si fa a non trovare la 
modalità tecnica ? 

Per quanto riguarda lo Stato sociale, 
siamo d'accordo sul fatto che in Europa ci 
sono due scuole, che si sono confrontati 
due modi di affrontare il problema del­
l'equilibrio di costi e prestazioni, il pro­
blema di un equilibrio ricercato e non 
sempre trovato in maniera sufficiente tra 
la difesa dei diritti, che noi sentiamo, e le 
condizioni per creare posti di lavoro. La 
Thatcher governò in un certo modo e 
aumentò i posti di lavoro, ma i diritti 
crollarono. Noi, questo Governo, questa 
maggioranza, spero questo Parlamento, 
non hanno l'obiettivo di smantellare lo 
Stato sociale (Applausi dei deputati dei 
gruppi dei popolari e democratici-l'Ulivo, 
della sinistra democratica-l'Ulivo e di rin­
novamento italiano), ma di trovare quel 
punto di equilibrio. Non voglio entrare nel 

merito. Se vogliamo parlare di previdenza, 
mettiamoci più comodi e parliamone, an­
che tecnicamente. 

Voglio fare una riflessione a quattr'oc­
chi con Bertinotti (purtroppo qui gli occhi 
sono troppi !) . Penso ai paesi che in 
Europa hanno usato il metodo della con­
certazione sociale per affrontare questi 
problemi; penso all'Olanda del nostro 
amico Wimcock, ex presidente dei sinda­
cati olandesi, penso all'Irlanda, penso al 
recupero veloce di Blair e di Jospin dopo 
la vittoria delle sinistre. Detto tra me e te, 
può essere che solo i sindacati italiani 
siano diventati nemici dei lavoratori ? Non 
credo (Applausi dei deputati dei gruppi dei 
popolari e democratici-l'Ulivo, della sini­
stra democratica-l'Ulivo, di rinnovamento 
italiano e misto-verdi-l'Ulivo), non ci vo­
glio credere ! Non è possibile una cosa di 
questo genere. 

Debbo dire che questo Parlamento, 
rispetto agli sforzi chiesti da tutti al 
popolo italiano, prima dell'urto contro la 
barriera del « no » e prima di affermare, 
malgrado gli sforzi che i nostri cittadini 
hanno fatto ed i prezzi che hanno pagato 
per le nostre decisioni, assunte in que­
st'aula, che in Europa non ci andiamo e 
di creare i problemi per il risparmiatore, 
per l'impresa, per il giovane, per il futuro 
del paese, debba tentare ... Dobbiamo cer­
care, per una volta... Ho paura di dirlo 
perché sembra ipocrita ma, per una volta, 
rispetto a questo enorme obiettivo, non 
cancelliamo l'interesse di partito, ma met­
tiamolo un po' a fianco, a latere (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-l'Ulivo, della sinistra democra­
tica-l'Ulivo, di rinnovamento italiano). 

Solo questo, rispetto alla grande que­
stione che il cittadino italiano sente. 
Come ? Non mi manca solo il tempo, non 
ho neanche le idee chiarissime per dirlo. 
Debbo osservare anch'io: chi è che vuole 
pasticci ? Siamo tutti contrari ai pasticci. 
Quasi tutti si preoccupano di salvaguar­
dare e meglio definire il bipolarismo. Noi, 
convintamente; talvolta lo affermiamo an­
che con qualche polemica al nostro in­
terno. Ho detto mille volte quali sono le 
ragioni: potere del cittadino, ricambio dei 
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gruppi dirigenti. Il bipolarismo lo vo­
gliamo, lo difendiamo. Questo sforzo 
straordinario lo facciamo nell'interesse di 
chi ci ascolta, di chi ci guarda - sono 
infatti in campo la vita delle famiglie, 
interessi reali - e per una volta lo 
possiamo fare al di fuori dell'interesse del 
partito e senza poi cancellare il bipolari­
smo. 

Nessuno vuole pasticci, nessuno vuole 
uscire da questa vicenda con il rimesco­
lamento delle carte, il cambiamento delle 
maggioranze. Sono in proposito d'accordo 
con Casini: non è questo il punto. Se c'è 
un po' di disponibilità ... Lo faccio non per 
dovere, ma per convinzione, cari amici di 
rifondazione, innanzitutto come parte 
della maggioranza perché mi pare un 
dovere rispetto ad un cammino percorso. 

Lo so che formalmente - ho riletto 
l'intervento di Bertinotti sulla fiducia, ho 
riletto altri dibattiti parlamentari - il 
programma era diverso, che c'era la li­
bertà di riservarsi volta per volta il 
giudizio e la decisione. È vero, quindi 
formalmente non posso dire nulla, perché 
ciò è stato affermato ufficialmente in 
quest'aula. Ma quando si è fatto un 
cammino di questo rilievo assieme, 
quando si sono ottenuti i risultati che 
abbiamo ottenuto, quando ci troviamo in 
una fase in cui la difesa della prospettiva 
(parliamo di lavoro, di riforma dello Stato 
sociale, di giovani) ha come obiettivo non 
restare fuori dall'Europa ... 

Il sud può diventare un'enorme oppor­
tunità per tutta l'Europa unita. Il grande 
mercato del Mediterraneo, l'est europeo, 
altro che dividere l'Italia e distruggere il 
benessere delle regioni più ricche d'Italia 
e forse d'Europa ! Il sud è una potenzia­
lità enorme per l'Europa unita, per la sua 
forza, per la sua capacità di espansione e 
di coordinamento dell'economia. 

Questo ci giochiamo e quando si è fatto 
un cammino di oltre un anno, quasi due 
anni, assieme, e si arriva ad un punto di 
difficoltà e di scontro se non c'è il diniego 
dell'esigenza che viene posta, il punto 
d'incontro si trova, si deve trovare ! Non 
è infatti contraddittorio. 

Sono entrato un po' nel merito e mi 
fermerò qui, perché credo che il tempo a 
mia disposizione sia pressoché terminato. 
Poiché le questioni economico-sociali sono 
in cima alle preoccupazioni di tutti e 
rappresentano il problema forte del con­
fronto all'interno di questa maggioranza, 
ma anche tra maggioranza e Polo, debbo 
fare un'ultima domanda, che del resto mi 
pare naturale. 

In Italia si parla da oltre un mese del 
fatto che ci dovevamo confrontare e di­
scutere anche all'interno della maggio­
ranza ed in Parlamento. Sento fare molta 
dietrologia; dicono che qualche dirigente 
di rifondazione dovrei conoscerlo un po', 
per consuetudine più lunga. Si dice: « Ma 
che c'è dietro ? » - lo avrete sentito anche 
voi - « Ma quale Stato sociale, quali 
pensioni, no, dietro c'è la prospettiva 
politica: questi si preoccupano per dopo». 
Non l'ho mai creduto, mai ! I problemi 
posti sono problemi reali, che qualificano 
una azione di Governo: su questo non c'è 
dubbio. Però, se tali sono le preoccupa­
zioni, una volta caduta questa maggio­
ranza in Italia e caduto questo Governo, 
anche allungando il collo e cercando di 
vedere oltre, non è che si possa sperare di 
ottenere equilibri che rispetto a questi 
problemi possano consentire maggiore di­
sponibilità di quanta oggi ha dimostrato 
Prodi ! Questo volevo dire e ringrazio per 
l'attenzione (Vivi, prolungati applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo, della sinistra democratica­
l'Ulivo, di rinnovamento italiano, misto­
verdi-l'Ulivo, misto-rete-l'Ulivo e misto­
socialisti italiani - Molte congratulazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l'onorevole Fini. Ne ha facoltà. 

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio e colleghi, 
non ho alcuna difficoltà ad esordire di­
cendo che, pur con un tono che ci è parso 
un po' caramelloso, con molta retorica, 
con una certa dose eccessiva di autocon­
siderazione (perché la realtà nazionale 
non è rose e fiori cosi come è stata 
dipinta nel corso del suo intervento), pur (...)
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hanno pagato tutto, fino all'ultimo cente­
simo e anche oltre, a differenza dei 
lavoratori del settore pubblico, che hanno 
goduto di vari «scivoli• legati ai prepen­
sionamenti. Direi che il pubblico impiego 
ha lavorato nove anni in meno agli effetti 
pensionistici rispetto al settore privato 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). Il 
lavoratore pubblico gode di contributi 
virtuali per nove anni1 come minimo ! 

Che dire poi del fatto che i lavoratori 
pubblici al momento di andare in pen­
sione vengano promossi automaticamente 
al livello superiore ? 

Queste erano le cose da correggere, 
caro Bertinotti ! L'anomalia italiana esiste, 
ma non è quella che sosteneva il com­
missario europeo Monti ieri sera e cioè 
che i lavoratori italiani non vanno in 
pensione a 65 anni, come gli altri lavo­
ratori europei e che quindi bisogna ta­
gliare, eccetera eccetera. L'anomalia è 
altrove: in Italia solo il 43 per cento del 
costo aziendale dei lavoratori finisce in 
busta paga, a fronte di un 60-80 per cento 
degli altri paesi europei (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania) ! Questa è la 
vera anomalia ! I nostri lavoratori del 
settore privato pagano enormemente di 
più dei loro colleghi europei. 

Esiste un'altra anomalia, e so che dà 
fastidio: ci sono due paesi in uno, senza la 
mediazione nella Costituzione. Ebbene, è 
proprio così ! Questa era la prima cosa da 
fare, non la bicamerale ! Ecco una riforma 
vera, forte con cui far resistere questa 
specie di baraccone con due casse in 
comune, per le quali va trovata la «qua­
dra•. 

Come voterà la lega in questa situa­
zione? Votiamo contro il Governo. Non 
c'è il minimo dubbio che il Presidente del 
Consiglio debba andare nelle «sfere cele­
sti • a presentare le sue dimissioni (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania -
Congratulazioni). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Ma­
rini. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, noi del gruppo dei 
popolari e democratici ci siamo « spesi • 
con impegno e serietà per evitare questa 
crisi di Governo, nell'interesse del paese e 
per non vanificare gli sforzi che abbiamo 
chiesto agli italiani, per rispettare l'ap­
puntamento europeo. Quest'ultimo non è 
un «paradiso•, lo capisco, ma una con­
dizione per il nostro paese nella nuova 
realtà internazionale, nella nuova divi­
sione internazionale del lavoro. Se non 
vogliamo far crollare la remunerazione 
dei nostri lavoratori è un passaggio ob­
bligato per difendere l'awenire dei nostri 
figli e il risparmio degli italiani, per 
mantenere un tasso di inflazione ali' 1 e 
mezzo per cento - uno dei più bassi in 
Europa - che difende le pensioni ed i 
redditi, nonché le remunerazioni ed i 
redditi fissi. Questo è il punto ed è un 
risultato fondamentale dell'azione di Go­
verno per le fasce più deboli della popo­
lazione. 

Onorevoli colleghi, noi siamo confortati 
da una cosa: da questa consapevolezza ed 
emozione straordinaria - che vi è nel 
paese forse più che in quest'aula - ri­
spetto alla necessità di conseguire questo 
obiettivo. 

Mi pongo allora il seguente quesito: le 
risposte che nuovamente questa mattina 
ha precisato il Governo dopo le difficoltà 
di questi giorni sono forse state oltre i 
limiti di ragionevolezza incompatibili con 
la continuità dell'azione di risanamento? 

Prodi ha accettato un ricatto politico 
per voglia di sopravvivenza ? Non è così ! 
Il Governo questa mattina - ed io credo 
che gli italiani lo capiranno - ha tentato 
uno straordinario sforzo di equilibrio tra 
una maggiore apertura al sociale e la 
preoccupazione per gli impegni presi du­
rante la campagna elettorale. Questi ul­
timi possono essere traditi anche dalla 
non consapevolezza che la crisi oggi col­
pisce innanzitutto le fasce più deboli della 
nostra popolazione; rimette in discussione 

Interventi in Assemblea alla Camera dei deputati dalla X alla XIV legislatura 113



Atti Parlamentari 27 Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 9 OTTOBRE 1997 - N. 254 

un obiettivo; può far fallire questa azione 
di contenimento dei costi nel paese e di 
risparmio per le imprese, che innanzitutto 
i pensionati ed i lavoratori pagherebbero. 
lo credo però - ed ho preso per questo 
la parola nel dibattito in corso dopo 
l'intervento dell'onorevole Diliberto - che 
quando si dice « hanno respinto le nostre 
ragionevoli promesse • e ci si riferisce a 
tre questioni (sulle quali mi voglio soffer­
mare perché è bene che il Parlamento e 
chi ci ascolta capiscano chiaramente quali 
siano i punti dello scontro), si fa un'ope­
razione di falsificazione della verità ! 

Primo: il problema del lavoro. Cosa 
può fare il Governo se non mobilitare, 
anche in una situazione complicata, 
perché in Europa, stiamo entrando, mi­
gliaia di miliardi di risorse - come ha 
ribadito questa mattina il Presidente del 
Consiglio - , trovare strutture operative a 
sostegno degli enti locali, della piccola e 
media impresa, dell'artigianato nel Mez­
zogiorno, cioè mobilitare migliaia di mi­
liardi per attivare - in un periodo in cui 
il prodotto nazionale cresce - questa 
« sterzata • necessaria a favore dei giovani 
disoccupati, delle aree in difficoltà, in 
particolare del Mezzogiorno ? 

Che cosa il Governo non ha accettato 
di un'indicazione che tutto il centro­
sinistra e l'Ulivo sente come propria ? Non 
ha accettato la possibilità di assunzioni 
dirette nella pubblica amministrazione di 
decine di migliaia di lavoratori e di 
giovani. Come è possibile non capire che 
in una fase come questa, il problema non 
è tanto fare ogni sforzo possibile per i 
lavori socialmente utili - e il Governo lo 
ha fatto - quanto per posti di lavoro 
stabili, veri - ed il Governo ha compiuto 
sforzi straordinari in questa direzione -
ai quali aspirano decine di migliaia di 
giovani del Mezzogiorno, che magari 
hanno studiato ed hanno una prepara­
zione professionale o un titolo di studio; 
e posti di lavoro veri possono essere 
offerti solo grazie alla vitalità dell'impresa, 
incentivata tramite le proposte avanzate 
dal Presidente del Consiglio e da un 
miglioramento delle reti e dei servizi 
esterni alla stessa impresa ! 

In quale parte del mondo vi è la 
visione, nemmeno anacronistica, ma pro­
fondamente sbagliata, che induce ad as­
sumere 10 mila, 20 mila, 30 mila, 40 mila, 
100 mila giovani nella pubblica ammini­
strazione, magari con un'azione assisten­
ziale destinata a fallire nel giro di un 
breve arco di tempo ? Questa, hanno detto 
il Presidente del Consiglio ed il Governo, 
non è una strada percorribile. 

Noi vogliamo creare le condizioni per 
una forte ripresa degli investimenti stra­
nieri nel Mezzogiorno, con un occhio alle 
potenzialità verso i grandi mercati che ci 
sono attorno. Questa rigidità, questa fis­
sità di lavori pubblici può scoraggiare 
anche l'affiusso, nel Mezzogiorno e nelle 
aree in difficoltà, degli investimenti stra­
nieri che invece possono aiutare lo svi­
luppo di quelle aree medesime. 

Si parla di orario di lavoro e citate 
spesso la Francia di Jospin. Sapete qual è 
la differenza (ce n'è una sola) ? La diffe­
renza è che Jospin è uno statista. Questa 
è la differenza, non ce ne sono altre 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei po­
polari e democratici-l'Ulivo, della sinistra 
democratica-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano)! Una cosa l'ha detta l'onorevole 
Bossi: voi rischiate, camminando per legge 
in una materia come questa, di ottenere 
un solo risultato, al di là della divisione in 
due del paese, quello cioè di far aumen­
tare il costo del lavoro per molti settori e 
molte aziende italiane e di distruggere, 
con la responsabilità di questa scelta 
irrazionale, decine di migliaia di posti di 
lavoro al nord e al sud del nostro paese 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei po­
polari e democratici-l'Ulivo, della sinistra 
democratica-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano). 

L'obiettivo programmatico va bene 
perché per difendere il lavoro si può 
anche usare lo strumento della riduzione 
dell'orario - cent'anni fa nell'industria si 
lavorava quindici ore al giorno -, ma non 
è la panacea di tutti i mali e deve essere 
gestito con un coordinamento europeo che 
solo le parti sociali, sindacati ed imprese, 
riescono a fare. E non si può introdurre 
per legge in un solo paese, altrimenti voi 
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rischiate di far aumentare la disoccupa­
zione, se qualcuno vi venisse dietro, ri­
spetto a questa indicazione profonda­
mente sbagliata, rifiutata da tutti in Eu­
ropa - non parlo di altre parti del mondo 
- rifiutata dai Governi che hanno a cuore 
la difesa degli interessi dei cittadini e dei 
lavoratori. 

Infine parlate di pensioni. Onorevole 
Diliberto, chiariamo almeno una cosa: voi 
avete chiesto fino ad un minuto fa, fino ad 
una, due ore fa - così mi risulta dalle 
posizioni del Governo - di distinguere 
nettamente privato e pubblico. È una cosa 
avventata che non ha senso (Commenti del 
deputato Berti notti). È giusto che nella 
riforma il settore pubblico cammini più 
velocemente del privato. Infatti nella ri­
forma Dini, con l'omogeneizzazione delle 
regole, il pubblico doveva correre di più 
perché aveva condizioni migliori del pri­
vato. Ma non si può chiedere al pubblico, 
dopo avergli chiesto di correre di più, 
come fate voi oggi, di fare uno sforzo 
ulteriore per il privato e di mettersi da 
parte. Ci vuole coerenza ed omogeneità. 
Cosa direste ai lavoratori pubblici ? Che 
fate un'operazione ulteriore per il diret­
tore di banca e non per il commesso ? 
Rispetto ad un impiegato del settore 
pubblico questo è profondamente sba­
gliato. 

Il Governo - e ha fatto bene - ha 
compiuto un passo ulteriore, compatibile 
con il quadro generale che prevede 5 mila 
miliardi di risparmio della spesa sociale, e 
voi avete votato assieme a tutti noi gli 
8.500 miliardi nel documento di program­
mazione economica. Il Governo è riuscito 
a stare sotto quella indicazione da voi 
condivisa. Voi dite: «Pubblico e privato•. 
Il Governo dice: « Gli operai ». Ho sentito 
qualche esponente di rifondazione comu­
nista dire - scusatemi colleghi dell'anno­
tazione tecnica - che nel nuovo inqua­
dramento, nei contratti, non ci sono più le 
voci operaio comune, operaio specializ­
zato, impiegato; oggi ci sono i livelli -
primo, secondo, terzo, quarto e quinto -
e in questi livelli si intrecciano mansioni 
operaie e mansioni impiegatizie. Ma la 
mansione operaia c'è tuttora nel lavoro 

italiano ed è facilmente individuabile ri­
spetto ad altre mansioni anche nella 
complessità della fabbrica informatica. 

Il Presidente Prodi ha detto questa 
mattina che uno sforzo ulteriore si può 
fare per gli operai, e voi dite che questo 
non basta e chiedete una condizione di 
divisione dura tra pubblico e privato, che 
penalizzerebbe ulteriormente e grave­
mente tutti i lavoratori del settore pub­
blico, spaccando il mondo del lavoro e il 
paese. Per questo noi abbiamo detto di 
no. 

Io credo che il paese abbia bisogno 
oggi di stabilità politica. Vedete, l'Italia è 
un paese ancora forte economicamente; 
ha problemi e contraddizioni, ma special­
mente dopo questo anno e mezzo di sforzi 
comuni è un paese che ha riacceso la 
speranza negli investitori mondiali. Tutti i 
commentatori e gli esperti di questi set­
tore prevedono una crescita di più di due 
punti per il prossimo anno. La difficoltà 
del nostro paese è consistita nell'instabi­
lità politica; essa dura ormai da troppo 
tempo. La vittoria dell'Ulivo ed il Governo 
di centro-sinistra avevano consentito di 
dare all'Italia una soluzione a questo 
problema, certo non eterna e non in una 
condizione di superbia rispetto agli altri. 
Oggettivamente il Governo Prodi, accanto 
alle scelte giuste che ha operato in par­
ticolare per le parti più deboli del paese, 
per i pensionati, per gli artigiani, per i 
lavoratori del pubblico e del privato, e 
dando una speranza ai giovani del Mez­
zogiorno con una mobilitazione straordi­
naria di risorse che voi oggi rifiutate in 
maniera assolutamente incomprensibile e 
senza darne spiegazione, aveva fatto que­
sto. Esso ha anche riacceso all'interno ed 
all'esterno del nostro paese la speranza di 
stabilità per quanto riguarda il governo 
dell'Italia; un senso di sicurezza, una 
stima rinata nei confronti del nostro 
paese. Ebbene, voi buttate giù questo 
valore. 

Sono sicuro, signor Presidente della 
Camera, che dentro il Parlamento e fuori 
c'è gente - gli italiani - che saprà 
giudicare di chi sia la responsabilità di 
una posizione che può colpire - mi 
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auguro di no - gli interessi di tutti gli 
italiani, in particolare dei pensionati, dei 
lavoratori, dei ceti che più hanno bisogno 
di una politica anche riformista e lungi­
mirante (Vivi applausi dei deputati dei 
gruppi dei popolari e democratici-l'Ulivo, 
della sinistra democratica-l'Ulivo, di rin­
novamento italiano e misto verdi-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Ta­
tarella. Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE TATARELLA. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi dell'Ulivo e 
di rifondazione, mutuando un termine di 
retorica comiziale dall'onorevole Berti­
notti e dall'onorevole Prodi, mi chiedo: 
cosa possiamo dire noi del Polo all'ope­
raio di Brescia, al malato cronico, al 
disoccupato del sud... (Commenti dei de­
putati dei gruppi della sinistra democrati­
ca-l'Ulivo e dei popolari e democratici­
l'Ulivo - Si ride - Applausi dei deputati 
dei gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

ROBERTO GRUGNETTI. A questo ci 
pensiamo noi ! 

GIUSEPPE TATARELLA .... per aver 
negato la fiducia a noi nelle ultime ele­
zioni ed averla data all'Ulivo, che oggi 
festeggia la prima giornata non europea 
della maggioranza che ha ottenuto i voti 
nelle ultime elezioni ? 

Onorevoli colleghi, abbiamo assistito in 
queste ore alla trasformazione del Parla­
mento italiano in una sede congressuale 
delle due sinistre italiane (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia). 

L'interrogativo che ci poniamo è il 
seguente: coloro che hanno avuto gli 
applausi in Parlamento avranno i consensi 
in piazza ed i voti nelle urne ? Questo è 
il grande interrogativo per il futuro del 
sistema bipolare italiano. È un interroga­
tivo che riguarda voi e non riguarda noi 
del Polo. A noi, in questa circostanza, 
preme accusarvi di non aver saputo tra­
sformare un accordo elettorale in un 
accordo di programma e di Governo. 

Questa è la grande accusa politica, seria: 
avete vinto le elezioni con un accordo 
elettorale, potevate trasformarlo in un 
accordo per una maggioranza di Governo, 
ma non lo avete fatto. E questa è una 
responsabilità verso i cittadini, verso i 
vostri elettori e verso l'Europa. Avete 
vinto le elezioni contro di noi, ma non 
avete trasformato la vittoria contro di noi 
in una vittoria per voi. Questa è la crisi 
della maggioranza dell'Ulivo estesa a ri­
fondazione. Avete introdotto poi un altro 
argomento illegittimo, a nostro parere: 
l'intrusione, nella guerra tra le due sini­
stre, del sindacato, che è diventato il terzo 
partito della sinistra italiana (Applausi dei 
deputati dei gruppi di alleanza nazionale e 
di forza Italia). 

In questa occasione, onorevole Marini, 
invitiamo i sindacalisti moderni a rendersi 
conto del fatto che il sindacato non può 
essere fattore né interlocutore legislativo 
nei confronti del Governo per una legge o 
per un provvedimento. Auspichiamo un 
sindacato unitario dei lavoratori sganciato 
dai partiti politici, che abbia per interlo­
cutore il problema della difesa dei lavo­
ratori (Applausi dei deputati dei gruppi di 
alleanza nazionale e di forza Italia). 

Il Governo Prodi ha trasformato legit­
timamente il dibattito in un voto di 
fiducia. La legittimità di questa richiesta è 
quella di non chiedere aiuto, di non 
chiedere voti all'opposizione. È giusto 
rispetto agli impegni che hanno animato 
la nascita di questo Governo. Ciò è giusto 
e legittimo, ma si trasforma il tutto in un 
voto di fiducia non sulla fiducia, ma sul 
voto stesso, sulle tecniche del voto, sugli 
ordini del giorno, sulle risoluzioni (quello 
ha votato con l'uno, quello per l'altro); la 
conclusione del voto, la modalità del voto 
viene utilizzata successivamente per accu­
sare rifondazione, la lega, forza Italia, il 
CCD, il CDU od alleanza nazionale (noi 
siamo abituati ad essere strumentalizzati 
inutilmente da voi e quindi abbiamo la 
forza per resistere a tutti gli addebiti di 
collusione con gli altri, perché l'opposi­
zione è l'opposizione). 

Quindi, se il voto di fiducia rinchiuso 
nel recinto dell'Ulivo è un fatto politico, (...)
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Onorevole Prodi, lei e il suo Governo 
avete deluso. Non è che dall'ex presidente 
dell'IRI dei tempi di De Mita, che sven­
dette la Cirio, la Bertolli, la De Rica, ci si 
aspettasse nulla di buono, ma almeno 
potevamo attenderci un po' di dignità. Lei, 
onorevole Prodi, ha volutamente trasci­
nato questa crisi di Governo, ufficialmente 
apertasi domenica con il voto del comitato 
politico nazionale di rifondazione comu­
nista, fino ad oggi ma non solo spostando 
un eventuale voto di fiducia a dopodo­
mani per dar tempo ai guastatori di 
sabotare e distruggere un soggetto politico 
suo alleato di Governo. È un'azione che 
non voglio definire, ma non è certamente 
né nobile né corretta. Essa è tale da far 
sorgere un serio dubbio: quale sarà il 
prossimo soggetto politico suo alleato, 
onorevole Prodi, che lei massacrerà ? 

Il suo Governo ha brillato per le 
proprie contraddizioni e bugie, dai fax dei 
contribuenti contenti di pagare le tasse 
che il ministro Visco ha detto tempo fa 
che arrivavano al suo Ministero alla mi­
naccia dello stesso Visco, secondo cui, in 
caso di crisi di Governo, non ci sarebbe 
stato il rimborso di parte dell'eurotassa. 

Se sarà crisi di Governo, lo stesso 
dovrà assumersene tutta la responsabilità 
per aver puntato tutto e solo sulla proie­
zione europea, sull'ingresso della lira nel­
l'euro ottenuto non per una effettiva 
politica di risanamento, ma per una truf­
faldina operazione di bilancio, grazie alla 
complicità di lobby massonico-finanziarie 
internazionali, i cui effetti benefici sul 
sistema produttivo son ancora tutti da 
verificare. 

Signor Presidente del Consiglio, dite di 
aver riacquisito una nuova credibilità in­
ternazionale ed europea. Proponete l'Ulivo 
mondiale e non vi accorgete che esso ha 
difficoltà ad esistere in uno staterello 
come il nostro. Del resto la tanto osannata 
credibilità europea pare non abbia Inini­
mamente preoccupato il neocancelliere 
tedesco che non vi ha minimamente preso 
in considerazione (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l 'indipen­
denza della Padania). 

Che si tratti di un momento estrema­
mente delicato è fuori di dubbio. Si 
assommano in questo momento contrad­
dizioni a contraddizioni, rese inestricabili 
dall'incombere del semestre bianco: da un 
lato, la necessità di condurre in porto la 
finanziaria di improbabile efficacia in 
termini di sviluppo e di occupazione; 
dall'altra, la necessità di chiarire se Cosa 
nostra non si liiniti più ad inviare i suoi 
emissari nei vari partiti, ma sia diventata 
essa stessa partito e pretenda di governare 
il paese impedendo l'emergere di forze 
sane ed un vero ricambio della classe 
dirigente (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania). 

Dire che alle nostre legittime e demo­
cratiche istanze avete sempre risposto con 
arroganza, non fa che confermare la 
nostra convinzione di un paese che non 
vuole essere normale, onorevole D' Alema, 
ma che necessariamente deve essere nor­
malizzato. 

Non vediamo nella relazione del Primo 
ministro segnali di strade percorribili e di 
risposte praticabili. Fin tanto che perdu­
rerà questa assoluta mancanza di chia­
rezza, il gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania, compatto, 
con tutti i deputati presenti (cari colleghi, 
i conti li faremo alla fine ... ) non potrà 
sostenere, onorevole Prodi, né il suo Go­
verno né la sua finanziaria (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania - Congratu­
lazioni). 

PRESIDENTE. È iscritto a parlare 
l'onorevole Marini. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, mi sembra innegabile 
che questa Camera ed il paese siano di 
fronte ad una seria difficoltà della mag­
gioranza che sostiene il Governo, ad un 
rischio di crisi non scongiurata, a questo 
punto del nostro dibattito, e - debbo dire 
- in un momento delicato per la nostra 
economia, per i rapporti internazionali 
che ci coinvolgono e per le nostre istitu­
zioni. 
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Sottolineo soltanto che quelli di noi 
che credo siano la maggioranza, al di là 
dello schema maggioranza-opposizione -
che pensano seriamente al rafforzamento 
del bipolarismo italiano, con l'occhio al 
futuro delle nostre istituzioni, dovrebbero 
esprimere qualche preoccupazione ri­
spetto ad un arresto di questa esperienza. 
C'è il rischio di un'interruzione trauma­
tica di un cammino che osservatori attenti 
(voglio dirlo con cautela perché certo non 
sono al di sopra delle parti, sono schie­
rato) non evitano di caratterizzare - parlo 
dell'esperienza del Governo Prodi - come 
globalmente positivo. 

Recentemente, mi sono confrontato 
con un esponente aspro dell'opposizione, 
un intellettuale che non è stato mai 
prodigo di riconoscimenti verso questa 
maggioranza e questo Presidente del Con­
siglio. Anche se in un dibattito vivace, egli 
non ha potuto dire: non si è fatto nulla, 
questo Governo non ha operato. Ha detto: 
certamente sono state fatte anche delle 
cose buone. Dico questo proprio per 
richiamare un clima in cui siamo immersi 
in Italia ed ancora di più in Europa. 

Non c'è bisogno di essere raffinati 
economisti per capire come nell'integra­
zione crescente non solo europea ma 
mondiale questo dato di credibilità rico­
struita sia strettamente connesso al fu­
turo, alla capacità di tenuta e di sviluppo 
del nostro paese. La mia prima preoccu­
pazione nel dibattito che si svolge qui alla 
Camera ma, ancora di più, per chi ci 
ascolta, per le madri di famiglia ed i 
pensionati che certamente, grazie al rap­
porto diretto fra dibattito parlamentare e 
paese che i mezzi televisivi ci assicurano, 
ci seguono, è quella di soffermarmi sul 
perché di queste difficoltà, sulle motiva­
zioni di questa crisi aperta da una scelta 
sostenuta dall'onorevole Bertinotti che 
mette in difficoltà il paese e, per quello 
che abbiamo ascoltato, il suo stesso par­
tito. 

Guardo con rispetto e non mi permet­
terei di entrare in quel dibattito interno, 
ma quella scelta - ripeto - mette in 
difficoltà lo stesso partito dell'onorevole 

Bertinotti. Si dice - lo dico per chi ci 
ascolta - che vi sarebbe un dissenso di 
rilievo: dinanzi ai problemi italiani, al­
l'asprezza e alla complessità delle risposte 
per il lavoro e lo sviluppo si afferma che 
c'è un'inadeguatezza di questa finanziaria 
(se ricordate, sembrava che vi fosse anche 
l'anno scorso), una debolezza sul fronte 
degli interventi di equità sociale; dopo i 
sacrifici, mancherebbe una svolta. 

Credo non giustificato questo giudizio 
e, nei pur molti rapporti e confronti che 
abbiamo avuto con il Governo, l'onorevole 
Bertinotti non ha indicato le linee e i 
contenuti veri di questa svolta: solo un'in­
dicazione generica e generale (Commenti 
del deputato Lenti). È vero che nel nostro 
paese si pongono grandi questioni che 
riguardano i giovani, ma le stesse sono 
presenti in Europa. Il cambiamento che 
tocca queste nostre società fa sì che la 
disoccupazione oggi non riguardi solo un 
paese che storicamente la conosce, l'Italia; 
riguarda anche la Francia e la Germania 
quasi negli stessi termini e nella stessa 
quantità. Anche lì i giovani incontrano 
difficoltà per questo straordinario cam­
biamento nell'attività produttiva ed eco­
nomica, nel rapporto tra scienza e pro­
duzione. Questo tema riguarda tutti; è un 
problema grande che deve avere certa­
mente la priorità tra le preoccupazioni di 
un Governo. 

Cresce anche un fenomeno di emargi­
nazione: le famiglie in difficoltà diventano 
di più, ma questo accade anche negli Stati 
Uniti ed altrove per la velocità dei cam­
biamenti, per la mancanza di stabilità 
anche nel rapporto con il lavoro. Sono 
questi i problemi da affrontare. 

In pochi minuti voglio dire che la 
finanziaria, riproposta ed illustrata questa 
mattina dal Presidente Prodi avviando il 
dibattito in quest'aula, certo non risolve 
miracolisticamente i problemi, ma, colle­
ghi e cittadini che ci ascoltate, in questo 
campo il miracolo non può esistere (sa­
rebbe bello poterlo fare, dire che si 
giungerà ad una soluzione tra una setti­
mana o un mese). In questo ambito si può 
chiedere chiarezza di idee, di imposta-
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zione, forte determinazione ai governi e 
alle amministrazioni locali, incentivi, mi­
sure serie per aiutare le imprese a creare 
lavoro, visto che svolgono a tal fine un 
ruolo rilevante. In questa nostra società il 
lavoro non si crea senza la vitalità del­
l'impresa; non è proprio di una politica di 
destra aiutare l'impresa, gli artigiani, i 
commercianti, i piccoli imprenditori; non 
è di destra sostenere tali attività con 
regole precise che evitino posizioni che 
non possono essere sostenute. Su questa 
linea si possono costruire i posti di lavoro 
e si può avviare - è presente nella 
finanziaria - un'azione di sostegno per gli 
anziani più deboli, per le famiglie nume­
rose, per le aziende che assumono. 

Ho ascoltato l'onorevole Diliberto. 
Credo che la finanziaria non sia una 
camicia di forza; in tal caso si avrebbe un 
rapporto sbagliato tra Governo e Parla­
mento. C'è una linea che non può essere 
stravolta, ma si discute, si ragiona come 
abbiamo fatto anche altre volte. Tuttavia, 
voglio dire che rispetto ai problemi del 
lavoro, dei giovani e del Mezzogiorno c'è 
una svolta: Ciampi - è vero ! - e Prodi 
hanno illustrato la ripresa di una pro­
grammazione operativa seria per quanto 
riguarda il coordinamento degli interventi 
del Governo; si è detto esplicitamente che 
non sarà il mercato, anche se tira, a 
risolvere i problemi del lavoro, che c'è 
bisogno di mercato corretto, di regole 
precise, di una forte consapevolezza e 
scelta delle amministrazioni. Questo è il 
riformismo ! Infatti, si pensa alle infra­
strutture, gli strumenti che attirano gli 
investimenti nel Mezzogiorno (le teleco­
municazioni, le ferrovie, i porti, le strade). 
Ci sono modi nuovi di affrontare questi 
problemi: si segue mese per mese questo 
lavoro attraverso un monitoraggio (gli 
strumenti sono stati indicati); si semplifi­
cano le procedure; si stanziano 500 mi­
liardi per consentire agli enti locali ed 
anche ad organi importanti dello Stato 
centrale di anticipare con la progettazione 
finanziata dallo Stato questi interventi che 
debbono venire uno dopo l'altro; c'è un 
progetto per l'impresa di sgravi fiscali 

triennali più continuativi, per i nuovi 
assunti, quando il numero degli stessi 
cresce; c'è il rifinanziamento di una legge 
importante presso il Ministero dell'indu­
stria, la n. 488, che ha funzionato bene, 
con oggettività a vantaggio dell'impresa. 
All'interno della finanziaria è presente 
uno sforzo in questa direzione, nei con­
fronti dei piccoli e medi imprenditori; vi 
è un impegno alla riduzione del cuneo 
fiscale e contributivo, secondo un impegno 
assunto dal Parlamento con il documento 
di programmazione economico-finanziaria 
che la finanziaria onora. 

Questa è la svolta per cercare di creare 
lavoro ! Non esistono altre ricette meno 
complesse, meno dure, meno faticose. Le 
famiglie debbono sapere che partendo da 
qui nei prossimi mesi e nei prossimi anni 
si avranno decine di migliaia di posti di 
lavoro in più per i giovani disoccupati 
dell'Italia e del Mezzogiorno. 

L'opposizione, naturalmente, fa il suo 
mestiere. Io sottolineo dei toni aspri ri­
spetto a questa finanziaria; recepisco ed 
ascolto l'espressione di posizioni tranchant 
che dicono che non va bene e che è da 
rifiutare ! Capisco i punti di vista di chi 
contesta e controlla le posizioni del Go­
verno; tuttavia, colleghi dell'opposizione 
(che per il passato avete seguito con molta 
attenzione le polemiche della Confindu­
stria, di parti del sindacato, delle forze 
sociali contro l'azione di politica econo­
mica del Governo), non vi dice nulla il 
consenso esplicito espresso non solo dalla 
Confindustria, ma anche dalle altre asso­
ciazioni imprenditoriali, da tutti i sinda­
cati e da tutte le forze economiche, che 
invocano nel paese che « la finanziaria 
deve essere approvata • (Applausi dei de­
putati dei gruppi dei popolari e democra­
tici-l'Ulivo, dei democratici di sinistra­
l'Ulivo e di rinnovamento italiano) e che è 
un segno di attenzione al paese, e non 
soltanto ai rapporti politici? Colleghi del­
l'opposizione, eravate attenti prima 
quando ci criticavano, ed ora vi sottolineo 
il rilievo del consenso espresso oggi. 

Quella in esame è una finanziaria -
per dirlo con il linguaggio che piace alla 
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politica, e che forse fuori di qui spesso 
non si capisce - riformista ! Qual è la 
differenza tra riformismo e demagogia ? 

Onorevole Bertinotti, gli obiettivi pos­
sono essere posti sia dai riformisti che in 
maniera demagogica (mi riferisco agli 
obiettivi di maggiore giustizia e del lavo­
ro). Il riformismo si caratterizza con la 
serietà della costruzione delle compatibi­
lità e nella ricerca delle procedure e degli 
strumenti per realizzare le cose; la dema­
gogia, invece, indica obiettivi, • impatta » 

magari un sentimento e poi non fa nulla 
per far camminare la risposta (Applausi 
dei deputati dei gruppi dei popolari e 
democratici-l'Ulivo, dei democratici di si­
nistra-l'Ulivo e di rinnovamento italiano). 
Onorevole Bertinotti, questo ci divide da 
lei oggi! 

E noi ci sentiamo gli eredi del rifor­
mismo socialdemocratico e cristiano che 
ha governato l'Europa in tutti questi 
cinquant'anni che abbiamo dietro alle 
spalle e che può costruire le risposte ai 
drammi dei giovani, degli esclusi, degli 
anziani e dei pensionati più deboli ! Qui è 
la nostra battaglia oggi ! Aggiungo che il 
lavoro, l'attenzione ai nuovi investimenti 
produttivi, la valorizzazione possibile dello 
straordinario patrimonio culturale, am­
bientale e turistico del sud e la necessità 
di dotare di servizi fuori dall'impresa 
anche aree del nord dove l'impresa è più 
diffusa, richiedono stabilità della situa­
zione politica. Questo non è un paese 
debole, ma la sua credibilità internazio­
nale, con gli investitori esteri ed interni, 
con le imprese italiane, è legata alla 
stabilità del quadro politico; ed il male 
peggiore che si possa fare oggi al paese è 
di mettere in discussione questa stabilità 
riconquistata, che ha riportato affidabilità 
e rispetto al nostro paese ! 

Onorevole Prodi, il voto dei popolari e 
dei democratici c'è ed è convinto. Spero e 
penso che si possa vincere questa batta­
glia, che ci sia la maggioranza per appro­
vare la finanziaria: e ci impegneremo per 
il raggiungimento di questo obiettivo. 

Voglio però dire due cose più generali, 
sulle quali potremmo ritornare. 

Vi è un dibattito sul rapporto esistente 
nel Parlamento che non mi convince; 
certo, nel bipolarismo vi è un rispetto 
anche delle posizioni che si esprimono, 
ma la Costituzione assicura al deputato 
l'espressione del giudizio finale della con­
gruità, della sua linearità personale ri­
spetto all'elettore che lo esprime. Guai a 
cancellare questa cosa ! Anche all'interno 
del bipolarismo il deputato - è una 
garanzia della Costituzione - deve avere 
la possibilità, in ultima istanza, di sentire 
la propria coscienza, il suo rapporto con 
gli elettori che lo hanno eletto. 

Certo, questa situazione non lascia le 
cose come prima ! Chi l'ha modificata, si 
assume una grande responsabilità verso il 
paese, verso l'Italia che lavora e che ha 
creduto nelle soluzioni che noi gli ab­
biamo proposto. Non è tutto come prima ! 
A me, che ritengo di poter aspirare 
legittimamente (anche se vi è chi può 
pensarla diversamente) a voler stabilizzare 
questa legislatura, questo non sembra un 
sogno calato nelle difficoltà di oggi; ma a 
degli osservatori, a chi capisce la politica 
e a chi comprende come si possa partire 
da una difficoltà per costruire, io ribadi­
sco che il mio obiettivo è quello di 
stabilizzare questa legislatura, di farci fare 
le cose che abbiamo detto di voler fare, 
che abbiamo programmato e che sap­
piamo fare come centro-sinistra. Perciò la 
voglio lunga ! E se ci sono modificazioni in 
questo Parlamento nessuno può inchio­
darle, se c'è un dialogo da portare avanti, 
faticoso, con chi dice: « Pur nelle mie 
distinzioni questa finanziaria la approvo 
nel bene del paese », rivendico il diritto 
per questa maggioranza di dialogare, di 
confrontarsi, di verificare se c'è la possi­
bilità di stabilizzare la legislatura nell'in­
teresse dei giovani disoccupati e del paese. 
Questa è la posizione dei popolari. 

Concludo con un'ultima considera­
zione. Toccato da questo clima, ogni tanto 
sento dire dai nostri oppositori, legittima­
mente, che abbiamo fallito. Ebbene io 
dico in quest'aula, anche con il riscontro 
con l'esterno, che siamo in difficoltà come 
alleanza. La scelta fatta dall'onorevole 
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Bertinotti apre una ferita vera; forse 
perdiamo un po' di forza in questi mesi 
nella nostra capacità realizzatrice nell'in­
teresse dei giovani e di chi ha più bisogno 
anche dell'azione dei pubblici poteri a 
tutti i livelli e della ripresa. Questa diffi­
coltà c'è, ma ho detto che c'è anche la 
possibilità di ricostruire la continuità della 
legislatura e non ci fermeremo nei nostri 
sforzi per cercare di farlo. 

Voglio richiamarvi un dato più gene­
rale. Viviamo in un mondo integrato, 
viviamo in Europa. È vero che questa -
consentitemelo - splendida esperienza di 
centro-sinistra - difficile in Italia - è 
stata poi seguita da un vento in Europa 
che ha portato in questa direzione. Al di 
là dei nomi delle singole forze, vedo una 
ripresa forte del riformismo che per me 
poi vuol dire conciliare sempre assieme la 
libertà, dell'economia e del cittadino, con 
un'esigenza che sembra desueta, ma -
chiamiamola con il suo nome - di giu­
stizia sociale che non deve essere abban­
donata. La sintesi di questi due valori è il 
riformismo. Nel mondo questa proposta 
cammina, come in Europa. Il liberismo 
assoluto che spesso ha ispirato le posi­
zioni della destra sta fallendo a livello 
mondiale: sono proposte inconsistenti, 
creano turbative e difficoltà (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo e dei democratici di sinistra­
l'Ulivo - Commenti del deputato Aprea). 
Interi popoli vengono emarginati, impove­
riti da questo vento liberista che sembrava 
dovesse dominare il mondo. 

Il riformismo avanza, noi cercheremo 
di difenderlo con durezza anche in Italia, 
dando intanto da oggi la fiducia a Prodi 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei po­
polari e democratici-l'Ulivo, dei democra­
tici di sinistra-l'Ulivo, di rinnovamento 
italiano e misto-socialisti democratici ita­
liani - Congratulazioni). 

PRESIDENTE. La ringrazio, onorevole 
Marini. 

È iscritto a parlare l'onorevole Fini. Ne 
ha facoltà. 

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente, 
Presidente del Consiglio e colleghi, anche 
i più fieri awersari del Presidente del 
Consiglio credo debbano riconoscere che 
il Presidente Prodi ha troppa scaltrezza 
per pensare di essere creduto, nel mo­
mento in cui dice che il Governo, se 
sopravviverà, sarà ancora un Governo 
autorevole. Qualche volta dire le bugie è 
lecito, abusarne diventa patetico. Se il 
Governo sopravviverà a questa lacera­
zione, tutto sarà tranne che un Governo 
autorevole. 

Prima di sviluppare rapidamente il 
ragionamento, voglio richiamare l'atten­
zione di chi mi ascolta ed anche - lo dico 
con la stessa franchezza con la quale lo 
ha detto l'onorevole Marini poc'anzi -
l'attenzione di chi ascolta fuori del Par­
lamento, in sostanza voglio richiamare 
l'attenzione di chi segue questo dibattito 
politico, su quelle che secondo noi sono le 
ragioni profonde della lacerazione che è 
in atto nella maggioranza e quindi anche 
le ragioni del dibattito che stiamo svol­
gendo. 

Non penso di dire una cosa errata 
dicendo che in molti hanno capito che la 
decisione del comitato politico di rifon­
dazione comunista va molto al di là del 
contenuto della legge finanziaria. Tante 
volte dai banchi di rifondazione comuni­
sta è stato detto: • Noi appoggiamo il 
Governo, unicamente se il Governo fa ciò 
che in qualche modo noi riteniamo debba 
fare ». Tante volte è stato ricordato dai 
banchi dell'opposizione che l'anomalia di 
fondo del 21 aprile consisteva nella desi­
stenza elettorale tra Ulivo e rifondazione. 
In realtà, l'Ulivo governa e Prodi è a 
palazzo Chigi unicamente perché due anni 
addietro misero insieme una coalizione 
che non aveva un identico programma, 
ma aveva un identico timore, quello di 
essere battuti sul piano elettorale dal Polo 
per le libertà. 

È paradossale ma significativo che oggi, 
onorevole Prodi, se il Governo sopravvive 
è unicamente perché quel timore non è (...)
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perché la sua attività di ricostruzione 
degli arsenali militari è continuata du­
rante questi anni; attenzione a non sta­
bilire - dicevo - un'equazione morale tra 
le grandi democrazie americana ed inglese 
ed un regime dittatoriale orientale (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di forza Italia 
e misto-CCD). 

Si può discutere, si possono esaminare 
le ragioni, si può auspicare la cessazione 
dell'uso delle armi. Tanto più, signor 
ministro dell'interno, bisogna stare attenti 
a non dare l'impressione addirittura di 
anticipare un giudizio morale che schie­
rerebbe la democrazia italiana non a 
fianco delle democrazie che l'hanno ac­
compagnata in questi cinquant'anni, ma a 
fianco di una dittatura (Applausi dei de­
putati dei gruppi di forza Italia, misto-CCD 
e del deputato Orlando - Commenti dei 
deputati Soro e Scozzari). Ho detto che 
forse il ministro ha dato l'impressione di 
dir questo: ho detto che il ministro o è 
stato intempestivo o ha dato quest'impres­
sione, perché so usare le parole (Com­
menti). Forse ho capito male; spero di 
aver capito male, perché altrimenti mi 
alzerei e me ne andrei da questa mag­
gioranza! 

GIACOMO GARRA. Non erano con De 
Gasperi: quelli erano con Dossetti ! 

PRESIDENTE. Colleghi, credo che sia 
bene che non ci pentiamo di aver aperto 
questo dibattito. 

GIORGIO LA MALFA. Secondo punto: 
molti di noi dicono, credo giustamente, 
che l'Europa dovrebbe avere un ruolo nei 
Balcani, nei rapporti arabo-israeliani e 
nell'Iraq. 

L'Europa non ha una posizione indi­
pendente e l'Italia, signor ministro, do­
vrebbe contribuire all'elaborazione di una 
posizione europea comune. Ma le faccio 
notare, signor ministro dell'interno, che la 
posizione che lei ha preso o che ha dato 
l'impressione di voler prendere, non cor­
risponde nemmeno alla posizione di altri 
grandi paesi europei, a cominciare dalla 
Germania del Cancelliere Schroeder. 

Signor Presidente del Consiglio, signor 
ministro dell'interno, dobbiamo stare at­
tenti a non dare l'impressione che questo 
paese abbia perso il senso della continuità 
rispetto alle linee direttive della sua po­
litica estera, nel corso dell'intero dopo­
guerra. Non si tratterebbe del supera­
mento di una condizione eccezionale della 
vita politica italiana di questi ultimi cin­
quant'anni ma di una grave condizione se 
si dovesse dare l'impressione ... 

PRESIDENTE. Deve concludere, ono­
revole La Malfa. 

GIORGIO LA MALFA .... che coincida 
con la Presidenza del Consiglio dell'ono­
revole D' Alema la perdita di punti fonda­
mentali cui certamente il gruppo politico 
che rappresento non intende, in alcun 
modo, rinunciare (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rinnovamento italiano, di forza 
Italia e di alleanza nazionale). 

FRANCO MARINI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, non so se nella dialettica politica 
possano trovarsi momenti nei quali la 
razionalità e la capacità di usare argo­
menti importanti a fini di confronto le­
gittimo, anche se duro, possano coesistere. 
Se vi sono, l'argomento in questione po­
trebbe ben rappresentare uno di questi 
momenti. 

Si tratta di gravi sofferenze di un 
popolo intero, già schiacciato da una 
dittatura feroce ed ora da un conflitto 
così grave. 

Spero di poter svolgere queste rifles­
sioni senza correre rischi di strumenta­
lizzazioni. 

Vorrei rassicurare, innanzitutto, l'ono­
revole La Malfa. I nostri servizi sono 
efficienti. Ho riletto le parole del ministro 
dell'interno che si è incentrato principal­
mente su tre argomenti: primo, il Governo 
italiano deve continuare nell'azione di 
fermare i bombardamenti; secondo, è 
preoccupato dell'aggravamento della situa-
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zione per le conseguenze sulle popolazioni 
civili (non certo per il dittatore); terzo, il 
Governo, infine, non è distratto e cerca di 
essere attivo anche a livello europeo su 
questi problemi. 

Capisco la tensione di questi momenti 
e aggiungerò qualche parola sulla solida­
rietà atlantica riaffermata, questa sera, 
dalle voci un po' troppo concitate dell'op­
posizione. 

Per noi non si pone il problema 
dell'equazione morale tra la grande de­
mocrazia americana ed il dittatore ira­
cheno. Questo problema non esiste. Da 
quali posizioni del Governo o da quali 
parole del ministro dell'interno si può 
desumere una posizione politica di questo 
tipo (Applausi dei deputati dei gruppi dei 
popolari e democratici-l'Ulivo, dei demo­
cratici di sinistra-l'Ulivo, misto-socialisti 
democratici italiani e misto-• L'Italia dei 
valori») ! 

Il Governo italiano, per i popolari che 
lo sostengono, è schierato anche in questa 
vicenda; siamo contro la dittatura, contro 
il pericolo di quella dittatura e cerchiamo 
di appoggiare ogni sforzo per superarla. 
Voglio aggiungere che noi riteniamo che il 
Governo si debba muovere politicamente 
a livello europeo, che è quello più proprio. 
Però c'è il problema dell'efficacia di que­
sto strumento; ne potrei parlare a lungo: 
probabilmente non è efficace contro la 
dittatura. Ma bombardamenti così forti e 
indiscriminati che coinvolgono un popolo 
possono toccare i nostri sentimenti e la 
nostra lucidità politica o no (Applausi dei 
deputati dei gruppi dei popolari e demo­
cratici-l'Ulivo, dei democratici di sinistra­
l'Ulivo, di rinnovamento italiano, comuni­
sta., misto «L'Italia dei valori»)? Siamo 
contro una forma di questo tipo. 

GIOVANNI PILO. Come fai a dire che 
sono indiscriminati! 

FRANCO MARINI. Siamo contro que­
sto tipo di lotta politica e solidali con gli 
Stati Uniti (Commenti del deputato Pilo) ... 

PRESIDENTE. Onorevole Pilo, può fare 
un sondaggio e accertare questa cosa. 

FRANCO MARINI. C'è un principio 
fondamentale in un'alleanza e si può 
chiedere ... 

PRESIDENTE. Onorevole Pilo (Com­
menti del deputato Pilo)! La richiamo 
ali' ordine. 

FRANCO MARINI. ... si può chiedere 
solidarietà su tutti gli aspetti di una 
posizione politica quando questa è stata 
decisa assieme (Applausi dei deputati del 
gruppo dei popolari e democratici-l'Ulivo, 
dei democratici di sinistra-l'Ulivo, di rin­
novamento italiano, comunista., misto 
«L'Italia dei valori»). Questo vale sempre 
con gli alleati! Su questo si basa la dignità 
di una nazione, di un popolo, di uno Stato 
e di un Governo che è schierato, che 
sostiene lo sforzo di uno schieramento. Si 
può chiedere allo Stato una solidarietà 
totale su tutti gli aspetti, se sono stati 
decisi insieme, altrimenti si sta in un altro 
schieramento, sostenendo anche per il 
futuro la lotta contro una feroce dittatura, 
ma non si può invocare l'impossibilità 
critica del Governo italiano di ragionare 
sugli strumenti. Questo è un aspetto fon­
damentale rispetto al quale avanziamo le 
nostre rivendicazioni (Commenti del depu­
tato Giovanardi). 

Visto che mi ha interrotto mentre 
parlavo, le debbo dire che, quando si 
parla di «moralisti immorali» in quell'ar­
ticolo che lei ha voluto richiamare, si 
invoca una coerenza europea nel decidere 
le forme di una capacità di difesa, di 
intervento comune. Io ho letto tutto que­
sto in quelle righe. Si tratta di un gran­
dissimo problema di cui il Governo deve 
tenere conto. 

Per questo chiediamo, dinnanzi a crisi 
di tal genere, uno grande sforzo di coor­
dinamento e di coinvolgimento comune 
dei paesi già uniti economicamente (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi dei popolari 
e democratici-l'Ulivo, dei democratici di 
sinistra-l'Ulivo, di rinnovamento italiano, 
comunista., misto «L'Italia dei valori» -
Congratulazioni). 

FABIO MUSSI. Chiedo di parlare. (...)
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Camera - è un contingente organico alla 
AMFL (air mobile force of land), la forza 
mobile di pronto intervento di terra. Quei 
reparti - glielo dice uno che ha fatto 
l'ufficiale nella brigata alpina taurinense -
quando si muovono lo fanno con armi 
individuali e di reparto: questo non avete 
il coraggio di dirlo ! Quindi, delle due 
l'una ... 

PRESIDENTE. Onorevole Comino, la 
prego di concludere. 

DOMENICO COMINO. Sto per conclu­
dere, signor Presidente (Commenti dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale -
Interruzione del deputato Stefani - Prote­
ste del deputato Storace). 

PRESIDENTE. Onorevole Stefani, la 
richiamo all'ordine per la prima volta. 

DOMENICO COMINO. Avete impe­
gnato il personale militare di questo paese 
in una guerra, senza dichiararla, ma, 
soprattutto, senza chiedere l'autorizza­
zione al Parlamento. 

Adesso, come quei benpensanti che 
regalano gli stracci alla Caritas pensando 
di lavarsi la coscienza, ci chiedete di 
autorizzare l'invio di truppe militari in 
terra in Albania, alla frontiera con il 
Kosovo. Ebbene, signor Presidente del 
Consiglio, noi non vogliamo essere com­
plici di questa ipocrisia e di questa ver­
gogna. Lei probabilmente vincerà la 
guerra, scriverà la storia, ma la storia 
scritta con la vergogna non appartiene al 
nostro patrimonio ideale e culturale (Ap­
plausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Marini. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, onorevoli 
colleghi, confermo, a nome dei deputati 
del gruppo dei popolari e democratici­
l'Ulivo, la fiducia al Governo. Vi è una 
ragione di fondo alla base della nostra 
posizione politica: nel dramma di questa 

guerra, che pesa su tutti, noi riconosciamo 
a lei ed al suo Governo di aver mantenuto 
assieme, in una sintesi che abbiamo ac­
cettato, fermezza ed iniziativa per la pace. 

Non c'è stata e non c'è ambiguità e 
riconfermo che non c'è contraddizione tra 
una posizione ferma rispetto a compor­
tamenti inaccettabili tenuti all'interno di 
un paese cosi vicino a noi e la rivendi­
cazione, anche orgogliosa, del fatto che 
all'interno dell'alleanza un paese che ha 
interessi, posizioni e contiguità come 
quelli dell'Italia abbia un suo ruolo e 
possa svolgerlo nella ricerca, d'intesa con 
gli alleati, di tutte le vie che possano 
portare alla pace. In fondo, questo ruolo 
all'interno dell'Alleanza atlantica viene ri­
conosciuto all'Italia. Non penso siano cre­
dibili gli attori pseudo autorevoli del 
circuito mass mediatico che parlano di 
un'Italia - che con tanta difficoltà tiene 
con fermezza la sua posizione - come un 
paese poco affidabile. 

Questa sera, dopo il suo discorso, a me, 
a noi interessa ribadire con forza e 
chiarezza quale sia l'obiettivo dell'azione 
militare che ha coinvolto l'Italia con la 
NATO. Esso è uno solo: creare le condi­
zioni per una pace giusta nei Balcani. La 
fermezza è stata ed è un passaggio ob­
bligato perché l'interlocutore che opprime 
un popolo ha obiettivi diversi. 

Signor Presidente, credo sia legittimo 
che, considerato il dramma che stiamo 
vivendo, vi sia una discussione ed una 
tensione che all'interno delle opinioni 
pubbliche occidentali si evidenziano con il 
« sì » o il « no • alla pressione della NATO. 
Lo capisco, in democrazia questo è nor­
male; noi non siamo un paese che, nei 
confronti dei nostri cittadini, oscura il 
rapporto di conoscenza dei fatti, anche 
con riferimenti ai richiami forti sul valore 
perenne della pace che ci vengono rivolti, 
quasi quotidianamente, da autorità morali 
così grandi. Abbiamo la responsabilità di 
governare questo paese, abbiamo respon­
sabilità politiche e non vogliamo tornare 
indietro rispetto ad una evoluzione dei 
rapporti internazionali fissata, ritengo in 
maniera solenne, dall'atto finale di Hel­
sinki, nel 1975. Nei rapporti tra gli Stati 

Interventi in Assemblea alla Camera dei deputati dalla X alla XIV legislatura 130



Atti Parlamentari 123 Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA DISCUSSIONI SEDUTA DEL 13 APRILE 1999 - N. 518 

e negli Stati il princ1p10 del rispetto dei 
diritti di cittadinanza e diritti umani è 
qualcosa che non riguarda soltanto l'in­
terno di un paese ma si sta affermando in 
Europa. Negli ultimi dieci anni comin­
ciamo a vedere questo cambiamento nei 
rapporti internazionali. Spero che questi 
valori si affermino nei rapporti tra Stati e 
cittadini in tutte le aree del mondo. In 
Europa c'è già un cammino fatto ! Dob­
biamo sapere che è possibile tornare 
indietro ma che indietro non vogliamo 
tornare rispetto a questa evoluzione dei 
rapporti tra i paesi ! 

La storia insegna che non ci può essere 
pace duratura senza rapporti giusti tra gli 
Stati e dentro gli Stati. Come paese, al di 
là del rispetto di questi valori, abbiamo un 
interesse primario a creare le condizioni 
per una pace vera nei Balcani: per la 
storia, per i rapporti econom1c1, per i 
rapporti politici, per la contiguità territo­
riale. 

L'Italia ha questo interesse. Sappiamo 
quanto si fa per accentuare i nazionalismi 
esasperati di un'area che si trascina dietro 
da 500 o 600 anni questa durezza dei 
rapporti legata a nazionalismi esasperati. 
Noi dobbiamo dire con forza - e lo voglio 
dire - che la vittoria in questo confronto, 
in questo scontro, di un dittatore spietato 
che ha utilizzato non occasionalmente ma 
come strumento di governo e per mire 
espansionistiche la pulizia etnica (una 
parola che qui risuona in modo così 
asettico ma che sappiamo quanto sia 
drammaticamente piena di contenuti), che 
un nostro cedimento, un cedimento del­
l'Alleanza lascerebbero una situazione dif­
ficile nei rapporti internazionali e mine­
rebbe il cammino appena iniziato di una 
Europa politica che dobbiamo cercare di 
portare avanti. 

Noi che sappiamo che questa pulizia 
etnica, questa violenza di massa contro i 
propri cittadini è stata esercitata dallo 
Stato jugoslavo con spregiudicatezza, con 
mezzi militari inimmaginabili perché una 
possibilità di difesa da parte di una 
popolazione inerme, noi che sappiamo 
questo, allora dobbiamo sapere, sempre 
con l'obiettivo di riportare nel loro paese 

i cittadini che ne sono stati scacciati e di 
difenderli, che il cedimento, una difficoltà 
o una spaccatura all'interno dell'alleanza 
potrebbero essere la causa di un aumento 
di questa difficoltà e di questo dramma. 
Vorrei essere il più razionale possibile 
concludendo queste mie brevi riflessioni. 

Voglio ripetere qui, colleghi, una rifles­
sione che ho fatto in un recente dibattito 
televisivo su questi problemi. Credo che 
nella coscienza di tutti noi e, in partico­
lare, di quelli che hanno vissuto l'ultima 
fase dell'ultima guerra che ha coinvolto il 
nostro paese e il mondo intero, sia pre­
sente quell'immagine degli ebrei che usci­
vano dal ghetto di Varsavia. Davanti a 
tutti vi era un bambino, forse di quattro 
o cinque anni, con un berretto di sghim­
bescio e con le mani alzate. Per quanto mi 
riguarda, è uno dei documenti che ho più 
nella memoria e che più ha colpito, 
quando eravamo giovani, la sensibilità di 
molti di noi. Ebbene, in questa tragedia, 
dentro a trattori spesso sgangherati, gui­
dati da una donna o da una persona 
anziana, abbiamo rivisto tanti bambini 
con quelle stesse facce. 

È duro parlare di guerra, di bombe e 
di bombardamenti, usare la fermezza e, 
quindi, la forza. Ma quelle sono le im­
magini, quello è il dramma che bisogna 
fermare perché, altrimenti, se ci guar­
diamo dietro, sappiamo che la storia del 
mondo imbocca una strada diversa 
quando vi è indifferenza di fronte ad atti 
di violenza condotti con tanto cinismo e 
determinazione. 

Voglio aggiungere che l'obiettivo del­
l'azione della NATO è il ritorno dei 
profughi in Kosovo. La garanzia di pace e 
sicurezza può essere offerta loro da forze 
internazionali quali l'ONU. Forze estranee 
alla NATO possono intervenire e nelle sue 
parole, signor Presidente del Consiglio, c'è 
questa preoccupazione. Invito il Governo 
a muoversi in questa direzione e aggiungo 
che, per quanto ci riguarda, sarebbe 
sbagliato puntare all'eliminazione di Mi­
losevic. Non dobbiamo farlo vincere per le 
ragioni che ho richiamato, ma questo è un 
problema del popolo serbo che ha l'aspi­
razione alla libertà come tutti i popoli del 
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mondo. L'obiettivo è un altro: creare con 
fermezza e con durezza le condizioni del 
rientro delle popolazioni scacciate e della 
loro sicurezza. Questa è una responsabi­
lità che devono assumersi l'ONU, la NATO 
e tutti coloro che possono agire in questa 
direzione. 

In conclusione, voglio fare un'ultima 
riflessione. Non dico • no • all'utilizzo 
delle truppe di terra perché sarebbe un 
ulteriore passo nel ricorso alla fermezza 
motivata - come ritengo sia motivata - ed 
alla durezza verso il dittatore serbo. No, 
vi è qualcosa di più. Credo che l'invio 
delle truppe di terra e l'invasione rappre­
senterebbero un salto di qualità e un 
elemento che, secondo me, non mette in 
discussione lo squilibrio di forze troppo 
grandi e il risultato finale. 

Le democrazie, spesso irrise, sono ca­
paci di una fermezza e di una determi­
nazione che le dittature non conoscono. 
Non credo che il problema sia il risultato. 
Per il nostro paese sarebbe un salto di 
qualità, ma di questo oggi non abbiamo 
bisogno. Si utilizzino le strade aperte e, 
nel sottolineare la chiarezza della sua 
posizione e la nostra franchezza e lealtà 
all'interno dell'Alleanza, invito a conti­
nuare anche in maniera autonoma a 
ricercare le strade di una soluzione pa­
cifica di questo dramma (Applausi dei 
deputati dei gruppi popolari e democratici­
l'Ulivo e democratici di sinistra-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Fini. 

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente, 
signor Presidente del Consiglio, colleghi, 
alla luce del dibattito che vi è stato nei 
giorni scorsi tra le forze politiche nel 
paese, i deputati di alleanza nazionale 
hanno ritenuto certamente doveroso da 
parte del Governo rispondere quest'oggi al 
Parlamento illustrando quello che, sempre 
ad avviso del Governo, è stato e dovrà 
essere nel prossimo futuro l'atteggiamento 
dell'Italia. Ma abbiamo altresi ritenuto 
estremamente opportuno, signor Presi­
dente del Consiglio, il ringraziamento che 
lei ha rivolto al Parlamento. Era doveroso 

riferire in quest'aula e nell'aula di palazzo 
Madama. Abbiamo apprezzato che ella 
abbia voluto ringraziare il Parlamento, 
perché siamo anche noi convinti che si 
debba ringraziare il Parlamento per ciò 
che ha fatto nelle Commissioni e per le 
valutazioni espresse per garantire all'Italia 
di adempiere ai doveri militari, umanitari 
e diplomatici - uso anch'io i tre aggettivi 
utilizzati dal Presidente del Consiglio -
connessi con il dovere di far fronte 
all'emergenza e alle tragiche vicende del 
Kosovo. Con altrettanta sincerità le dico 
però che ci è parso di maniera, una sorta 
di atto dovuto non so quanto sincero, il 
ringraziamento che ha rivolto alla sua 
maggioranza, una maggioranza che nel 
dibattito che ha preceduto questo incon­
tro, ma anche negli interventi che lo 
hanno caratterizzato, ci è parsa assai 
meno coesa di quello che il Presidente del 
Consiglio in qualche modo ha affermato. 
Non credo che per tutti coloro che hanno 
ascoltato l'intervento appassionato del­
l'onorevole Armando Cossutta si possa, 
come ha fatto il Presidente del Consiglio, 
liquidare con la definizione « differenza di 
linguaggio • o « differente punto di vista • 
quello che non soltanto a noi è apparso e 
continua ad apparire come un'evidente 
divaricazione di natura politica. 

Non c'è ombra di dubbio che il lin­
guaggio esprime delle posizioni politiche e 
credo non ci siano nemmeno molti dubbi 
sul fatto che da parte del Presidente del 
Consiglio si è cercato, senza convincerci a 
questo proposito, di nascondere quella che 
è una realtà: nella maggioranza vi sono 
posizioni diverse non soltanto sul da farsi, 
ma anche radicalmente differenti sulle 
responsabilità di quello che sta accadendo 
nei Balcani. 

Al di là di quanto ha detto recente­
mente in quest'aula l'onorevole Cossutta, 
credo sia sufficiente riguardare, a tale 
proposito, il differente giudizio che nel­
l'arco di poche ore hanno dato del ditta­
tore serbo Milosevic lo stesso onorevole 
Cossutta e il ministro degli esteri, onore­
vole Dini. Posso capire - anche se ovvia­
mente non condivido - che si vada a 
Belgrado a dare la mano a Milosevic. (...)
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versante politico dell'ONU, decretandone 
la crisi. Il giudice unico delle controversie 
internazionali, l'ONU, senza il quale si 
entra in guerra anche se poi è molto più 
difficile uscirne, anzi a volte non si può 
più uscirne. 

Viviamo in un'epoca pericolosa in tutti 
i sensi, che non ascolta più nemmeno la 
voce del Papa. È stata creata ad arte una 
confusione delle lingue, con notizie false a 
livello mondiale ed europeo; si è trattato 
di un'opera di disinformazione con la 
creazione di una falsa verità: la guerra 
giusta. 

Se l'opinione pubblica è contraria ad 
un intervento della NATO, allora si va giù 
ancora più forte con il lavaggio del cer­
vello; si va avanti con la propaganda, per 
far perdere di vista altre ragioni, forse 
quelle vere o, per lo meno, le più impor­
tanti; ragioni che non sono esattamente 
quelle umanitarie, bensì quelle strategiche 
in un'area - i Balcani - in cui sopravvive 
l'anomalia comunista della Serbia; si 
tratta di un vuoto da colmare per la 
NATO ! Ci ripenseranno la ricostruzione e 
l'arrivo di risorse, che porteranno forzo­
samente il capitalismo a Belgrado, proprio 
come allora avvenne con il piano Mar­
shall, che originò in Europa una situa­
zione tutto sommato positiva. 

Si tratta di una guerra che mostra 
anche la vera faccia del fronte dei pacifisti 
della sinistra di guerra: a quanto pare, 
quel fronte di pacifisti era pieno di 
guerrafondai; sono andati al Governo e lo 
stanno dimostrando. 

La guerra è la morte dei valori della 
solidarietà, in questa Guernica jugoslava, 
con la NATO che a Duboj sgancia bombe 
arricchite all'uranio debole, che vertigino­
samente aumenta e moltiplica i tumori e 
le leucemie nei residenti: certamente, è 
uno spregio alla ragione. 

Comprendo che il tempo a mia dispo­
sizione è limitato e debbo, pertanto, strin­
gere su problemi importanti: sottolineo il 
rischio delle bombe a Chioggia, dove 
alcuni pescatori hanno già pagato con 
danni piuttosto seri e gravi. C'è la neces­
sità di trovare risorse; settecento pesche-

recci sono fermi e non possono uscire in 
mare perché le acque sono disseminate di 
ordigni della NATO. 

A questo punto, mi riesce difficile 
capire quale sia il teatrino sullo sfondo di 
questa guerra. La legge n. 96 del 1973, 
che impone al Presidente americano di 
richiedere entro sessanta giorni al Parla­
mento americano il permesso di conti­
nuare una guerra, crea un alone di 
incertezza e tocca anche le dichiarazioni e 
le mosse di alcuni leader politici. È certo 
che se Clinton dovrà cadere ad opera del 
suo Congresso, cercherà di cadere in 
piedi, aggrappandosi ad alcuni leader eu­
ropei. Non può utilizzare il Premier in­
glese, che è favorevole alla guerra, né 
quello francese, perché quel paese è nella 
NATO da poco e vi si trova con un 
collocamento molto autonomo ed alcune 
peculiarità; il Presidente Clinton non può 
nemmeno utilizzare gli spagnoli, che 
hanno Solana nella NATO. Chi resta a 
Clinton, se non Schroeder e D'Alema, se il 
Congresso boccerà il Presidente america­
no ? Ebbene, Clinton cadrà in piedi, 
perché la colpa sarà di D' Alema e di 
Schroeder; per non rompere l'Alleanza 
bisognava fare la guerra. 

PRESIDENTE. Onorevole Bossi, deve 
concludere. 

UMBERTO BOSSI. Ho finito, signor 
Presidente. A questo punto, mi pare evi­
dente che votare a favore della risoluzione 
della maggioranza non abbia senso, se 
non quello dell'ipocrisia; preannuncio, 
pertanto, il voto favorevole del gruppo 
della lega nord sulla risoluzione Comino 
n. 6-00087, che chiede la fine della guerra 
ed una conferenza di pace per tutti i paesi 
coinvolti e per i paesi della ex Jugoslavia 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Ma­
rini. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleghi, in quest'aula per noi non sono in 
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discussione la fiducia al Governo e all'Al­
leanza atlantica o le gravissime responsa­
bilità di Milosevic. 

Vorrei ribadire - mi pare non conte­
stato da alcuno - che l'obiettivo vero 
dell'intervento della NATO sia stato quello 
di riportare pace e sicurezza nei Balcani. 
La conquista della Jugoslavia o della 
Serbia non è mai stato un obiettivo 
proclamato da alcuno. 

L'uso della forza che il Parlamento 
italiano ha accettato è stato da sempre 
finalizzato alla ricerca di uno spazio 
maggiore per la trattativa e la soluzione 
pacifica, nonché per la difesa del popolo 
kosovaro schiacciato dagli interventi di 
Milosevic. 

Vorrei richiamare l'attenzione dei col­
leghi sulla situazione della Serbia dopo 
circa sessanta giorni di bombardamenti. 
Può darsi che l'esercito di Milosevic sia 
stato risparmiato, si sia difeso e non sia 
stato colpito significativamente; sta di 
fatto che la Serbia è un paese in ginocchio 
sul piano economico e sociale, dove i colpi 
della NATO hanno creato gravissimi pro­
blemi di convivenza e in termini di 
prospettiva. 

Il problema per noi è uno solo: come 
dare spazio all'iniziativa russo-cinese per 
la ripresa delle trattative a condizioni per 
noi accettabili ? Come sperare che i primi 
segnali di discussione interna alla Jugo­
slavia possano svilupparsi fino a mettere 
in crisi o anche solo in discussione la 
politica di Milosevic ? 

Ebbene, noi popolari siamo convinti di 
due cose. La prima è che la NATO non ha 
bisogno di dare ulteriori prove di deci­
sione e di capacità di intervento. Quello 
che è accaduto sta a dimostrare che 
l'Alleanza non è un bluff per cui non si 
vanno mai a vedere le carte: essa ha 
dimostrato di saper intervenire anche con 
durezza. 

Inoltre, dobbiamo guardare con occhio 
attento alla ripresa di un dibattito interno 
alla Jugoslavia. Alcuni di voi avranno 
certamente sentito quell'intellettuale inter­
vistato in una trasmissione da Belgrado 
che ha detto di essere contro il regime, 
ma quando l'intervistatore gli ha chiesto 

cosa succederà riguardo al dibattito in­
terno, egli, a muso duro, ha risposto: 
«Ora ci sono i bombardamenti ! ». Vale 
più questo segnale che mille discussioni 
fuori luogo. 

Sono convinto che l'assunzione di re­
sponsabilità, espressa nella risoluzione 
della maggioranza, per lavorare al fine di 
ottenere la sospensione dei bombarda­
menti, apra maggiori strade all'iniziativa 
di chi sta mediando seriamente e, proba­
bilmente, negli apparati civili e militari 
della Jugoslavia può dare spazio a chi sa 
che la NATO non può più far finta di 
niente e che la sospensione richiede una 
soluzione dei problemi. Questo deve es­
sere l'obiettivo della sospensione dei bom­
bardamenti che chiediamo da tempo con 
grande forza e che il Governo assume 
come la linea indicata dalla risoluzione di 
maggioranza. Queste le ragioni che ci 
hanno portato ad una decisione di questo 
genere. 

Signor Presidente, concludo dicendo 
che a me sembra ovvio, come a tutti del 
resto, che votando la risoluzione della 
maggioranza non pensiamo certamente 
che il Governo italiano possa avere la 
forza, unilateralmente, di determinare le 
decisioni della NATO. Questo non è pos­
sibile, ma chiediamo al Governo di un 
paese, che sta, per ragioni geografiche e 
per la lealtà ali' Alleanza - che non è in 
discussione - , pagando il prezzo più alto, 
anche se è il più interessato alla pace nei 
Balcani, di avere la capacità e la sicurezza 
di battersi nell'Alleanza per ottenere la 
sospensione dei bombardamenti che noi 
ora chiediamo con la risoluzione della 
maggioranza. Questo deve essere fatto sia 
per rispetto della decisione del Parla­
mento sia per l'attesa di pace espressa da 
tutto il popolo italiano (Applausi dei de­
putati dei gruppi dei popolari e democra­
tici-l'Ulivo, dei democratici di sinistra­
l'Ulivo, de i democratici-l'Ulivo, comunista 
e misto-rifondazione comunista-progressi­
sta). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare 
per dichiarazione di voto l'onorevole Fini. 
Ne ha facoltà. (...)
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venga oggi a chiedere in aula un dibattito 
parlamentare e la presenza del Presidente 
del Consiglio per riferire sulla presunta 
tenuta della propria maggioranza. 

Onorevole Berlusconi, intanto richieste 
di questo tipo, a parer mio, debbono 
essere suffragate da atti formali; ricordo a 
tutti i colleglti del cosiddetto Polo delle 
libertà che l'atto formale per eccellenza è 
una mozione di sfiducia al Governo dalla 
quale scaturisce un dibattito e si vota in 
modo che il Governo possa contare i 
numeri di cui dispone (Commenti del 
deputato Storace). Non si chiedono dibat­
titi sui •si dice» della stampa (Commenti 
- Applausi polemici dei deputati del 
gruppo di alleanza nazionale) ... 

PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia. 

DOMENICO COMINO. . .. si chiedono 
dibattiti su atti formali, ma ciò rientra 
forse nella sprovvedutezza generale di 
questo Parlamento (Applausi polemici dei 
deputati del gruppo di alleanza nazionale), 
nato da una falsa concezione della politica 
bipolare. Non vorrei che dietro le richieste 
del collega Berlusconi ci fosse in realtà il 
desiderio di contare la consistenza del 
Polo e di consentire in qualche modo, 
allungando i tempi del dibattito (visto che 
quest'aria si respira in più occasioni) la 
ricostituzione, con frange della destra e 
con frange della sinistra, dell'ormai de­
funta democrazia cristiana. C'è una 
nuova, innegabile aria di DC in questo 
paese; abbiamo potuto constatarlo anche 
ieri quando i colleghi del CDU e del CCD 
hanno votato contro la nostra pregiudi­
ziale senza che vi fossero motivi sostan -
ziali per votare in modo differente da 
come avevano fatto per quella di alleanza 
nazionale. A questo punto, forse, la solu­
zione migliore non sarebbe un dibattito 
parlamentare sulla presunta tenuta della 
maggioranza. A questo punto, ci dovrebbe 
essere un atto di sana responsabilità del 
Presidente del Consiglio: che si rechi dal 
Capo dello Stato, rimetta il proprio man­
dato e si vada a votare il 16 novembre 
(Applausi dei deputati del gruppo della lega 
nord per l'indipendenza della Padania) ! 

Perché in quell'occasione cari colleglti 
della destra e cari colleghi della sinistra -
la Padania saprà scegliere tra chi pro­
mette a parole ma nei fatti continua a 
penalizzare una parte del paese (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania), chi fa della 
demagogia parolaia e chi invece si con­
fronta tutti i giorni non con la grande 
finanza ma con i problemi delle famiglie, 
con i problemi dell'occupazione, con i 
problemi del lavoro, che voi intendete 
risolvere solo ed esclusivamente per de­
creti-legge e non con un sano confronto 
con il mercato. A quel punto la Padania 
saprà fare di testa propria! 

Abbiate il coraggio delle vostre respon­
sabilità. Non chiedete dibattiti, discussioni, 
chiarimenti: in Padania ne hanno le • sca­
tole piene • dei vostri chiarimenti (Applau­
si dei deputati del gruppo della lega nord 
per l'indipendenza della Padania) ! Siate 
responsabili di fronte al mandato che 
avete ricevuto dal vostro elettorato e che 
sistematicamente disattendete: ridate la 
parola agli elettori (Applausi dei deputati 
del gruppo della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). 

FRANCO MARINI. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
colleglti, credo che la richiesta dell'oppo­
sizione di un dibattito approfondito sulla 
nuova situazione politica sia legittima e il 
Governo mi pare l'abbia già accettata. 

Non c'è dubbio che la maggioranza 
possa trovare i suoi momenti di verifica 
anche interna, ma questo - dopo le 
posizioni espresse da forze che hanno 
sostenuto il Governo - non esclude la 
necessità di un profondo dibattito parla­
mentare. Voglio anticipare soltanto due 
considerazioni; naturalmente sarà in quel­
l'occasione che le forze politiche precise­
ranno le loro posizioni e le loro proposte. 

Devo dire all'onorevole Diliberto che 
noi ci troviamo dinanzi ad un'azione cli 
governo - è vero, sostenuta anche da 
rifondazione nel periodo di tempo che 
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abbiamo dietro le spalle - fortemente 
determinata a raggiungere l'obiettivo che 
costituiva la ragion d'essere di questo 
Governo, cioè le condizioni per entrare in 
Europa dall'inizio. E non serve qui ripe­
tere che il futuro delle nostre imprese, dei 
nostri giovani è legato a questa scelta, che 
mi pare non sia contestata largamente in 
questo Parlamento. 

Diciamo soltanto che la crisi risulta 
inaccettabile e inspiegabile - questa è la 
ragione per cui ho voluto prendere la 
parola - anche dopo i fatti formali (so 
che la politica non può essere risolta in 
fatti formali) che sono accaduti in questo 
Parlamento, con votazioni di documenti 
impegnativi, come il documento di pro­
grammazione economico-finanziaria e 
dopo che le decisioni del Governo si sono 
mosse con coerenza all'interno di quelle 
indicazioni. Questo deve essere sottoli­
neato e detto con estrema forza. 

Ribadiremo e dettaglieremo meglio i 
nostri giudizi sulle scelte della finanziaria, 
ma dentro un quadro di raggiungimento 
dell'obiettivo di fondo, nell'interesse del 
paese, e di uno straordinario sforzo di 
equità, che secondo noi è stato sempre 
mantenuto dall'azione del Governo Prodi. 

Dialogo all'interno della maggioranza: è 
giusto. Non c'era lo stesso programma e 
non l'abbiamo nascosto agli elettori un 
anno e mezzo fa. Abbiamo discusso sem­
pre apertamente, anche dentro il Parla­
mento, sulla ricerca degli equilibri possi­
bili con quell'obiettivo. Però, resta il fatto 
che, almeno dalle decisioni che appaiono 
e dalle indicazioni che emergono dalle 
riunioni dei gruppi di rifondazione comu­
nista, si insiste su una, due, tre indicazioni 
che non incidono sull'equità né suggeri­
scono riaggiustamenti al riguardo, ma che 
incontrano da parte nostra, da parte della 
maggioranza, dell'Ulivo, un giudizio di 
inidoneità rispetto ai problemi del paese. 

Credo che se vi è la disponibilità a 
ragionare seriamente rispetto all'obiettivo 
di fondo posto si possono trovare anche 
gli aggiustamenti necessari. Se si pongono 
problemi schematici e per noi economi-

camente sbagliati, allora diventa difficile 
trovare questo punto di riferimento e di 
intesa. 

Apprezziamo lo sforzo compiuto dal 
Governo anche nella definizione di questo 
disegno di legge finanziaria. Siamo così 
preoccupati di non fallire l'obiettivo eu­
ropeo per il futuro del nostro paese che, 
fino a quando sarà possibile, cercheremo 
i necessari chiarimenti. Una cosa tuttavia 
non è possibile fare: rinnegare nei fatti 
con le scelte proposte la costruzione delle 
indicazioni e delle decisioni per andare in 
Europa. Ma di questo, signor Presidente, 
cari colleghi, parleremo meglio nel dibat­
tito che si svilupperà nei prossimi giorni 
(Applausi dei deputati dei gruppi dei po­
polari e democratici-l'Ulivo, della sinistra 
democratica-l'Ulivo e di rinnovamento ita­
liano). 

PAOLO MANCA. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO MANCA. Signor Presidente, 
colleghi, signori rappresentanti del Go­
verno, i deputati del gruppo di rinnova­
mento italiano hanno sempre creduto fin 
dall'inizio di questa legislatura che fosse 
loro compito predisporre e, quindi, at­
tuare una serie di misure che portassero 
alla realizzazione di quello che per noi 
era, d'altra parte, un fatto importantis­
simo anche durante la campagna eletto­
rale. Mi riferisco al fatto che il paese 
doveva essere risanato e quindi riformato; 
per realizzare il primo obiettivo si è fatto 
tanto, a tutti gli italiani sono stati chiesti 
notevoli sacrifici, gli italiani hanno capito 
ed hanno cominciato a vedere i primi 
favorevoli effetti: noi non vogliamo vani­
ficare tutto questo. 

Riteniamo che il disegno di legge fi­
nanziaria costituisca un passo necessario 
ed indispensabile perché quegli obiettivi 
vengano raggiunti e riteniamo altresì che 
ciò sia il minimo indispensabile in questo 
momento per il raggiungimento di grandi 
obiettivi, quale l'ingresso in Europa, il 
risanamento economico, eccetera. (...)

Interventi in Assemblea alla Camera dei deputati dalla X alla XIV legislatura 141



INTERVENTI SU AUTORIZZAZIONI A 
PROCEDERE 



Atti Parlamentari - I Camera dei Deputati 

XIlI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 LUGLIO 2000 

RESOCONTO 
SOMMARIO E STENOGRAFICO 

769. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 25 LUGLIO 2000 
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ALFREDO moNDI 

INDI 

DEL VICEPRESIDENTE CARLO GIOVANARDI 
E DEL PRESIDENTE LUCIANO VIOLANTE 

INDICE 

RESOCONTO SOMMARIO ........................... V-XIX 

RESOCONTO STENOGRAFICO .................... 1-188 

PAG. PAG. 

Missioni ........................................................... . 

Trasferimento in sede legislatiw dei progetti 
di I- nn. 6831, 6489 e 6652 ............... . 

Documento di programmazione economico­
finanziarla per gli anni 2001-2004 (Doc. 

1 

1 

LVII, n. 511) (Discussione) ......................... 1 

(Contingentamento tempi esame - Doc. LVII, 
n. SII) ............................................................ 1 
Presidente ..................................................... 1 

(Discussione - Doc. LVII, n. SII) ................ 2 
Presidente ..................................................... 2, 44 

Armani Pietro (AN), Relatore di minoranza 3, 10, 16 
Banato Francesco (misto-RC-PRO) .......... 40 
Bono Nicola (AN) ....................................... 48 
Carazzi Maria (Comunista) ...................... . 
Casilli Cosimo (PD-U) ................................ . 
D'Amico Natale, Sottosegretario per le fi-
nanze ............................................................ . 
Delfino Teresio (misto-CDU) .................... . 
Giorgetti Giancarlo (LNP) ......................... . 

La Malfa Giorgio (misto-FLDR) .............. . 

Leone Antonio (FI) .................................... . 

32 
35 

2 
37 
25 
44 
45 

N. B. Sigle dei gruppi parlamentari: democratici di sinistra-l'Ulivo: DS-U; forza Italia: FI; alleanza 
nazionale: AN; popolari e democratici-l'Ulivo: PD-U; lega nord Padanla: LNP; I Democraticl-l'Ullw: 
D-U; comunista: comunista; Unione democratica per l'Europa: UDEUR; misto: misto; misto­
rlfondazione comunista-progressisti: misto-RC-PRO; misto-centro cristiano democratico: misto-CCD; 
misto socialisti democratici italiani: misto-SDI; misto-verdi-l'Ulivo: misto-verdi-U; misto minoranze 
linguistiche: misto Mln. llnguist.; misto-rinnowmento italiano: misto-RI; misto-cristiani democratici 
uniti: misto-CDU; misto federalisti liberaldemocratici repubblicani: misto-FLDR; misto-Patto Segni 
riformatori liberaldemocraticl: misto-P. Segni-RLD. 

Interventi in Assemblea alla Camera dei deputati dalla X alla XIV legislatura 143

Utente_locale
Rettangolo

Utente_locale
Rettangolo



Atti Parlamentari II Camera dei Deputati 

XIlI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 LUGLIO 2000 - N. 769 

PAG. 

Malavenda Mara (misto) ............................ 53 
Peretti Ettore (misto-CCD) ........................ 30 
Possa Guido (FI) ......................................... 16 
Proietti Livio (AN) ...................................... 54 
Testa Lucio (D-U), Relatore per la mag-
gioranza ........................................................ 2, 3, 9 
Sales Isaia (DS-U) ....................................... 21 
Scalia Massimo (misto-Verdi-U) ............... 38 

(La seduta, sospesa alle 13,55, è ripresa alle 
14, 1 O) ............................................................. 57 

Informatiw urgente del Governo sulla morte 
di militari della Guardia di finanza nel 
canale di Otranto ........................................ 57 
Presidente ........................................ 57, 62, 64, 70 
Bonito Francesco (DS-U) ........................... 69, 70 
Borghezio Mario (LNP) .............................. 68 
Bruno Donato (FI) .................................... .. 
Casilli Cosimo (PD-U) ................................ . 

64 
70 

Crema Giovanni (misto-SDI) ..................... 66 
Del Turco Ottaviano, Ministro delle fi-
nanze .................................. 57, 58, 59, 60, 61, 62 
Finocchiaro Fidelbo Anna (DS-U), Presi-
dente della II Commissione ....................... 74 
Giovanardi Carlo (misto-CCD) .................. 71, 72 
Leccese Vito (misto-Verdi-U) ..................... 67, 68 
Maotovaoo Alfredo (AN) ..................... 62, 63, 64 
Moroni Rosanna (Comunista) ................... 74 
Nardini Maria Celeste (misto-RC-PRO) ... 72, 73 
Tassane Mario (misto-CDU) ..................... . 

(La seduta, sospesa alle 15,30, è ripresa alle 
15,35) """"""""""""""""""""""""""""""' 

Missioni (Alla ripresa pomeridiana) .......... .. 

Deliberazione per la costituzione In giudizio 
della Camera dei deputati In relazione ad 
un conflitto di attribuzione sollewto In-
nanzi alla Corte costituzionale dal tribu-

65 

75 

75 

nale di Monza ............................................. 75 

Documento In materia di Insindacabilità -
Doc. IV-quater, n. 146 ............................... 75 

Presidente ...................................... ............... 75 

Sull'ordine dei lavori ..................................... 76 

Presidente ..................................................... 77 

Rivolta Dario (FI) ....................................... 76 

Preavviso di votazioni elettroniche .............. 77 

Ripresa discussione - Doc. W-quater, n. 146 77 

(Discussione - Doc. IV-quater, n. 146) ....... 77 

Presidente ...................................... ............... 77 

Carrara Carmelo (misto-CCD), Relatore .. 77 

Veltri Elio (misto) ....................................... 78, 79 

(Votazione - Doc. lV-quater, n. 146) ........ .. 

Presidente .................................................... . 

Marini Franco (PD-U) .............................. .. 

Pepe Mario (PD-U) .................................... . 

79 

79 

79 

79 

~ di legge: Rendiconto generale dello 
Stato per il 1999 (A.e. 7155); Assesta­
mento dei bilanci dello Stato e delle 
Amministrazioni autonome per il 2000 
(A.e. 7156) (Seguito della discussione e 
approvazione) .............................................. . 

(Contingentamento tempi seguito esame -
AC. 7155 e 7156) ...................................... .. 
Presidente .................................................... . 

(Esame articoli - AC. 7155) ...................... .. 
Presidente .................................................... . 

(Esame articolo 1 - AC. 7155) .................. . 
Presidente .................................................... . 
Benedetti Valentini Domenico (AN) ........ . 
Vito Elio (FI) .............................................. . 

(La seduta, sospesa alle 16, è ripresa alle 
16, 05) """"""""""""""""""""""""""""""' 
Presidente .................................................... . 

(Esame articolo 2 - AC. 7155) .................. . 
Presidente .................................................... . 
Armani Pietro (AN) .................................. .. 
Giorgetti Giancarlo (LNP) ........................ .. 
Possa Guido (FI) ........................................ . 

(Esame articolo 3 - AC. 7155) .................. . 
Presidente .................................................... . 
Armani Pietro (AN) .................................. .. 
Giarda Piero Dino, Sottosegretario per il 
tesoro, il bilancio e la programmazione 
ecooomica .................................................... . 
Giorgetti Giancarlo (LNP) ........................ .. 
Possa Guido (FI) ....................................... .. 

(Esame articolo 4 - AC. 7155) .................. . 
Presidente .................................................... . 

PAG. 

80 

80 
80 

80 
80 

80 
80 
81 
80 

81 
81 

81 
81 

82, 84 
81 
81 

83 
83 
84 

85 
83 
83 

85 
85 

(Esame articolo 5 - AC. 7155) ................... 85 

Presidente ..................................................... 85 

(Esame articolo 6 - AC. 7155) ................... 86 

Presidente ..................................................... 86 
Giorgetti Giancarlo (LNP) .......................... 86 
Possa Guido (FI) ......................................... 86 

Per un richiamo al regolamento ................. 86 
Presidente ..................................................... 89, 90 
Bono Nicola (AN) ....................................... 88 
De Simone Alherta (DS-U) ........................ 89 
Michielon Mauro (LNP) ............................. 90 
Vito Elio (FI) ............................................... 86 

Ripresa dlscu.sslone - A.e. 7155 ................. 91 

(Esame articolo 7 - AC. 7155) ................... 91 

Presidente ..................................................... 91 
Armani Pietro (AN) .................................... 92 
Giarda Piero Dino, Sottosegretario per il 
tesoro, il bilancio e la programmazione 
ecooomica .................................................... . 

Giorgetti Giancarlo (LNP) ......................... . 

Possa Guido (FI) ........................................ . 

92 

91 

91 

Interventi in Assemblea alla Camera dei deputati dalla X alla XIV legislatura 144

Utente_locale
Rettangolo



Atti Parlamentari - 79 - Camera dei Deputati 

XIlI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 25 LUGLIO 2000 - N. 769 

Alleanza nazionale e della Lega nord Pa­
dania) ! Anzi due baffi (Commenti dei 
deputati dei gruppi di Forza Italia, di 
Alleanza nazionale e della Lega nord Pa­
dania) ! Tre baffi (Commenti dei deputati 
dei gruppi di Forza Italia, di Alleanza 
nazionale e della Lega nord Padania) ! Non 
mi interessano. 

PRESIDENTE. Onorevole Veltri, non 
abusi in merito al ... pelo superfluo (Com­
menti - Si ride) ! 

ELIO VELTRI. In genere ci si arrabbia 
per le persone che si stimano. Se non si 
stimano, non c'è problema. 

All'onorevole Carrara vorrei porre una 
seconda domanda (sono convinto che 
l'onorevole Carrara, se ha voglia di ri -
spondere, lo farà con sincerità): se l'ono­
revole Sgarbi avesse detto le stesse cose 
nei suoi confronti, cioè per fatti che la 
riguardassero nell'esercizio delle sue fun -
zioni di magistrato, si sarebbe regolato 
nello stesso modo ? 

PRESIDENTE. Non vi sono altri iscritti 
a parlare e pertanto dichiaro chiusa la 
discussione. 

(Votazione Doc. IV-quater, n. 146) 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti. 
Pongo in votazione la proposta della 

Giunta di dichiarare che i fatti per i quali 
è in corso il procedimento di cui al Doc. 
IV-quater, n. 146, concernono opinioni 
espresse dal deputato Sgarbi nell'esercizio 
delle sue funzioni, ai sensi del primo 
comma dell'articolo 68 della Costituzione. 

(Segue la votazione). 

FEDERICO ORLANDO. Presidente, vo­
tiamo con le schede ! 

PRESIDENTE. Poiché vi è incertezza 
sull'esito della votazione, dispongo la con­
troprova mediante procedimento elettro­
nico senza registrazioni di nomi. 

Devo pertanto dare il preavviso e so­
spendere la seduta per consentire il de­
corso del termine. 

MAURO GUERRA. Presidente, ha già 
dato il preavviso ! 

PRESIDENTE. Mi si dice che ho già 
dato il preavviso, anche se ero convinto 
del contrario. Tuttavia, poiché ogni ordi­
nanza è revocabile, ritiro quanto ho testé 
detto. Passiamo ai voti. 

Pongo pertanto in votazione, mediante 
procedimento elettronico, senza registra­
zione di nomi, la proposta della Giunta di 
dichiarare che i fatti per i quali è in corso 
il procedimento di cui al Doc. IV-quater, 
n. 146, concernono opinioni espresse dal 
deputato Sgarbi nell'esercizio delle sue 
funzioni, ai sensi del primo comma del­
l'articolo 68 della Costituzione. 

(È approvata). 

Colleghi, in quest'aula si fa brusio e 
confusione e poi dicono di aver capito ! 

FRANCO MARINI. Chiedo di parlare 
per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

FRANCO MARINI. Signor Presidente, 
volevo segnalarle il mancato funziona­
mento del mio dispositivo di voto e che 
avrei voluto votare a favore. 

PRESIDENTE. Ne prendo atto, onore­
vole Marini. 

MARIO PEPE. Chiedo di parlare per 
una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO PEPE. Signor Presidente, an­
ch'io volevo segnalarle il mancato funzio­
namento del mio dispositivo di voto e che 
avrei voluto votare a favore. 

PRESIDENTE. Ne prendo atto, onore­
vole Mario Pepe, anche se in questo caso (...)
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denominatore piuttosto che al massimo comun 
divisore. Ed è con questo messaggio che il 
Mo Vimento 5 Stelle questa sera, in quest'Aula, 
si unisce ad un ricordo sentito per un sincero 
democratico che, con umanità e saggezza, ha 
saputo rappresentare in pieno quello che è il 
senso delle istituzioni (Applausi). 

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare il 
deputato Franceschini. Ne ha facoltà. 

DARIO FRANCESCHINI, Ministro per i 

Beni e le attività culturali e per il turismo. 

Grazie, Presidente. Mi associo, a nome del 
Governo, alle parole che lei ha pronunciato e 
a questo dibattito davvero molto intenso. Però, 
faccio fatica a distinguere il ruolo istituzionale 
dal legame di affetto, di amicizia verso Franco 
Marini, un maestro, quasi un padre politico. 
Io l'ho conosciuto che aveva già compiuto il 
suo percorso di leader sindacale e l'esperienza 
di Governo; stava per diventare segretario del 
Partito popolare e chiamò due, allora, giovani, 
Enrico Letta e il sottoscritto, a fare i suoi 
vicesegretari. 

Aveva scelto, da dirigente organizzativo, 
una stanzetta secondaria in quel luogo così 
importante per la storia d'Italia che è 
Piazza del Gesù. Eppure, da quella stanzetta 
aveva determinato il percorso del Partito 
popolare e, in buona parte, del bipolarismo 
italiano, scegliendo la strada de L'Ulivo, 
del centrosinistra, a prezzo di una divisione 
dolorosa e, anche per questo, credo che possa 
essere annoverato tra i padri del bipolarismo 
italiano. Poi, il percorso ne La Margherita, 
nel PD, sempre tra i fondatori convinti di un 
percorso politico che ha avuto molte tappe 
ma che ha portato all'approdo nel Partito 
Democratico. Sempre, in questo percorso, 
infastidito dai riflettori ma determinante 
nelle scelte, sempre silenzioso in mezzo a 
tanto clamore, poche parole pronunciate nel 
momento giusto. 

Forse aveva in mente la lezione di suo nonno 
- me l'ha raccontato tante volte - un emigrato
negli Stati Uniti che, alla fine della sua vita, era

tornato a San Pio delle Camere in Abruzzo e 
passava le giornate su una panchina, guardando 
nel vuoto e pensando probabilmente ai suoi anni 
trascorsi in America. Le persone passavano e 
lo salutavano "ciao Marini" e lui, appoggiato al 
bastone, rispondeva. Poi negli anni smise anche 
di rispondere, raccontava Franco, e si immerse 
nel suo silenzio di ricordi e di scelte difficili, di 
una vita difficile. 

Un uomo autentico, duro, capace anche 
di intimorire nel confronto personale, nel 
confronto interno alla politica e ai partiti. 
Ruggiva, era capace di rispondere con un 
ruggito; ruggiva davvero! Ma, al fondo, era 
un uomo di una bontà pura e vera nell'animo. 
Sarebbe stato un grande Presidente della 
Repubblica, l'ho detto già al Senato e lo 
ripeto qui, se quel voto del 2013 fosse andato 
diversamente; e, invece, fu travolto da un vento 
ubriaco di nuovismo ad ogni costo. Sarebbe 
stato un Presidente della Repubblica popolare 
come fu Sandro Pertini, immerso nel popolo, 
con la pipa, con il cappello da alpino, quel 
cappello che aveva sul petto nella camera 
ardente, qualche giorno fa. È stato giusto 
mettere quel cappello perché, tra i tanti ruoli 
importanti, quello era la sua prima identità e il 
suo primo orgoglio: la montagna, San Pio delle 
Camere, l'Abruzzo, i canti nelle cene con gli 
amici veri, le camminate in montagna. La sua 
lezione di vita continuerà a indicarci la strada 
(Applausi). 

Modifica nella composizione 

di gruppi parlamentari. 

PRESIDENTE. Comunico che, con lettera 
pervenuta in data odierna, il deputato Paolo 
Nicolò Romano, già iscritto al gruppo 
parlamentare Misto, ha chiesto di aderire alla 
componente politica "L'Alternativa c'è" del 
gruppo parlamentare Misto. 

Il rappresentante di tale componente, con 
lettera pervenuta in pari data, ha comunicato di 
aver accolto la richiesta. 

Modifica nella composizione dell'Ufficio (...)
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